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La seduta incomincia alle 14,10. 
SteSluti Scala segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per 
motivi di famigl ia : gli onorevoli Dozzio e 
Danieli, di giorni 6; Carugati e Landucci 
di 10; Lucifero, di 5. Per motivi di salute 
l'onorevole Roselli, di giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Fel i z ion i 
Presidente. Si dia let tura del sunto delle 

petizioni. 
Stelluti-Scala, segretario, legge: 
5980. I l deputato Bianchini presenta una 

petizione corredata da 3,510,012 firme di 
cit tadini di tut te le regioni d'Italia, con 
cui si fanno voti perchè non venga intro-
dotto nella nostra legislazione l ' ist i tuto del 
divorzio. 

(Interruzioni — Commenti vivissimi dall'e-
strema sinistra). 

Comunicaz ion i . 
Presidente. Dalla Corte dei conti è perve-

nuta alla Presidenza la seguente modifica-
zione: 

« In adempimento del disposto della 
legge 15 agosto 1867 n. 3853 il sottoscritto si 
onora di partecipare al l 'È. Y. che nella se-
conda quindicina di novembre ultimo scorso 
non è stata fat ta da questa Corte alcuna 
registrazione con riserva. 

« Il Presidente 
Firmato: Gr. Final i ». 

Interrogaz ion i . 
Presidènte. Procederemo ora nell 'ordine 

del giorno che reca le interrogazioni. 
E prima quella dell'onorevole Aguglia al 

ministro di grazia e giustizia, « per sapere 
se egli reputa conforme alla legge la pubbli-
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cita data agii a t t i i s t ru t tor i r iguardan t i i 
de l i t t i commessi di recente a Bologna. 

A questa interrogazione, si r iannoda, per 
iden t i t à di argomento, un 'a l t ra in terroga-
zione dell 'onorevole Sorani al ministro di gra-
zia e g ius t iz ia : « per conoscere come mai i 
giornal i , nel del i t to di Bologna, abbiano in 
onta dell 'art icolo 96 del Codice di proce-
dura penale potuto conoscere e s tampare i l 
resul ta to della is truzione penale che do-
vrebbe essere segreta e come in tenda di 
provvedere per l 'avvenire, affinchè la mo-
ral i tà , l 'onore delle famigl ie e gl i stessi 
d i r i t t i de l l ' impu ta to siano ga ran t i t i e difesi 
da un ' insana e morbosa pubbl ic i tà che è di 
offesa e di danno alla re t ta amminis t razione 
della giust iz ia ». 

Ha facoltà di r ispondere a queste inter-
rogazioni l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
per la grazia e giust izia . 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Quando vennero fuor i per i gior-
nal i a lcune notizie sul t ragico avvenimento 
di Bologna, il minis t ro di grazia e giusti-
zia ebbe la stessa impressione degl i onore-
voli in te r rogant i , e immedia tamente rivolse 
al procuratore generale di Bologna la nota 
che credo bene di leggere : 

« Con vivo r increscimento r i levo che 
molt i giornal i cont inuano a pubbl icare e-
stese notizie, de t tagl ia te circostanze e fa t t i 
speciali circa l ' andamen to del processo per 
l 'assassinio del conte Bonmart in i , ciò che 
pur t roppo dimostra che l ' i s t ru t to r i a che 
deve essere essenzialmente segreta, sta di-
ventando pascolo scandaloso del pubblico. 
Le circostanziate notizie, i f a t t i che si leg-
gono negl i acclusi numer i di giornal i , che 
le invio, in cui sono r ipor ta t i persino il nu-
mero delle domande, le r isposte date dal la 
contessa Murr i -Bonmar t in i al giudice istrut-
tore, non che il numero delle pagini del 
suo in terrogator io ; non possono che confer-
mare il convincimento che qualcuno vi sia 
che viola il segreto procedurale. » 

A questa nota del minis t ro guardasi-
gil l i , il procuratore generale, che è persona 
in teger r ima e nota al l ' onorevole Agugl ia 
come al l 'onorevole Sorani, r ispose nel modo 
seguente : 

« Per informazioni assunte e per l ' e -
same che ho fa t to personalmente degli a t t i 
del processo, posso assicurare la Eccellenza 
Vostra che Pau tor i t à g iudiz iar ia incaricata 
della i s t ru t tor ia del processo per l 'assas-
sinio del conte Bonmar t in i è assolutamente 
estranea alle pubbl icazioni che si leggono 
nei diversi g iornal i . 

E per persuadersi che delle indiscrezioni 
della s tampa non può fars i colpa all 'auto-
r i tà giudiziar ia , basta quest 'unica e semplice 
considerazione, che cioè tu t t i quei racconti, 
tu t te quelle notizie più o meno circostan-
ziate che si leggono su per i g iornal i non 
hanno nessun riscontro negl i a t t i della pro-
cessura legale. I diversi giornal i che si stam-
pano in questa c i t tà (dice il procuratore 
generale), hanno, ciascuno per proprio conto, 
i s t ru i to un processo pubbl icando tu t te le 
notizie che loro veniva dato di raccogliere 
senza alcun controllo ». Ed in seguito sog-
giunge : « Tanto è vero che i g iornal i rac-
colgono e pubbl icano notizie per proprio 
conto,, indipendentemente dal la is t rut tor ia 
legale, che il giudice i s t ru t tore si è visto 
nel la necessità di chiamare i reporters ed i 
corr ispondenti g iornal is t i per sapere quello 
che veramente era a loro conoscenza e le 
font i alle qual i avevano a t t in te le notizie 
s tampate ». 

Sono queste le ragioni , onorevoli in ter -
rogant i , per le quali l ' au tor i tà giudiziar ia 
non ha creduto di adot tare misure di r igore 
verso i giornal i che avevano pubbl icate 
quelle notizie. E posso assicurare che come 
l 'autor i tà di Bologna ha fa t to e farà il suo 
dovere, così il minis t ro di grazia e giust iz ia 
vigi lerà a che l ' i s t ru t to r i a nel diffìcile am-
biente, caldo e bat tagl iero di Bologna, vada 
innanzi con quella serenità e con quel se-
greto che sono volut i dal la legge : e non 
debbo dire al tro. (Benissimo !) 

Presidente. L'onorevole Agugl ia ha facoltà 
di d ichiarare se sia, o no ; sodisfatto. 

Aguglia. Io sono davvero l iet issimo delle 
dichiarazioni fa t t e teste dall 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per la giustizia, poi-
ché da esse r i levo chiaramente come il mi-
nistro guardas ig i l l i abbia fa t to completa-
mente il suo dovere, indagando l 'or igine di 
quelle notizie che cer tamente non potevano 
fare buona impressione nel pubblico, in-
quantochè poteva sorgere il dubbio che le 
notizie stesse fossero l 'effetto di indiscre-
zioni di qualcuno dei funz ionar i ai qual i è 
demandata la i s t ru t tor ia del processo. 

Ohe una s tampa coraggiosa, . ispirandosi 
ad un alto sent imento di tu te la sociale, 
venga in aiuto della g ius t iz ia per lo sco-
pr imento dei reat i , è cosa lodevolissima ; 
ma uguale lode non potrebbe t r ibu ta r s i a 
quei funz ionar i che facessero delle condan-
nevoli r ivelazioni a chicchessia. Ed è per 
questo che sono anche l ieto delle dichia-
razioni dell 'onorevole Talamo, perchè da 
esse apprendiamo che la magis t ra tu ra di' 
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Bologna ha da sua par te compiuto il suo 
dovere, r i spe t tando la legge che impone 
l 'obbligo del segreto della i s t ru t tor ia . Con-
chiudo facendo l ' augur io che i g iudic i pre-
posti a quel graviss imo processo sappiano 
fare la luce sui t e r r ib i l i fa t t i commessi a 
Bologna. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Sorani, al tro in terrogante , per dichia-
rare se sìa, o no, sodisfatto. 

Sorani. Della r isposta data dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per la g r a f i a e 
giustizia potrei d i rmi sodisfatto al par i del-
l 'onorevole À g u g l i a : ma da par te mia. come 
l 'onorevole minis t ro ha udito, la quest ione 
non si l imi ta al processo Murri , che da me 
fu preso soltanto come occasione per ve-
nire ad una quest ione molto p iù g rave ed 
elevata, quale è quel la della riforma, della 
is truzione del processo penale segreto, ed 
alla quale il minis t ro non mi ha data una 
risposta. 

Io chiedeva all 'onorevole minis t ro se, di 
f ronte a due disposizioni precise della no-
stra legge, articolo 96 del Codice di pro-
cedura penale, che v ie ta assolutamente a 
qualunque ufficiale di r ive lare il contenuto 
degli a t t i dell ' i s t ruzione segreta del pro-
cesso penale e l 'ar t icolo unico della legge 
6 maggio 1877 contenente modificazioni alia 
legge sulla s tampa del 1848, e al la piena 
l iber tà di s indacato e controllo che rico-
nosco alla s tampa periodica, oltre ai doveri 
e d i r i t t i di questa, a par te il processo Murri , 
perchè tu t t i i g iorni siamo spet ta tor i di pub-
blici scandali.. . 

Dottatavi. M a c h e s c a n d a l i . 
Sorani. ...sì, di pubbl ic i scandali . . . 
Cottafavi. Si va alla pubbl ic i tà dell ' istrut-

toria. {Commenti). 
Sorani. . . . tutti i g iorni vediamo con do-

lore che non appena s ' i n i z i a un processo 
contro una persona d is t in ta se ne scrivono 
d'ogni colore, con quanto danno lo lascio con-
siderare a voi : io chiedeva, o facciamo osser-
vare la legge, se è buona, o modifichiamola, 
s'è cat t iva, e non r i spondente ai nuovi bi-
sogni. {Commenti), Sarà pu r vero quello che 
ha detto l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
che qui l ' au tor i tà g iud iz ia r ia non ha rive-
lato-Giulia... (.Interruzioni — Commenti). 

Cottafavi. E a l l o r a ? 
Sorani. ...ma se non ha r ivelato nul la l 'au-

tori tà giudiziar ia , potrebbe averlo fa t to qual-
che altro, se t a lun i g iorna l i sfidavano chi si 
sia a sment i rne l 'esat tezza di questo o di 
quel deposto: di questo o di quel fat to. ( I n -
terruzioni — Commenti). 

Cottafavi. Volete mettere il bavagl io a l la 
s tampa. (Commenti in vario senso). 

Sorani. Neanche per sogno : della s tampa 
riconosco tu t t i i d i r i t t i e ne at testo qui t u t t i 
i benefìzi e la sua alta e moral izzatr ice 
missione. Ma chiedo l 'appl icazione della 
legge scrit ta, che per non corrispondere più 
ai nostr i t empi e bisogni, giova modificare 
met tendola in armonia coi doveri della 
s tampa e dei d i r i t t i dell ' imputa to e del-
l 'onore dei c i t tadin i e delle famigl ie . 

Yoi, fino a che c'è la legge a t tua le , non 
dovevate l imi tarv i a domandare al procu-
ratore generale se l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia 
aveva violato o no la legge, ma dovevate 
r ichiamare l ' autor i tà giudiziar ia al l 'adempi-
mento del suo dovere di sequestrare quest i 
giornal i che fa lsavano l 'opinione pubblica, 
senza dire del danno che ne viene di ne-
cessità al ret to funzionamento della g iu-
stizia. 

Pubbl ic i t à di a t t i e di notizie tu t t e a 
favore dei rei e a danno degli innocenti . 
(Rumori al centro — Interruzioni — Commenti 
animati). 

Presidente. Oonchiuda, onorevole Sorani. 
Cottafavi. È e n o r m e . 
Sorani. È enorme per par te sua, scusi, di 

impedi rmi di par la re . 
Presidente. N o n i n t e r r o m p a n o . 
Cottafavi. Come si fa a non in ter rompere . 

I giornal i fanno il loro dovere. 
Presidente. Onorevole Cottafavi , non è il 

contegno questo che El la deve tenere . 
Cottafavi. Ma che cosa vuol fare, onore-

vole Presidente , quando si sentono certe 
cose ! 

Donati. Senza i giornal i i l del i t to non era 
scoperto. 

Presidente. Non interrompano, onorevoli 
colìeghi, ed El la conchiuda, onorevole So-
rani . 

Sorani. Concludendo, dal momento eh© 
non mi è dato di serenamente esporre tu t to 
quanto vorrei, per par te mia, a par te la que-
stione speciale, intesi di r ich iamare il mi-
nistro aMa quest ione generale domandan-
dogli cioè se crede che data l ' a t tua le legge,, 
come è scrit ta, si debba fare osservare, o se 
non potendosi o non credendosi conveniente 
di farlo, come penso io, debba cambiars i , 
perchè contrar ia al la nostra civi l tà . 

Non posso quindi d i rmi sodisfat to per-
chè l 'onorevole sotto-segretario di Stato non 
mi ha dato verun affidamento, e dichiaro di 
muta re la mia interrogazione in una vera 
e propr ia interpel lanza. (Commenti prolungati 
in vario senso). 
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Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Domando di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia. Una volta ohe l 'onorevole Sorani 
ha mutato la sua interrogazione in inter-
pellanza, non sarebbe il caso di risponder-
gli ancora, ma mi pare che nei concetti 
che ha esposti, egli si trovi completamente 
in disaccordo con la Camera. Ad ogni modo 
gli ho detto e gli ripeto brevemente che 
all 'autorità giudiziaria la legge non dà al-
tro obbligo che quello di sequestrare i gior-
nali che riproducono att i processuali ; ora 
dal momento che il procuratore generale, 
alle asserzioni del quale dobbiamo prestar 
fede, ha dichiarato che gli at t i processuali 
non sono stati riprodotti , e che le notizie 
date dai giornali sono del tut to fantast iche, 
non so di che cosa si lamenti e che cosa 
ci rimproveri l 'onorevole Sorani. 

Sorani. Sono state riprodotte esat tamente 
•e notavano anche la pagina. [Interruzioni — 
Commenti animati). 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
r i ta . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Valeri al ministro del l ' interno 
«sull 'azionedella pubblica sicurezza a Roma, 
che permette a fanciull i semignudi e scalzi» 
malgrado i r igori della stagione, esercitare 
l iberamente l 'accattonaggio; a donne por-
tant i sulle braccia bambini di pochi mesi 
e di cui non sono madri, chiedere l 'elemo-
sina per via in nome di quegli esseri in-
nocenti ostentatamente tenuti scoperti al 
freddo onde destare pietà, e condannati così 
impunemente a morte sicura. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario per l ' in terno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per V interno. 
L'inierrogazione dell 'onorevole Valeri ri-
chiama L'attenzione del Governo e della Ca-
mera sopra un problema assai importante per 
tut to il nostro paese e che è ben lungi dal-
l 'avere trovato sin qui una conveniente so-
luzione nella nostra legislazione, il pro-
blema dell 'accattonaggio. 

Le nostre leggi vietano l 'accattonaggio 
agli inabil i al lavoro; ma provvedono poi 
convenientemente a dar loro con sicurezza 
i mezzi necessari per vivere? L'articolo 80 
della legge di pubblica sicurezza vieta l'&c-
cattonaggio in pubblico in tu t t i i Comuni 
ove esistono ricoveri di mendicità; e l 'ar-
ticolo 81 punisco anche gli inabil i al la-
voro che mendicano nei Comuni ove non 
esiste un ricovero, non avendo fat to con-

stare all 'autorità di sicurezza pubblica della 
loro miserrima condizione. Vero è che que-
sto stesso articolo 81 provvede al ricovero 
degli inabili al lavoro nei Comuni dove 
non esista ricovero di mendicità. Ma è noto 
come questa disposizione abbia dato luogo 
a infinite questioni intorno alla competenza 
della spesa del ricovero, che finiscono a 
rendere assai incerto il ricovero stesso a 
questi disgraziati inabili al lavoro. 

Ma per gli abili al lavoro che non trovano 
lavoro e si dànno all 'accattonaggio, come 
provvedono le nostre ist i tuzioni sociali ? 

L'articolo 453 del Codice penale li pu-
nisce ; ma con ciò non risolve certo il pro-
blema di un accattonaggio imposto dalla 
necessità. 

Se non che, se l ' interrogazione dell'e-
gregio nostro collega r ichiama a conside-
rare il problema dell 'accattonaggio in ge-
nerale, ne siano causa l ' inabi l i tà al lavoro 
o la disoccupazione forzata: ha però per og-
getto un problema meno vasto e l imitato 
più specialmente alla città di Eoma. Egli 
chiede cioè che si è fatto e si intende di 
fare di fronte a un accattonaggio artifizioso, 
immorale, che esiste in Roma come un'isti-
tuzione dolorosamente deplorevole. 

I l fatto che egli denuncia è pur troppo 
verissimo. Di notte e di giorno sono qui 
perseguitat i i passeggieri da donne che chie-
dono l 'elemosina con al collo bambini mal 
coperti, esposti a tut te le intemperie a bella 
posta per eccitare la pietà e quindi la ge-
nerosità altrui; donne che spesso non sono 
neppure le madri di quei bambini, ma che 
vanno a prenderli a presti to e se li fanno 
poi passare dall 'una all 'altra. Talvolta rin-
corrono forastieri e cit tadini, monelli già 
grandicelli , Seminudi anche nel cuore del-
l' inverno, quasi figli della strada, che in-
vece appena ottengono il soldo della carità 
pubblica, si vedono correre dal padre, dal 
congiunto e forse anche da estranei che da 
lontano attendono il f rut to dell ' indegna spe-
culazione. 

L'onorevole Valeri domanda se di fronte 
a questi fa t t i il Governo ha pensato a pren-
dere un qualsiasi provvedimento, ed io mi 
affretto a r ispondergli che il Governo non 
ha mancato al suo dovere sia mandando ai 
ricoveri adulti e minorenni specialmente ; sia 
arrestando e denunciando al l 'autori tà giu-
diziaria per le meritate punizioni, coloro 
che furono colti a mendicare essendo abili 
al lavoro o a speculare sui bambini propri 
o d 'altr i . 

Nei 26 ricoveri esistenti a Roma giusta 
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le u l t ime notizie avute t rovans i accolt i 
124 adult i e 748 minorenni, 

ÀI capi tolo 42 del nostro b i lancio sono 
as segnate l ire 700,000 per spese di r icovero 
di inabi l i al lavoro per tutta l ' I ta l ia . 
Ebbene nel l 'esercizio 1901 1902 si spesero 
ben 340,000 l ire per g l i inabi l i al lavoro 
della sola prov inc ia di Roma . 

Ma il Ministero ha fat to anche di più. 
Ha pres i g l i opportuni accordi colla Società 
contro l ' accat tonaggio es is tente in R o m a ed 
a mezzo del Prefet to ha acquis ta to per una 
somma notevole dei buoni da 50 centesimi 
che furono di s t r ibui t i e si distr ibuiscono a 
tutte le f a m i g l i e indigent i . I n questo modo 
il Ministero ha procurato di tog l iere il pre-
testo a coloro che s i trovano in a s so luta 
miseria di dars i a l l ' accat tonaggio , e di spe-
culare miseramente su quei poveri piccini 
che c imentano la loro sa lute per sodis fare 
l ' i gnav ia o l ' ingord ig ia degl i adult i . 

Ma poiché tutto ciò non era sufficiente 
al lo scopo che si proponeva, ha disposto un 
servizio at t ivo di pubbl ica s icurezza per 
sopprimere l ' accat tonaggio f raudolentemente 
artifizioso di cui pa r l ammo sin qui. E p p e r ò 
posso as s icurare l 'onorevole interrogante che 
nel pr imo semestre di quest 'anno sono s tate 
fatte 491 contravvenzioni per acca t tonagg io 
constatato e ben 1574 arresti . 

Inoltre non p iù tard i dell '8 novembre 
passato , d'accordo col Ministero, il questore 
ha diramato una circolare a tutt i i commis-
sari dis trettual i , de legat i del suburbio ed al 
comandante delle guard ie di c i t tà perchè 
sorvegl iassero spec ia lmente l ' acca t tonagg io 
esercitato per mezzo di minorenni e denun-
ziassero senz'altro i genitori o i custodi d i 
questi vagabondi onde fossero punit i sic-
come colpevoli del la contravvenzione previ-
sta per ta l i f a t t i dal l 'art icolo 456 del Codice 
penale ; e provocassero anche dal pubbl ico 
Ministero, ove del caso, s ia un g iudiz io per 
la perdi ta del la pa t r i a podestà per abuso 
di essa, a tenore del l 'art icolo 233 del Codice 
civile, s ia di r icovero forzato dei minorenni 
a tenore dell 'art icolo 114 del la l egge di pub-
blica s icurezza. 

Dunque tutto quello che si è potuto s i 
è fatto e si continuerà a fare per togl iere 
questa vergognosa p i a g a che a f f l i gge p iù 
specia lmente la città di R o m a . Ma compren-
derà l 'onorevole interrogante che l 'opera del 
Governo è tutt 'a l tro che fac i le tanto p iù che 
qui s i r iversano dal contado f a m i g l i e in-
tiere di ind igent i che sanno di t rovar sem-
pre aiuto dai molti forast ier i eccitati ad 
avvic inar l i e soccorrerli da l la p ie tà non 

meno che da l la cur ios i tà di e saminare qual-
che cencioso avanzo del costume contadine-
sco romano. Epperò conviene che l 'azione del 
Governo in codesti casi s ia completata da 
quel la dei c i t tadini e degl i I s t i tut i c ittadini , 
addi tando i colpevoli e molt ip l icando g l i 
a iut i per i l ricovero dei piccol i innocenti. 

L 'onorevole Valer i per sua parte con la 
sua interrogazione r ichiamando l 'a t tenzione 
di tutti sopra ques ta p i a g a a v r à così con-
tr ibuito ad a v v i a r l a a guar ig ione e sono 
lieto fin d'ora di rendergl iene grazie . (Ap-
provazioni). 

Presidente. L 'onorevole Valer i ha facol tà 
dichiarare se s ia , o no, sodisfatto . 

Valeri. Mai interrogazione p iù di questa 
può avere conseguito esito buono umanita-
rio se ha contribuito a d iminuire qualche 
dolore, a r i sparmiare qualche v i t t ima . E di 
ciò mi danno affidamento le parole esaurienti 
e cortesi del l 'onorevole sotto-segretario di 
S ta to ag i ' interni che r ingraz io , dichiaran-
domi sodisfatto , fidando per altro sul le sue 
dichiarazioni . 

Ma p r i m a di l a sc i a re il mio breve dire 
mi s ia permesso di espr imere almeno un 
voto : che questa terza Roma , se subito at-
torno al le sue mura antiche ha la desola-
zione, il deserto, la malar ia , la febbre an-
cora, dopo p iù di trent 'anni, e ciò per sem-
pl ice ragione di bi lancio, di danaro, a lmeno 
nell ' interno, per opera doverosa del Go-
verno, non offra p iù spettacolo così lacrime-
vole e vergognoso come quello di cui la pre-
sente interrogazione. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole R a v a al ministro del l ' interno, 
« per sapere se non creda necessar io pre-
sentare un d i segno di l egge sui Manicomi, » 

A questa si col legano per ident i tà di 
mater ia queste a l t re : 

Dell 'onorevole Aless io , a l ministro del-
l ' interno, « per conoscere se e qua l i prov-
vediment i intenda prendere intorno a l l a 
cura e a l l a custodia dei pazz i nel manico-
mio di S a n Serv i l io di Venezia , in segui to 
ai r i su l ta t i del la inchies ta compiuta da quel la 
ammini s t raz ione provincia le . » 

Dell 'onorevole Tecchio, al ministro del-
l ' interno, « s o g l i ulteriori provvediment i che 
intende prendere in v i s t a del le enormità 
r ive la te da l l a recente inchies ta sui Mani-
comi ordinata dal Cons ig l io prov inc ia le d i 
Venezia . » 

Del l 'onorevole Manzato, al minis tro del-
l ' interno, « per sapere qual i p rovved iment i 
intenda adottare il Governo, in segui to a g l i 
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enormi fat t i scoperti nel manicomio di San 
Serviiio in Venezia. » 

Dell'onorevole Leonardo Bianchi, al mi-
nistro dell ' interno, « per sapere se e come 
intenda provvedere all ' inumano governo che 
si fa dei folli in alcuni Manicomi, e se re-
puti più che opportuno, urgente, presentare 
una legge che disciplini tut to ciò che ri-
guarda l ' impor t an te servizio pubblico dei 
Manicomi. » 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
All ' interrogazione dell'onorevole Rava do 
una breve, categorica risposta, della quale 
spero che sarà completamente sodisfatto. 

I l Ministero at tuale come al tr i Ministeri 
precedenti, ha sentito la necessità e il do-
vere di presentare al Parlamento un dise-
gno di legge sui manicomi, che sia tutela 
dei poveri malati , salvaguardia contro le 
insidiose denuncio di inesistente pazzia, 
guarentigia di una vigilanza seria sui ma-
nicomi pubblici e privat i . Ora sono lieto di 
assicurare l'onorevole Rava che tale pro-
getto di legge è compilato, e già ne è auto-
rizzata la presentazione la quale avrà per-
ciò luogo infal l ibi lmente in uno di questi 
giorni. 

All 'onorevole Alessio e agli al tr i nostri 
colleghi che presentarono interrogazioni che 
si collegano con la sua, devo maggiori spie-
gazioni. Essi chiedono infat t i notizia dei 
provvedimenti che il Ministero dell ' interno 
intende di addottare in seguito ai r isul tat i 
di una inchiesta che è stata fat ta nei mani-
comi della provincia di Venezia e in parti-
colare in quello di San Serviiio. 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato, guardi che per i manicomi di Ve-
nezia ci sono quattro interrogazioni che non 
hanno che fare con quella dell'onorevole 
Rava, bisognerebbe riservarsi. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Ho risposto all'onorevole Bava ed ora vor-
rei rispondere all ' interrogazione dell 'ono-
revole Alessio e di al tr i colleghi. 

Presidente. È un errore. Per i manicomi-
di Venezia oltre l ' interrogazione dell'onore-
vole Alessio, ce n'è una dell 'onorevole Tec-
chio, una dell 'onorevole Manzato e un 'al t ra 
dell'onorevole Bianchi Leonardo. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Lo so; ma siccome tanto l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rava quanto quella degli 
onorevoli Alessio, Tecchio, Manzato, Leo-
nardo Bianchi, si trovano tut te segnate al 
l 'ordine del giorno colla lettera E e perciò 

furono r iuni te in un 'un i ca interrogazione; 
così rispondo a tu t te cumulativamente. 

Presidente. Continui onorevole sotto-segre-
tario di Stato. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
I l Consiglio provinciale di Venezia preoccu-
pato dell 'aumento incessante dei pazzi e delle 
difficoltà tecniche ed economiche per il loro 
ricovero; dava, pochi mesi or sono, incarico ad 
una Commissione, composta delle persone più 
competenti, di compiere innanzi tut to un'in-
chiesta ampia e rigorosa, intorno alle condi-
zioni nelle quali si trovavano i diversi mani-
comi della Provincia: Colonia agricola Pan-
crazio, Sezioni manicomiali annesse al Pelle-
grosario di Mogliano Veneto, Ospitale a Mon-
tebelluna, Ospitaledi Cavarzere, Ospitale di 
Dolo, Casa di salute detta della Madonna del-
l 'Orto,Manicomio femminile di San Clemente, 
Manicomio maschile di San Serviiio o San Ser-
volo, Sezione d'osservazione presso l'Ospe-
dale civile di Venezia. 

I r isul tat i della Commissione d'inchiesta 
sono stati esposti in una splendida relazione 
che commosse non solo la nobilissima città 
di Venezia e la sua provincia ma tutto il 
paese. 

Qualcuna di quelle case di ricovero dei 
poveri mentecatti , come ad esempio l'Ospe-
dale di Dolo, (che fu segnalato dalla Com-
missione alla pubblica lode per la moder-
nità dell'edilìzio, per i criteri coi quali è 
condotto, per l 'entusiasmo che anima quella 
Amministrazione); la Colonia Pancrazio (che 
fu descritta come un asilo ideale per gli alie-
nat i tranquilli); trovò amministrata e diretta 
in modo degno e corrispondente alla sua 
destinazione. Ma altri ricoveri giudicò per 
difetto di locale e di t rat tamento dei ma-
lati con giusta severità, e di qualcuno de-
nunciò una condizione di cose più che racca-
pricciante, inumana. 

Io non voglio entrare in molti partico-
lari ; ma crederei di mancare ad un dovere 
di cittadino se per un malinteso riguardo 
non attingessi alla relazione della quale ho 
parlato, qualche fatto parziale, che dimo-
strerà quanto la mancanza di vigilanza possa 
essere fatale agli Is t i tu t i che come i mani-
comi hanno carattere eminentemente uma-
nitario. Servirà di monito a chi governa, ai 
legislatori, agli amministratori e dir igenti 
di tu t t i gli Is t i tu t i costituiti per il pubblico 
bene. 

A Montebelluna la Commissione trovò 
impiegat i come mezzi di coercizione i mezzi 
i più barbari , degni del medio evo, tanto 
più che non vi si ricoverano che femmine; 
li trovò applicat i non solo come mezzi di 
coercizione, ma come punizione (spietata 
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punizione, dice a ragione il relatore), e con-
statò che hanno la facoltà di usare di tali 
mezzi, le suore che servono da infermiere! 

A San Servilio la Commissione constatò 
maggiori brutture, i riparti senza riscalda-
mento così che i malati tremavano dal 
freddo, infermerie ove erano accumulati 
malati .di malattie infettive con cronici, 
nessun apparecchio di disinfezione, insomma 
(per usare ancora le parole del relatore 
della Commissione) condizione di ambienti 
orribili e schifose. 

E tralascio di dire dei molti altri rilievi 
fatti dalla Commissione, della scarsa nu-
trizione dei ricoverati, dell'abbandono della 
cura medica, ecc. 

Non posso però omettere anche qui di 
rilevare a quali mezzi di coercizione si ri-
correva: grossi ceppi di ferro ai polsi delle 
mani e alle caviglie dei piedi, chiusi con 
lucchetto, riuniti fra loro con catene ; cinture 
di cuoio alla vita in cui con anelli di ferro 
richiudevansi le braccia! E in questa condi-
zione si lasciavano i malati di giorno e di 
notte! La Commissione ne trovò due inca-
tenati, a letto, completamente nudi ! Uno 
aveva simili ordigni da cinque anni, un al-
tro da un anno e mezzo, uno era così immobi-
lizzato a letto da ben tre anni! (Commenti!) 

E coi 65 infermieri facevano servizio 
14 padri che si chiamano Fatebenefratetli! 
E in una nota della Relazione si legge che 
quando l'infermiere legava il povero pazzo, 
riferiva, in assenza dei medici, al padre 
Vicario, che non era medico e approvava o 
non approvava la legatura! 

Come vede la Camera, all'udire questi 
fatti pare proprio di essere ritornati in pieno 
Medio Evo! Ài tempi nei quali i poveri 
mentecatti erano considerati come tanti in-
diavolati, come ossessi dal demonio! (Vivi 
commenti). Eppure (come ricorda melanconi-
camente il relatore della Commissione) sono 
passati molti anni da che furono spezzate 
le catene che allacciavano i pazzi, da Pinel 
in Francia, da Chiarugi nella nostra To-
scana! 

E vero che abbiamo invece in Italia dei 
manicomi nei quali si mostrano ai visitatori 
questi strumenti di coercizione come tristi 
documenti storici del trattamento con cui 
nei tempi passati si martirizzavano, per 
guarirli, i poveri pazzi! Ma questo pensiero 
non scema il senso di dolore che proviamo 
leggendo che una simile casa, per ironia chia-
mata di salute, esisteva proprio in quella 
fata che è Venezia, cara per i suoi tesori 
di arte, per la sua laguna, per il suo cielo, 

non meno che per la'gentilezza di costumi 
e la mitezza d'animo dei suoi abitanti! 

Ma qual'è stata l'azione del Governo in 
questa condizione di cose ? 

Appena il prefetto ebbe notizia dei ri-
sultati della Commissione d'inchiesta, diede 
incarico al medico provinciale di una som-
maria inchiesta, ed immediatamente affidò 
la direzione del manicomio di San Servilio 
ad un nuovo direttore, alla cui dipendenza 
fu posto tutto il personale del manicomio, 
laico e religioso; fu aggiunto un nuovo me-
dico pel servizio sanitario ; si presero tutti 
quei provvedimenti igienici che avevano ca-
rattere di maggior urgenza ed eran possibili. 

E appena necessario di soggiungere che 
uno dei primi atti compiuti dal nuovo di-
rettore del manicomio fu quello di soppri-
mere ogni barbaro mezzo di coercizione dei 
poveri pazzi. 

Maggiori provvidenze verranno in seguito 
attuate mercè l'opera della rappresentanza 
provinciale di Venezia. 

Occorre dire che il Ministero dell'interno 
ha, per la parte che gli spettava, sollecitato 
vivamente l'energica azione del prefetto? 

Mi è del resto caro di rassicurare la 
Camera e il Paese che il progetto di legge 
sui manicomi che verrà or ora presentato 
all'approvazione del Parlamento, impedirà 
che per mancanza di sorveglianza si seguano 
e si mantengano per l'avvenire metodi di 
cura e di amministrazione, quali quelli con-
statati a San Servilio. 

Se si attende con tanto zelo, ed è pur 
questo un dovere, al miglioramento delle 
condizioni delle carceri, nelle quali sono 
chiusi individui colpevoli di fatti criminosi 
volontariamente compiuti a danno della so-
cietà, con ben maggiore ragione noi dob-
biamo vigilare perchè questi poveri esseri, 
che non possono far valere Je proprie ra-
gioni, che sono colpiti dalla maggiore sven-
tura che possa toccare ad un uomo, abbiano 
ad essere trattati almeno con umanità. (Bravo! 
Bene ! — Vivi commenti). 

Presidente. L'onorevole Rava ha facoltà di 
parlare per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Rava. Ringrazio l'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato delle dichiarazioni che ha fatto 
in ordine all'urgenza assoluta di presentare 
una legge che governi i manicomi e ne 
prendo atto. Vorrei però fargli una viva 
raccomandazione: le orribili cose ohe ha 
raccontato teste, sulla fede dell' inchiesta 
che per ordine del Ministero è stata ese-
guita; mi hanno fatto ricordare i fatti che 
furono esposti ai deputati dell'Assemblea 
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Cost i tuente quando il medico P ine l li con-
dusse a vedere i manicomi dove, s t re t t i da 
fe r r i e da catene, si t rovavano r inchius i , 
come maledet t i , quest i infel ic i . Al lora 
P ine l ruppe le catene e fu benedet to dal-
l ' umani tà . 

Mi auguro che la legge venga sollecita-
mente e che sia breve. 

Io ebbi l 'onore di essere il segretar io di 
quel disegno di legge che fu già presenta to , 
dieci anni or sono, ma esso era ampliss imo, 
aveva molte previs ioni ut i l i , bel le e nobi-
l iss ime sulla tu te la , la custodia, la cura degli 
a l ienat i , ma l ' ampiezza degli a rgoment i ha 
impedi to , al lora per la quan t i t à dei casi che 
r iguardava , che la legge stessa venisse ap-
provata . Così è accaduto in F ranc i a dal 1838. 
Noi siamo da 30 anni in questo stato penoso 
d ' i nce r t ezza ; io non credevo che f a t t i così 
orr ibi l i potessero succedere, e speravo che 
il s indacato delia au tor i tà e le cure v ig i l i 
dei medici provincia l i , avessero saputo im-
pedi re tor ture simili , ma ora che apprendo 
che questo non è avvenuto , r ingraz io il mi-
nis t ro dell ' in te rno che vuol provvedere con 
una legge, e mi auguro che essa sia p ron ta 
e sia breve, e che possa essere sollecita-
mente approva ta e che sia in tegra ta da suc-
cessivi rego lament i che debbano ada t t a r l a 
giorno per giorno, ai casi della p ra t ica e 
ai consigli della scienza. 

Presidente. L 'onorevole Alessio ha facol tà 
di par la re per d ich iarare se sia, o no, so-
disfat to . 

Alessio. R ingraz io l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato delle sue dichiarazioni e sono 
l ieto di aver provocato da lui quanto egli 
ebbe ad affermare, sia nei r igua rd i della de-
scrizione dei f a t t i g r av i a cui ha dato ar-
gomento i l manicomio di Venezia, sia pe i 
r i gua rd i dei p rovved iment i che il Governo 
ha preso o in tende di p rendere 

Io, sol levandomi un poco dal la quest ione 
del manicomio di Venezia, mi permet to sol-
t an to di fare due osservazioni : credo che 
sia g iun to il momento di s tudiare nuova-
mente ciò che si r i fer isce alle funzioni am-
min i s t r a t ive t ra lo Stato, la Prov inc ia e i 
Comuni a questo r iguardo. Ci sono alcune 
funz ioni di ordine generale e d ' i n t e r e s se 
super iore che non possono essere abbando-
na te ai poter i locali, specia lmente se vi è 
predominio di influenze t e r r i to r i a l i : i poter i 
locali fac i lmente possono fa lsare concetti e 
indi r izz i moderni, e al lora gl i o rd inament i 
l eg i s la t iv i vengono guas t a t i e non r i spon-
dono volta a volta agli interessi super ior i 

che i poter i locali debbono svolgere e rap-
presen ta re . 

D 'a l t ra pa r t e in nessuna quest ione come 
in quelle de l l ' i g iene e del la beneficenza è 
necessario accrescere i poter i dello Sta to; è 
lo Stato solo che può veramente por tare un 
indir izzo di moderni tà , nuovo e r igenera tore , 
in queste quest ioni . E necessario però che 
esso agisca e in te rvenga energ icamente e 
che sia il vero tu tore del l ' in teresse collet-
t ivo non lasciandosi soverchiare da influenze 
locali o t e r r i to r ia l i e r appresen tando vera-
mente questa nuova c iv i l tà che si avanza e 
si afferma. 

Presidente. Non essendo present i gli ono-
revoli Manzato, Teechio e Bianchi Leonardo, 
s ' in tendono r i t i r a t e le loro in ter rogazioni 
che si r i fer iscono allo stesso argomento ora 
t r a t t a to e delle qua l i si è g ià da ta lettura.. 

Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole 
De Msr in is al minis t ro degli affari ester i 
« sul l 'opera del Governo per tu te la re gl ' in-
teressi degl i i t a l i an i nel Venezuela danneg-
gia t i dalle recent i r ivol te e specia lmente in 
vis ta dell 'azione in iz ia ta da a l t re nazioni 
europee. » 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segre tar io di Sta to per gl i affari esteri . 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Siamo d'accordo con l 'onore-
vole De Marinis per il d i f fer imento di que-
sta in ter rogazione . 

Presidente. Le faccio notare che i l Governo 
ha facol tà di differire la r i sposta ad una 
in ter rogazione purché però indichi il g iorno 
in cui la darà. 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. Non sono in grado di preve-
derlo, poiché non so quando mi g iunge ranno 
le notizie che su l l ' a rgomento si sono ri-i 
chieste. 

Presidente. I l regolamento ha precise di-
sposizioni circa il d i f fer imento delle inter-
rogazioni r ichiesto dal Governo e vuole che 
si dica in qual giorno l ' in te r rogazione sarà 
svolta . 

Baccelli Alfredo, sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri. Ma io non so quando m i 
g iunge ranno le notizie che a t tendo. Del r i -
manen te sono d 'accordo con l 'onorevole D e 
Marinis . 

De IVIarinis. Pe r ass icurare il r i spe t to a l le 
disposizioni del regolamento r i t i ro la mia 
in terrogazione, salvo a r ip resen ta r la a t empo 
oppor tuno. 

Presidente. Sta bene. 
Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole Cot-

t a fav i al minis t ro di graz ia e g ius t iz ia « per 
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apprendere i l suo pens iero in to rno all 'or-
dine del g iorno del Consigl io comunale di 
Oailiano re la t ivo al condanna to innocen te 
Pasqu in i Ignaz io . » 

H a facol tà d i pa r la re , l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to per la g raz ia e g ius t i z ia . 

T a l a m o , sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. R i t e n g o che l 'onorevole Co t t a fav i 
abbia p r e sen t a to la sua in t e r rogaz ione pe r 
r ich iamare l ' a t t enz ione del la Camera sul 
grave a rgomen to de l l ' i s t i tu to de l la revis ione, 
e quel la del min i s t ro sul le d ich ia raz ion i 
fatte in propos i to ne l l a t o r n a t a del 12 mag-
gio u l t imo scorso. Io non posso che confer-
mare quel le d ich iaraz ioni , ass icurando l 'ono-
revole Co t t a fav i che sono mol to i no l t r a t i 
gli s tud i per la r i f o r m a del la p rocedura pe-
nale e che circa l ' i s t i t u to del la rev i s ione 
i cr i ter i del la Commiss ione col l imano mol to 
con que l l i man i f e s t a t i g ià da l l 'onorevole Cot-
tafavi . Non res ta qu ind i che a spe t t a re che 
la r i fo rma v e n g a po r t a t a i nnanz i a l ia Ca- I 
mera perchè i vot i de l l 'onorevole Co t t a fav i 
possano essere esaudi t i . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Cot ta fav i per d ich ia ra re se sia, o no, 
sodisfatto. 

Cottafavi. R ing raz io l 'onorevole sotto-se-
gretario di S ta to del la sua cortese r i spos ta 
e confido che quan to p r i m a l ' i m p o r t a n t e ar-
gomento sarà sot toposto a l l ' esame e a l l ' ap-
provazione iiei^iì Camera . Io ho r i c h i a m a t a 
l 'a t tenzione del Governo su l l ' o rd ine del 
giorno vota to dal Consigl io comunale di 
Oailiano, perohè ques ta è una p rova di p iù 
del l 'urgenza de l l ' invoca ta r i fo rma , p ra t i ca t a 
da a l t r i S ta t i anche meno evolut i , a l la qua le 
il Governo ha g ià fa t to adesione. I n questo 
incontro mi p reme di fa r no ta re al l 'onore-
vole r a p p r e s e n t a n t e del m in i s t ro di grazia 
e g ius t iz ia la g r a v i t à del f a t to per cui un 
ci t tadino condanna to innocen te che r egge 
delle ges t ioni di g rand i s s ima re sponsab i l i t à 
da t r en t ' ann i con onore inconcusso e godendo 
ima r ipu taz ione i n t e m e r a t a da p a r t e del la 
Provincia, abb ia ad essere ancora p r ivo dei 
dir i t t i pol i t ic i . Si t r a t t a di un ex-ufficiale 
dell 'esercito al quale , essendo s ta to ruba to 

j l por ta fog l io che con teneva il soldo del la 
t ruppa, venne in f l i t t a la condanna di 10 a n n i 
di detenzione. L ' ufficiale, pe r u n senso di 
esagerata del ica tezza , vol le t ace re pe r non 
accusare un col lega sul qua le erano cadu t i 
dappr ima i suoi sospet t i . E g l i è usci to dal 
carcere e si è d ipo r t a to con t a n t a corret-
tezza e v i r t ù di sacrif icio che, lo r ipe to , 
ammin i s t r a due del le p iù i m p o r t a n t i az iende 
di quel la reg ione . L ' u f f i c i a l e in discorso è 

anche f r eg i a to del la m e d a g l i a al va lor mi-
l i t a re . 

Dopo t r e n t ' a n n i di v i t a i n t emera t a , que-
s t 'uomo è ancora p r ivo dei d i r i t t i c iv i l i e 
pol i t ic i , men t r e i l vero reo che esso non 
vol le denunc i a r e perchè si t r a t t a v a di sem-
pl ic i sospet t i , q u a n t u n q u e fonda t i , è stato-
success ivamente a r res ta to a Milano quando 
era ancora cap i t ano del l 'eserci to , per t e n t a t o 
r icat to , ed è s ta to defe r i to a l l ' au to r i t à g i u -
d iz ia r ia . 

E r a r a p p r e s e n t a n t e del Pubb l i co Mini-
s tero in quel processo u n nost ro col lega , 
che mi duole di non vedere p resen te , l 'ono-
revole Mei, che di fa t to sostenne l 'accusa . 

P e r quan to egli , l 'onorevole Mei, avesse 
ta le doloroso ufficio e lo adempisco con co-
scienza, p u r e ebbe ad ins i s te re presso l 'Av-
voca tura genera le mi l i t a re affinchè fossero 
accura t amen te segu i t i i p o r t a m e n t i di colui 
che era s ta to ind iz ia to come reo del furfcO' 
a danno dell 'uff iciale. 

Ma egl i si t rovò di f ron t e a l la r i spos ta 
che contro la r e g i u d i c a t a non vi era n u l l a 
da fa re e del resto, l ' au tore del f u r t o pe r 
so t t ra rs i ad ogni control lo ed a poss ib i le 
sorvegl ianza , chiese ed o t t enne di cambia r 
corpo e fu pe rdu to di v is ta . Ora u n uomo 
onesto, ques t 'uomo che ha pur versa to il 
p ropr io sangue sui c ampi di ba t t ag l i a , che 
è ins ign i to del la medag l i a ai va lo r mil i-
tare , che ha v in to contro sè stesso la p iù 
dolorosa del le ba t t ag l i e , da t r e n t ' a n n i por ta 
i l peso di u n a colpa non sua. R ipe to , faccio 
p lauso al le parole de l l 'onorevole sotto-segre-
ta r io di Stato, perchè se non foss 'a l t ro ne l la 
Camera i t a l i a n a e nel paese si s app ia che 
s imil i casi l ag r imevo l i possono ver i f icars i 
d i quando in quando pe r d i sg raz i a t e circo-
stanze, ma che Governo e R a p p r e s e n t a n z a 
Nazionale non in t endono di sanc i re un si-
s tema che con t inua a p e r p e t u a r e l ' i n f a m i a 
de l l ' innocente ! {Approvazioni), 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Essendo t rascors i i 4-0 m i n u t i 

a s segna t i a l le i n t e r rogaz ion i dal regola-
mento , i nv i to l 'onorevole Piccolo Cupan i a 
recars i ne l l a t r i b u n a per p r e sen t a r e u n a 
re laz ione . 

Piccoio-Cupani. Mi onoro di p r e s e n t a r e 
a l la Camera la re laz ione sul d isegno di 
l e g g e : « Assegnaz ione s t r ao rd ina r i a pe r an-
t i c ipaz ion i a d ivers i Comuni de l la p rov inc i a 
d i Mess ina d a n n e g g i a t i da l l a so t t r az ione 
del fondo spec ia le pe r la v i a b i l i t à obbl iga-
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tor ia avvenuta nella. Cassa della prefe t tura 
di Messina. 

Presidente. Questa relazione sarà stam-
pata e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputa t i . 

S v o l g i m e l o di una proposta di legge d ' in i z ia -
tiva del deputalo Ile Cristoforis : Contributo 
scolast ico per l ' insegnamento primario. 
Presidente. L ' o r d i n e del giorno reca lo 

svolgimento di una proposta di legge d'ini-
ziat iva del deputato De Oristoforis : Con-
t r ibuto scolastico per l ' ingegnamento pri-
mario. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Oristoforis per isvolgere questa sua 
proposta di lege. 

De Cristoforis. La mia d'oggi è una pro-
posta che si t rascina fin dal 1861. Pisa, Ge-
nova, Milano, Napoli, Venezia, Torino sen-
tirono le voci favorevoli a questo proposito 
nei diversi Congressi di insegnant i . Volendo 
essere brevissimo, dirò che faccio cardine 
del mio disegno di legge la convinzione che 
il Governo non può trovare nel suo bilancio, 
oggi e per molto tempo ancora, le somme 
necessarie a sanare le t re grandi piaghe, del-
l 'indecoroso st ipendio della maggioranza dei 
maestri , dello insufficiente numero di scuole 
elementari , degli inadat t i e malsani edifici 
scolastici. Da molti anni si aspet ta il ri-
medio a questi grandi mali nostri : sull 'oriz-
zonte, meno che in una r iduzione forte del 
bilancio della guerra, nessuna speranza che 
una fonte di danaro si apra per t an ta ne-
cessità. Si grida da ogni par te che l 'a t tesa 
è s tata già t roppo lunga e che bisogna sop-
perire d 'urgenza a queste necessità, che è 
impellente, perchè si at t iene ad una que-
stione sociale gravissima e cioè all 'educa-
zione inte l le t tuale del nostro popolo. I mae-
stri hanno fino ad ora avuto una pazienza 
veramente da Giobbe nello at tendere dal Mi-
nistero provvedimenti , ma oggi questa loro 
pazienza è r idot ta al l 'estremo limite. 

Per di più, la scuola nostra, oltre ad es-
sere deficiente per l 'educazione, è in condi-
zioni gravissime per quanto r iguarda gli 
edilìzi scolastici. Basterebbe dare un'occhiata 
ai resoconti s tat is t ici dell ' ispettore Torraca 
e del commendatore Ravà per vedere in 
quali t r is t issime condizioni le scuole si tro-
vino. E per t rovare tanto che bast i a tale 
bisogno, che io propongo un contributo sco-
lastico il quale dovrebbe essere dato dalle 
famigl ie abbient i dei fanciul l i e dovrebbe 
var iare a seconda del benessere delle fami-
glie e dei due gradi di insegnamento ele-
mentare . 

Non scenderò a part icolar i perchè ciò sa-
rebbe ora fuori di luogo ; ma, avendo fatto un 
calcolo approssimativo, t rovai che si potreb-
bero raggiungere i 26 milioni ; i quali do-
vrebbero essere versat i in una cassa speciale 
scolastica affidata alla Provincia a t re scopi: 
a por tare lo st ipendio dei maestr i al grado 
minimo possibile, ohe all ' inizio di carriera 
non sarebbe però minore di 1,000 lire, a 
r iordinare gli edifici scolastici ed a comple-
tare il materiale. Di questi 26 milioni due 
terzi andrebbero quindi a benefizio dei mae-
stri ed un terzo a benefizio delle scuole. 

Sento farmi una obbiezione graviss ima: 
ma questa sarebbe una tassa nuova ! 

Nemico delle tasse nuove, io dico però 
che abbiamo una cancrena così profonda 
da non ammettere r i tardo a radicale medi-
cazione. Come fa re? Non potremmo sperare, 
come dissi, se non in tag l i profondi sul 
bilancio del Ministero della guerra, ma per 
questi dovremmo aspet tare troppo pr ima di 
poter l i ot tenere! Abbiamo in tanto un biso-
gno vivo cui dobbiamo cercare di r ipara re ; 
ci mancano i mezzi nel bilancio, provvedia-
mo dunque col concorso di coloro che frui-
scono gra tu i tamente della scuola e che 
possono pagare tale beneficio. Questo è il 
concetto informatore della mia proposta di 
legge-

Onorevole presidente, permet te che io 
svolga anche l 'a l t ra ? 

Presidente. Onorevole ministro della pub-
blica istruzione, intende dichiarare ora se 
accetta, o no, che sia presa in considera-
zione questa proposta di legge dell'onore-
vole De Cristoforis ? 

Nasi, ministro della istruzione pubblica. Sic-
come le due proposte di legge d ' iniziat iva 
del deputato De Cristoforis hanno f ra loro 
molta at t inenza, vorrei pregare l 'onorevole 
presidente di consentire che il proponente 
svolgesse anche l 'a l t ra sua proposta. Dopo 
io risponderei, tanto per l 'una che per l 'a l t ra . 

Presidente. Sta bene : allora do facoltà al-
l 'onorevole De Cristoforis di svolgere l 'a l t ra 
proposta di legge « Avocazione alla Pro-
vincia del l 'amministrazione delle scuole 
elementari pubbliche per i Comuni che 
hanno meno di 50 mila abi tant i . ( Vedi tor-
nata 29 maggio 1902). 

De Cristoforis. Passo alla mia seconda pro-
posta di legge, l 'avocazione alla Provincia 
del l 'amminis t razione delle scuole elemen-
tar i pubbliche. Avversar io dichiarato della 
avocazione della scuola elementare allo Stato, 
perchè, oltre al pericolo politico, esso rap-
presenterebbe un nuovo accentramento dan-
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noso oltre quello generale che tu t t i in I tal ia 
condannano: non sono neppure fidente, per 
l 'esperienza che ce ne diede il tempo, al 
lasciare che il Comune continui a tenerla 
nelle sue mani. I Comuni sono enti di ca-
rat tere molto var iabi le a seconda dei t emp i 
e dei momenti , var iab i l i per l ' indirizzo po-
litico e per il religioso a norma del r i su l ta to 
delle elezioni amminis t ra t ive . Moltissime 
infat t i sono state le lotte f ra i maestr i e i 
Comuni, e sempre a danno dei pr imi , nè 
giova qui ricordarle; aggiungas i che spesso 
le spese devolute al l ' insegnamento, sono dal 
Comune d is t ra t te per a l t r i serv iz i , con 
quanto danno per l ' is t ruzione del popolo, 
lo si comprende. 

Ora io penso che un r imedio a tu t to ciò 
possa essere escogitato e che un ente inter-
mediario esiste il quale può reggere le 
scuole, meglio che il Governo, il quale è 
troppo lontano da quelle per poterne vedere 
i bisogni e provvedervi sol leci tamente : 
mentre pur sempre è al Governo che deve 
r imanere l 'al to ufficio di regger le dal lato 
didattico colle leggi e coi regolament i di 
ordine generale. 

L 'ente amminis t ra t ivo cui al ludo è la 
Provincia, la quale non è mai per sè uno spic-
cato ente politico, e che va r icost i tuendosi 
cont inuamente con nuovi e lement i : la Pro-
vincia che ha il grande vantaggio di essere 
vicina alla scuola, di vederne i bisogni e 
può offrire ai maestr i una carriera, la quale 
oggi manca completamente a quei poveri 
insegnanti che vivono e muoiono nei piccoli 
Comuni, malgrado t u t t a la loro inte l l igenza 
e la loro operosità, e senza che questa di-
ligenza ed operosi tà possano domani pro-
durre loro i benefici desiderati . 

Non basta. V' è difet to enorme nella vi-
gilanza sulle scuole, e l 'organismo a t tua le 
è deficientissimo, tan to che i poveri ispet-
tori scolastici non arr ivano a fare tu t to 
quanto occorre per le scuole da loro dipen-
denti . 

D'onde la mia proposta secondo la quale 
— fermo quanto dispone ora lo Stato per il 
servizio scolastico provinciale — la Pro-
vincia, dovrebbe avere un suo speciale; uf-
ficio di Ispet tor i provincial i , di Di re t to r i 
circondariali , consorziali e locali per eser-
citare una vigi lanza sufficiente ai bisogni. 

Ma siccome senza denaro non si fa nulla, 
così io domando che sul contr ibuto dell ' im-
posta d i re t ta di r icchezza mobile e di fon-
diaria, e temporaneamente , si decreti una 
addizionale di un centesimo su cento cen-
tesimi; peso l imi ta t i ss imo e che verrebbe a 

dare 4 mil ioni e 825 mila l ire con cui si 
potrebbe provvedere a tu t to quanto ora ci 
manca, in l inea veramente ammin i s t r a t iva 
e di tu te la sulle scuole elementari , e sopra 
tu t to a creare scuole quante occorrono, a 
in tegrare la scuola, e creare educatori , bi-
blioteche scolastiche, borse di studio, e met-
tere i Comuni in condizioni di dare agl i 
scolari la refezione scolastica. 

Questi due proget t i , che ho svolto, si col-
legano f ra loro come ben si vede : hanno, è 
vero, il g rave difet to di domandare danaro: 
ma io dico al Governo: ne avete voi da dare 
a tanto urgente necessità? E poiché il Governo 
non ne ha, t roviamone in qualche mezzo 
risolutivo: che non dobbiamo più r imanere 
nella inerzia di f ron te a quella nostra p iaga 
graviss ima chè è l ' ana l fabet i smo: p iaga ver-
gognosa e che va crescendo, poiché è a no-
tare che dopo i t re anni d ' is truzione obbliga-
toria ben presto vediamo ogni insegnamento 
dimenticato. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica . 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Ot t imi 
gl i in tent i , molto discut ibi l i i mezzi. L'ono-
revole De Cristoforis non ha bisogno delle 
mie lodi ; sono not i i servigi da lui resi 
a l la causa del l ' i s t ruzione popolare. 

È na tura le che egli, nel la impazienza 
nobi l iss ima di r i forme ut i l i alla scuola, venga 
a recare qui il contr ibuto dei suoi . s tudi e 
della proposta di sua in iz ia t iva . I l Governo 
non ha che a compiacersene; però non può 
accoglierle senza parecchie r iserve. 

Una par te dei suoi concett i ha già avuto 
l 'approvazione della Camera nelle leggi , che 
sono ora davan t i al Senato ; con le qual i io 
cercai di corr ispondere ai voti del corpo 
magis t ra le , provvedendo con nuove e mag-
giori garanzie al la nomina, conferma, e 
l icenziamento degl ' insegnant i . 

L 'onorevole De Cristoforis g ius tamente 
osserva, che nessuna r i forma è possibile, 
senza maggiori spese ; ed è l 'opinione di 
tu t t i i competent i . Perciò egli presenta una 
proposta di legge per il cosidetto contr ibuto 
scolastico : questione assai d iba t tu t a nel 
campo stesso della classe magis t ra le . 

Questo problema fu dal Governò affidato 
allo s tudio di una apposi ta Commissione, che 
ha già presenta te le sue proposte. I l Governo 
si r iserva di prendere le oppor tune delibe-
razioni . 

Io esprimo un mio sent imento personale, 
osservando che la quest ione non può veni r 
sola, ma deve esser connessa al r iordina-
mento del l ' i s t ruzione popolare. 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I 2 * S E S S I O N E 

Si può discutere p iù o meno dell 'op-
por tun i tà di far pagare l ' i s t ruzione elemen-
tare non obbl iga tor ia ; ma l 'onorevole De Cri-
stoforis non fa questa dist inzione e propone 
che il contr ibuto scolastico sia chiesto a 
t u t t i gl i abbient i , qua lunque sia la scuola 
che essi f requentano. 

Quanto al nuovo ordinamento della scuola 
egli crede di r isolvere efficacemente il pro-
blema, ponendosi in una posizione interme-
dia t ra coloro che la vogliono lasciare ai 
Comuni col desiderio di non scemare a lcuna 
loro l ibertà , e quell i che vorrebbero avo-
carla allo Stato. 

Di decent ramento mi pare che non si possa 
parlare , specia lmente quando si propone che 
la scuoia p r imar ia passi alla Provincia . 

La Provincia è un ente fittizio, che non 
gode le universal i s impatie , e non è pos-
sibile affermare che sia l 'ente amminis t ra-
t ivo meglio governato dalle rappresentanze 
elet t ive. È molto discut ibi le quindi che il 
passaggio delle scuole pr imar ie alla Pro-
vincia possa davvero rappresentare un mi-
gl ioramento. Siccome per ordinare le scuole 
in questo modo, occorre un mutamento di 
organici scolastici, l 'onorevole De Cristo-
foris ha escogitato tu t to un complicato si-
stema di congegni speciali di v ig i lanza e 
di tutela , che potrebbero r isolversi in un 
aumento di funz ion i e di spesa; ed anche 
su ciò debbo fare le debi te r iserve. 

L'onorevole De Gristoforis propone d'im-
porre un centesimo addizionale alla fon-
diar ia per a t tuare le r i forme proposte. I n 
t empi di sgravi questa proposta può sem-
bra re a lquanto s t rana. (Si ride). 

Certo è che la classe magistrale , tor-
menta ta dal disagio economico, reclama l'au-
mento degl i s t ipendi , e sarebbe felice di 
ot tenerlo ind ipenden temente da ogni nuova 
imposta. 

Io ho già espresso il mio concetto: ed è 
che la questione del migl ioramento econo-
mico degl i insegnant i debba andare di par i 
passo con quel la del r io rd inamento delle 
scuole; ed appunto per r iun i re quest i due 
intent i , senz' a l t r i indugi ho prepara to al-
cuni disegni di legge. Spero che i lavori 
pa r lamenta r i e le esigenze della poli t ica 
generale mi permet te ranno di presentare f r a 
poco una par te almeno dei miei proget t i , 
eh© non si r i fer iscono sol tanto al le scuole 
pr imar ie , ma si estendono a t u t t a quan ta 
l ' i s t ruzione secondaria. 

Con queste riserve, ben volent ier i io 
consento che siano prese in considerazione 
le proposte dell 'onorevole De Cristoforis , 
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che valgono a dimostrare come egli sia dei 
p iù operosi f ra coloro che, amando il popolo, 
desiderano provvedere alla sua educazione. 

Presidente. In ter rogherò la Camera per 
sapere se in tenda di p rendere in conside-
razione le due proposte di legge, d ' inizia-
t iva dell 'onorevole De Cristoforis. 

I l Governo non si oppone ch'esse siano 
prese in considerazione. 

Chi crade che la Camera debba prendere 
in considerazione la p r ima proposta, che 
concerne il contr ibuto scolastico nell ' inse-
gnamento pr imario , si compiaccia di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
Chi consente che sia presa in conside-

razione la seconda proposta, che concerne 
l 'avocazione alla Provincia del l 'amministra-
zione delle scuole e lementar i pubbliche, pei 
Comuni che hanno meno di 50 mila abi-
tant i , è pregato di alzarsi . 

(È presa in considerazione). 

Segui lo della discussione del d isegno di legge 
sulla municipalizzazione dei pubblici ser-
vizi!. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
gui to della discussione sul disegno di legge: 
Assunzione di re t ta dei pubbl ic i servizi da 
par te dei Comuni. 

La discussione rimase, ieri , in ter ro t ta 
al l 'ar t icolo 25. Furono svolti, e quindi r i t i -
rat i , due articoli sost i tut ivi al l 'ar t icolo stesso. 
R imane ancora un altro articolo sost i tut ivo. 
Se esso non verrà approvato, passeremo pri-
ma alla discussione di quelle proposte che 
hanno per iscopo d 'emendare alcune par t i 
dell ' articolo 25 , proposto dal la Commis-
sione, e poscia alla discussione degli art icoli 
agg iun t iv i . 

Gli onorevoli Majno, Montem^rt ini , Va-
razzani, Costa, Bissolati , Ciccotti, Turat i , 
De Felice-Giuffr ida, Chiesa e Borciani hanno 
presentato il seguente articolo sost i tut ivo : 

« I Comuni, malgrado qua lunque pat to 
in contrario, possono valersi della facoltà 
consenti ta dal l 'ar t icolo 1° per i servizi che, 
all 'epoca della promulgazione della presente 
legge, siano già affidati a l l ' i ndus t r i a pri-
vata . 

« Per effetto della dichiarazione di volersi 
valere della facol tà del r iscatto, le cose mo-
bil i e immobil i che servono al l ' impresa pas-
sano in propr ie tà del Comune, coi d i r i t to 
di prenderne immedia tamente possesso senza, 
fo rmal i t à di procedura. 

« Le cose mobil i ed immobil i ohe servono 
al l ' impresa saranno va lu ta te al loro giusto 
valore intr inseco a t tuale , tenuto conto dei 
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diritti acquisiti al Comune per effetto di 
speciali pattuizioni. 

« Ogni eventuale ulteriore compenso per 
la revoca della concessione non pctrà mai 
eccedere cinque annualità di interesse com-
merciale sul prezzo delle cose riscattate, al 
tasso legale di interesse vigente al tempo 
del riscatto. 

« Ove sull'ammontare dell'indennità man-
chi l'accordo delle parti, tale ammontare 
sarà determinato da un Collegio arbitrale, 
composto del presidente della Corte d'ap-
pello e di due arbitri, nominati uno dal 
Comune e uno dal concessionario. 

« I Comuni avranno due anni di tempo 
dal giorno in cui effettivamente assumono 
l'esercizio, per pagare le indennità di cui 
nel presente articolo. » 

L'onorevole ministro dell7 interno ha già 
dichiarato ieri che non accetta questo arti-

colo sostitutivo. 
L'onorevole Ciccotti ha facoltà di svol-

gerlo 
Ciccottì. Quando ieri l'onorevole ministro 

dell'interno commentava con tanta passione 
e con tanto gusto l'articolo sostitutivo, pro-
posto da' miei amici del gruppo socialista, 
io pensavo che egli, tra le altre cose, avrebbe 
potuto essere anche un eccellente commen-
tatore di Dante, per la sua abilità di far 
dire al testo più di quello che il testo dice? 

e anche quello che non dice. L'onorevole 
ministro dell'interno, guardando più che al-
l'emendamento alla parte dond'esso veniva, 
credette di dover additare alla Camera una 
specie di minaccia di confisca, quasi u n ' a n o 
ticipazione e un assaggio della futura appro-
priazione dei mezzi di produzione. Ora, noi 
non abbiamo mai dissimulato che tendiamo 
precisamente alla appropriazione sociale dei 
mezzi di produzione, ma sappiamo pur di-
stinguere tra quella appropriazione gene-
rale dei mezzi di produzione che deve es-
sere per noi la base di una nuova forma di 
vita sociale, e provvedimenti in cui si tratta 
di risofjere un dato rapporto giuridico se- I 
condo le condizioni dei tempi e per gli 
scopi più prossimi e particolari che ci pro-
poniamo, Che se davvero, in argomenti di 
questo genere, si volessero cercare de' sov-
versivi, secondo il significato volgare che 
si suol dare a questa parola, se mi dovessi 
fare anche io denunziatore per una volta 
tanto, ve li dovrei indicare, questa volta, sul 
banco della Commissione e su quello del 
Groverno, con un crescendo che culmina pro-
prio nel ministro dell'interno, E per persua-
d e t e n e ci basti leggere l'articolo 25 così 
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come è stato modificato dalla Commissione 
d'accordo con l'onorevole ministro dell'in-
terno. 

La Commissione, in complesso, propone 
in questo articolo, secondo l'ultima formula 
a noi presentata, che, nel riscatto fatto dal 
Comune dell'impianto e dell'esercizio tenuto 
da un' impresa privata, si debba tener conto 
di tre elementi : primo, del valore indu-
striale dell'impianto e del relativo materiale 
mobile ed immobile, dedotto 1' ammorta-

! mento ; secondo, dell' importo delle tasse 
I proporzionali di registro ; terzo, del profitto 

che al concessionario viene a mancare per 
causa del riscatto, nella proporzione accer-
tata dall'agente dell'imposte nel quinquen-
nio precedente, capitalizzandone la media 
per un ventennio. 

Ora facciamo l'ipotesi — non voglio per 
un momento accettare 1 interpretazione, pur 
possibile, secondo la forma letterale della 
legge, che ne dava l'onorevole Pozzo — fac-
ciamo l'ipotesi che si tratti di una conces-
sione fatta per la durata di 30 anni e che 
il riscatto avvenga al ventinovesimo anno. 
Le quote di ammortamento sarebbero trenta; 
ventinove ne debbono essere già calcolate; 
il Comune, dunque, prenderebbe P impianto 
pagando un solo trentesimo, quale è la quota 
di ammortamento che resta. Ed ecco che il 
Comune andrebbe in possesso dell'impianto 
pagando semplicemente un trentesimo del 
suo presunto valore. 

Il comma secondo lascia poco da dire ed 
è di poco rilievo; riguarda le tasse già pa-
gate e che si risarciscono nella proporzione 
degli anni di esercizio non ancora decorsi. 

Resta il terzo. Si sa bene in quali rap-
porti vengono a trovarsi l 'agente delle 
imposte, da un lato, e quanti esercitano 
un'industria dall'altro. E una perpetua con-
tesa, ora lotta al coltello, ora scherma più 
o meno abile, in cui il contribuente tende 
sempre a dissimulare i suoi profitti e le sue 
entrate all'agente e questi tende a determi-
narle, esagerandole molte volte, per un com-
plesso' di circostanze che è inutile addurre, 
in misura superiore alla effettiva, 

In questo contrasto che evoca tutte le 
arti della scaltrezza e dell'inganno, non è 
facile venire a capo della verità oscurata 
con gli stessi amminicoli dì bilanci incom-
pleti o sofisticati. 

Si può ritenere solamente che, come in 
tanti altri casi della vita, i pesciolini sono 
presi nella rete, mentre i pesci grossi forano 
anche le reti molto ben conteste dell'agente 
delle imposte. Se alcuni, non presaghi di 
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questa valutazione del riscatto, sono riu-
sciti a far ritenere il loro reddito in una 
misura inferiore al reale, o a presentarlo 
magari come inesistente, facendo passare 
l'esercizio come passivo, il Comune, che ha 
per un trentesimo semplicemente del valore 
l'impianto industriale, non paga nulla per 
i profitti dichiarati inesistenti a scopo fi-
scale, e il riscatto avviene quasi senza cor-
rispettivo. In questo caso, se di confisca si 
può parlare, chi confisca è Lei, onorevole 
ministro, mentre il nostro articolo sostitu-
tivo dà in ogni caso un corrispettivo che a 
me, veramente, non solo pare giusto ma an-
che superiore al giusto. Perchè io debbo di-
chiarare francamente che, se l'emendamento 
venne in questa forma, è dovuto ad una 
certa perplessità dei miei compagni: dal 
canto mio l'avrei voluto inspirato a criteri 
più recisi e radicali. Nel nostro articolo si 
assegna in ogni caso un corrispettivo che il 
ministro e la Commissione, col loro disegno, 
dànno o non dànno, fuori di ogni criterio 
intrinseco e stabile. E, intanto, nelle parole 
del ministro, siamo i confiscatori noi, che 
procediamo con criteri temperati ma uguali. 

E non faccio poi l'ipotesi dell'interpre-
tazione data alla lettera della legge dal-
l'onorevole Pozzo, e pur compatibile con essa, 
che bisognasse tener conto, cioè, non delle 
quote di ammortamento ripartite su tutta 
la durata dell'esercizio ma dell'ammorta-
mento come realmente ha avuto luogo. Al-
lora avremmo che l'ammortamento ha potuto 
aver luogo anche, per esempio, nel più ri-
stretto termine di un decennio, mentre l'eser-
cizio era destinato a durare per 30 o 50 anni; 
e, in tal caso, essendo stato ammortizzato il 
capitale e dovendo il Comune ritenersi cre-
ditore di questo ammortamento, se il valore 
attuale dell'impianto industriale risulta in-
feriore al costo ammortizzato, l'imprendi-
tore dovrebbe dare anziché ricevere. 

I commenti a questa ipotesi sono di tutta 
competenza dell'amico Pellegrini, che li sta 
facendo nella forma più gustosa. 

Ma, a questo punto, l'onorevole ministro 
potrebbe dirmi, di che cosa vi dolete, se vado 
io più in là che voi non andiate e faccio io, 
per mio conto, quella confisca che ho -voluto 
attribuire a voi ? 

Ecco, onorevole ministro, io non voglio 
ritornare su di un argomento, a cui ho già 
accennato, e tanto meno vorrei farmi io or-
gano di soverchi scrupoli, se, trattandosi di 
dirimere un rapporto, in cui vi sono tante 
ragioni in favore della collettività e tanto 
poche in favore degli assuntori, un suo pro-

J getto premesse la mano su questi a van-
j taggio di quella. Gli è piuttosto che io ho 

esposto soltanto un lato della medaglia, la 
quale ha — e come! — il suo rovescio. Se 
il disegno della Commissione e del Governo, 
nel caso che ho potuto ipotizzare, dà poco o 
nulla, in quanti altri casi non dà troppo! Fate 
il caso di una società che abbia poco o nulla 
ammortizzato il suo capitale d? impianto ; 
che, per le varie vicende degli accertamenti 
di ricchezza mobile, si trovi di figurare con 
un reddito ad una proporzione molto alta 
e magari eccessiva ; ed allora in che con-
dizione ci troveremo ? A.nche fuori di queste 
estreme ipotesi, i pericoli di questo articolo 
emergono chiaramente e saltano agli occhi 
di ^ognuno, mostrando come, secondo la legge 
della municipalizzazione italiana, avverrà 
tutto quello che non si verifica in nessun 
caso fuori d'Italia : avverrà che, da un lato, 
noi avremo pagato P impianto industriale, 
cioè quel capitale che ha come sua funzione 
il profitto, e dall' altro lato avremo ancora 
capitalizzato questo profitto, sia pure in base 
alle rate di venti anni ; in modo che, avremo 
ricostituito e pagato due volte, a tutto be-
neficio degli attuali assuntori, il loro capi-
tale. Eppure, una volta liberato e corrispo-
sto il capitale d' impianto, esso cercherà e 
troverà il suo impiego, e non mancherà di 
dare nuovi redditi, a cui accederà come una 
duplicazione e un eccesso il profitto capi-
talizzato e il frutto del suo stesso investi-
mento. Già questa legge, sotto tanti aspetti, 
invece di aiutare efficacemente, porta una 
infinità di inciampi ai Municipi nella loro 
opera di municipalizzazione. 

Ora avverrà che i Comuni si troveranno 
nella condizione di dovere da un lato fare 
dei grandi esborsi per pagare il così detto 
capitale industriale, che importa, o può im-
portare qualche cosa di ben diverso anche 
dal capitale attuale nella formola prima pro-
posta, e poi dovranno pagare di nuovo i 
profitti per venti anni. 

In tal guisa il Comune sarà nella ne-
cessità, per far fronte alla gestione, di 
dover ricavare dall' esercizio che gerisce, gli 
interessi del capitale impiegato, il profitto 
per conto proprio e quant'altro corrisponde 
al profitto per venti anni assicurato all'as-
suntore. E allora come volete che la muni-
cipalizzazione non si debba presentare fra 
noi sotto la forma di un fallimento e d'una 
assoluta delusione? E quasi che tutto ciò 
non basti, nel comma penultimo, si vuole an-
che che i Comuni debbano assumersi tutti gli 
oneri,non solo reali che anche senza queìl'ar-
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tioolo avrebbero seguito l ' impianto indu-
striale in quanto il Comune se ne fosse reso 
rilevatario, e salvo i suoi maggiori e prece-
denti diri t t i , ma anche tu t t i quelli che pos-
sono avere puro carattere di obbligazioni 
personali, creando equivoci e responsabilità, 
non sempre, nè sempre bene valutabil i . 

Si dice: tutto questo sarà calcolato in 
modo da diminuire il prezzo che il Comune 
dovrà pagare. Ma anche questo è rimedio 
insufficiente; perchè, a quanti vogliono im-
pedire la municipalizzazione, basterà assu-
mere impegni che oltrepassino il valore dello 
stesso capitale dell ' impianto industr iale; im-
pegni, che, comunque contratti , obblighereb-
bero il Comune ad uno sborso molto con-
siderevole e superiore alle sue forze, tale 
il Comune si trovi nella condizione di non 
poter pensare alla municipalizzazione, dac-
ché questa verrebbe a caricarlo di t an t i 
oneri da rendergli impossibile, o difficolto-
sissima almeno, la gestione dell ' impresa. 

In che forma diversa, e sotto quale aspetto, 
più razionale, più equo e più giusto — se 
debbo ricorrere a parole pur suscettibili di 
tanta elasticità e invocate, tante volte, quasi 
con preconcetti metafisici — non si presenta, 
invece, l 'articolo sostitutivo proposto dai 
miei amici! 

Noi, fuori da ogni appassionato precon-
cetto, abbianv> guardato in faccia la situa-
zione quale si presentava nei suoi diversi 
rapporti giuridici, economici, e di fatto ; e, 
di fronte all ' interesse individuale che è rap-
presentato dalle imprese assuntrici, abbiamo 
vista e messa in rilievo la parte del fat tore 
sociale, che fecondando lo sviluppo di tu t t i 
i servizi pubblici, va intrecciando e sovrap-
ponendo tant i suoi interessi e tant i suoi di-
rit t i ai diritto, più formalmente appariscente, 
dell'assuntore. 

E, quando si è t ra t ta to di risolvere quei 
rapporti giuridici, abbiamo precisamente 
voluto far valere l 'uno elemento di fronte 
all 'altro; facendo notare come l ' interesse 
pubblico e la cooperazione sociale hanno 
tale importanza e tale legi t t imità che in 
esse bisogna at t ingere le norme per defi-
nire la cosa. À questo punto di vista pre-
cisamente è ispirato, magari con soverchia 
riserva, 1' ho detto, il nostro articolo sosti-
tutivo. 

Che dice infa t t i il nostro articolo sosti-
tutivo ? A quali concetti s ' i n sp i r a? Questo 
fatto della cooperazione, qualche volta non 
appariscente, ma in ogni modo sempre per-
sistente e continua di tante forze sociali 
anche in rapport i che sembrano di puro ea-
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rat tere privato, ' ha portato che, messa a 
fronte di questa specie di contratt i s t ipulati 
t ra Comuni ed assuntori, la vecchia giuris-
prudenza si è trovata insufficiente a darne 
una retta definizione. Le sue categorie sono 

.s tate rotte dalla realtà, che è più forte di 
tut te le formule e insegna come non la so-
cietà poggia sulla legge, ma la legge poggia 
sulla società. 

Non è il caso nè è mia intenzione di fare 
qui della facile dottrina, tanto più che si 
è già accennato a questo argomento. Si aveva, 
a fare con una concessione. Ma la conces-
sione non è contrattuale. Con un contratto ? 
E che n'era allora della concessione? Così 
la giurisprudenza, costretta a slargare le 
sue formule per comprendere le nuove forme 
di vita, ha dovuto venire al concetto ibrido 
di una concessione-contratto. Onde è venuto 
come conseguenza che, mentre, se si fosse 
t ra t ta to di un puro rapporto di diri t to pri-
vato, non sarebbe stato ammissibile il ri-
scatto; esso è già stato ri tenuto nella giu-
risprudenza, è entrato nella realtà della vita 
economica e sociale non solo in I tal ia , ma 
in tu t t i i paesi che si sono trovati di fronte 
a questo rapporto. 

Ma, ammesso il riscatto, come valutarne 
tu t te le conseguenze economiche? 

Certo, 1' impresa non si presentava fa-
cile in mancanza di cri teri sicuri, ma la 
forza delle cose, il r igore delle premesse, 
hanno trat to i giurist i stessi — e anche dei 
più conservatori — a non uscire da' termini 
del danno emergente o a r iparare sotto il 
concetto intuit ivo, ma vago, dell ' equità. 

Di questa equità chi ci darà il contenuto 
e la misura ? La realtà stessa delle cose, il 
nesso dei rapport i sociali, se vorremo in-
terrogarl i . 

Nello sviluppo che hanno i servizi pub-
blici, come ho già accennato, vi è tutto un 
cooperare e un cospirare di forze sociali. 
Le cit tà si allargano per l ' industr ia che si 
sviluppa, per le costruzioni che crescono, 
per le allettative, per le comodità, per gl i 
interessi che chiamano alle città, ingros-
sandole, correnti sempre maggiori di popo-
lazione; e, a misura che la città si ,sviluppa 
e si estende, il Comune la segue con le sue 
strade, © sulle strade corrono e si diramano 
le linee dei tram, le reti telefoniche, le ca-
nalizzazioni dell 'acqua, quelle del gas, i fili 
dell ' i l luminazione elettrica ; e ogni anno, 
ogni mese, ogni giorno, automaticamente, 
senza un loro merito o una loro opera spe-
ciale, i reddit i degli assuntori crescono, 
cresce il campo della loro speculazione. È 
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quello che gli inglesi chimano unearned in-
crementi il vantaggio non guadagnato ; col 
crescere del quale — a misura che si rende 
più cospicuo e visibile — si fa strada, ogni 
giorno più, il concetto che di questi van-
t a g g i non guadagnat i gli imprenditori non 
•possano fare una assoluta appropriazione 
ma debbano tenerne conto alla società. In 
modo che, quando si risolvono questi rap-
porti di diritto, e il Comune dice agli as-
suntori: io vi avevo dato un demanio pub-
blico per avvalervene, la strada per farvi 
correre i tram, vi avevo dato modo di so-
st i tuirvi a me nell 'esercizio di alcune mio 
facoltà; ora r iprendo il mio; allora che cosa 
avviene? Non può considerarsi il risolversi 
di questi rapporti nelle sue pure conseguenze 
di dirit to pr ivato; e opportunamente è stato 
ricordato, t ra gli altri precedenti legislativi, 
quello della conservatrice Inghi l te r ra ; ove, 
legiferandosi sugli impianti della il lumina-
zione elettrica ; fu stabili to sin dal 1882 che 
la revoca della concessione da parte del 
Comune, entro un dato termine, non desse 
luogo a indennizzo per i profitti che venis-
sero a mancare. 

Come dire, ora, che noi ne vogliamo di 
troppo? Queste conseguenze economiche, 
questo atteggiamento delle cose è stato, tal-
volta, riconosciuto dalle stesse Società. In 
uno degli scrit t i più noti sull 'argomento di 
cui trattiamo, citato anche nel corso di questa 
discussione, nel lavoro del Cammeo, trovo, 
per esempio, come l 'articolo 4 della con-
cessione del t ram fa t ta a Firenze; l 'ar t i 
colo 6 della concessione dei tram fat ta a 
Bologna; l 'articolo 12 della concessione dei 
tram fat ta a Genova portino la clausola 
della revocabilità senza indennizzo; il che 
porterebbe dunque a non calcolare neppure i 
danni emergenti, e tanto meno il lucro ces-
sante, escluso ormai da tut te le legislazioni 
che regolano questo rapporto. E, onorevole 
ministro, onorevoli signori delia Commis-
sione, dovremo volerne noi addir i t tura più 
degli assuntori, dovremo volere noi addiri t 
tura più delle imprese che hanno assunto i 
servizi pubblici e che pure debbono aver 
fatto bene i loro conti, prima di accettare 
quelle condizione? 

Si dice che, a fronte del crescere dei 
guadagni, vi è l 'alea, ma è poca l'alea, 
-quando si sa che si ha a fare con un au-
mento continuamente crescente. {Iniirruzioni). 

Chi interrompe mi chiama poi, ad un 
al t ro argomento molto scabroso (scabroso, 
s 'intende, per quelli che toccandolo possono 
fasi male alle mani) ed è, che queste con-
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cessioni, che hanno per di più in sè il ca-
rat tere di un monopolio di fatto, non. sono 
state sempre date sotto l 'egida di una con-
correnza legit t ima e molte volte neppure in 
maniera corretta. In molti casi, scarseg-
giando in I ta l ia i capitali necessari per as-
sumere questi pubblici servizi, o essendo pi-
gri a tentare alcune vie, spesso ai Comuni 
si è presentato un solo assuntore ohe ha det-
tate le condizioni. E posso anche non fer-
marmi molto, perchè ne parlano e lo sanno 
tut t i , sui modi con cui si sono fat te queste 
concessioni, quando accadeva che nei Consi-
gli comunali sedessero cointeressati, e gli 
imprenditori ed assuntori ricorressero a tutte 
quelle arti, per cui in tant i casi è stata so-
fisticata la volontà del paese, e il contratto 
non ha portato l ' impronta dell ' interesse del 
paese si,esso, ma quella della volontà e del 
beneplacito dell ' imprenditore. 

Anche fuori de' mezzi illeciti, il mono-
polio, legale o reale, in alcuni casi, la man-
canza di concorrenza in altri hanno assicu-
rat i guadagni enormi. Perfino in un docu-
mento legislativo, in un disegno di provve-
dimenti finanziari, si dichiara che nel 1895 
il gas mentre costava soltanto 14 centesimi 
come costo di produzione, era venduto a 
29 centesimi, in modo tale che le Società 
del gas realizzavano un guadagno del 107 
per cento, che col successivo abbassamento 
del costo di produzione è giunto anche al 
200 per cento. 

Di fronte a tale condizione di cose, do-
vremmo noi assicurare agli altri imprendi-
tori, per un altro ventennio, un guadagno 
così esorbitante, così i l l imitato, così usuraio, 
come soggiunge bene il mio amico Turat i? 

Stabilire una misura generale per i ri-
scatti costituisce, è vero, un' altra difficoltà 
rispetto al sistema più positivo, più pratico, 
più britannico del caso per caso; ma tanto 
più bisogna andar cauti e non creare una 
base più larga all 'abuso. 

L'onorevole Grìolitti, teneva ieri a di-
chiararsi emancipato dalle formule, ma fa-
ceva un po' come quel tale, che pur deri-
dendo un altro il quale si qualificava come 
il Padre Eterno, esclamava con tut ta con-
vinzione: Ma, io, io sono la Santissima Tri-
nità ! 

L'onorevole ministro dell ' interno deri-
deva quell 'anonimo deputato di altro tempo 
che voleva regolare tut to secondo le norme 
del dirit to romano, ma ammetteva, al tempo 
stesso, di volersi tenere stretto — quando non 
sdrucciola per via come nel caso dell 'arti-
colo 25 — a norme che sono un semplice ri-
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flesso del d i r i t to romano, il quale s ' invoca 
ancora, semplicemente perchè racchiude in 
gè le norme più generiche e p iù sostanzial i 
applicabil i a' rappor t i della società capita-
listica. 

Ma possiamo noi seguirvi su questo ter-
reno? E vedete come sono stat i temperat i , 
e, me lo permet tano i miei amici, t roppo re-
missivi quando essi vi hanno proposto quel-
l 'articolo sost i tut ivo. 

Con quell 'ar t icolo sosti tut ivo si paga 
l ' impianto secondo il valor© intr inseco. Quella 
parola di valore intr inseco è s ta ta scelta 
per dire che non si vuol va lu tare l ' impian to 
r ig idamente secondo il valore di costo, o 
d'uso o di mercato, che offrono t u t t i molte . . . / e molte obbiezioni; ma in una maniera, che 
è in tu i t iva più che non si possa spiegare, 
e implica l 'e l iminazione di tu t to ciò che 
possa avere un carat tere occasionale, su-
biettivo, che possa r i fe r i r s i a l l ' avv iamento 
dell 'esercizio o anche possa comprendere 
sotto al t ra forma il ealcolo del profit to in-
dustriale. Sarebbe come dire il valore "di 
r iproduzione, t enuto conto del deter iora-
mento ed escluso ciò che non sia indispen-
sabile all 'esercizio dell ' impianto e possa 
valere come 'superfluo. 

. L'onorevole minis t ro d i r à : ma noi ab-
biamo discusso su tu t to questo, ci siamo 
intesi e le nostre discussioni po t ranno ser-
vire di norma e guida ad* a rb i t r i e per i t i . 
Ma El la sa benissimo come i cosiddett i la-
vori p repa ra to r i delle leggi, cioè le nostre 
discussioni, hanno valore» quando lo si vuol 
dare loro. Quando si va innanzi ai t r ibu-
nali e si ci tano le discussioni pa r l amenta r i 
© si dice che l ' in tenzione di quell i che 
hanno proposto o fa t ta la legge era una 
e non al t ra , i nostr i buoni g i u d i c i ' d i c o n o : 
la legge par la chiaramente, per sè, noi ab-
biamo dinanzi la le t tera delia legge e l 'ap-
plichiamo secondo l ' in terpre tazione che cre-
diamo di darle, e secondo questa in te rpre-
tazione facciamo bianco il nero e nero il 
bianco : in conclusione facciamo tu t to quello 
che vogl iamo si faccia. In che, dunque, può 
ledere la giust izia , in che può ledere l 'equi tà 
(per servirmi di quest i vostr i t e rmin i che 
possono avere così un valore sostanziale 
come un valore vago e sfuggente) la pro-
posta che noi abbiamo fa t t a? 

Senonchè, soggiungeva ancora l 'onore-
vole minis t ro : voi apprezzerete macchine , 
impiant i , apparecchi al valore di fer r i vec-
chi. E qui v iene il commentatore dantesco 
che ci fa dire quello che non abbiamo vo-
luto dire. 

,139 

Fer r i vecchi ! 
Par lando di valore intr inseco, noi non 

abbiamo detto punto che bisognasse r idur re 
le macchine in f r an tumi , per va lu ta r le poi 
alla s t regua di ferro vecchio ; non abbiamo 
detto punto di scindere la macchina in 
modo da doverla considerare poi indipen-
dentemente dalla sua funzione di macchina; 
tu t t ' a l più, se dobbiamo segui tare a spie-
gare quello che pure è in tu i t ivo nel le pa-
role da noi adoperate, abbiamo voluto con-
siderare ques t ' impian to nei suoi e lement i , 
ma elementi organici , in modo, cioè, che 
l ' imp ian to non potesse essere va lu ta to se-
condo modali tà che si r iferiscono al par t i -
colare luogo, alla par t icolare capacità di 
produzione e di profitto in cui può t rovarsi 
per eventual i contingenze, ad esempio pel 
fa t to di essere pronto a funzionare più pre-
sto che non potesse funzionare un al tro im-
pianto. 

L'onorevole minis t ro in vena di crit i-
care, si a t taccava al modo con cui, secondo 
noi, doveva aver luogo questa valutazione, 
considerandola come cosa che presenta tu t t e 
le difficoltà, perchè da un lato si nomine-
rebbe un perito, dal l 'a l t ro un altro, e sa-
rebbe poi il pres idente della Corte di ap-
pello a dover giudicare : cioè quello che 
nul la sa di cose tecniche. In fa t t i , che cosa 
avviene innanzi ai t r ibuna l i se non questo? 
Si presentano ai t r ibuna l i perizie tecniche 
per fornire i dat i e gl i elementi prepara-
tori dei giudìzi , e su quei dat i i g iudici fon-
dano e danno le loro sentenze. 

Sicché, n iente di anormale nel nostro ar-
ticolo ; n iente che possa leg i t t imamente su-
scitare le preoccupazioni da cui E l la si è 
lasciata prendere. E pagato il capi ta le d' im-
pianto, stando alla prat ica s t raniera che non 
t ien conto, generalmente , de' mancat i pro-
fitti e de' reddi t i prospet t ivi , si sarebbe po-
tuto credere esauri ta ogni cosa. 

Ma i miei amici, nel loro articolo sosti-
tut ivo, hanno fa t to di più, e hanno voluto 
concedere anche un quinquennio di interessi 
su questo capi ta le ; non già per cedere -
debbo credere - circa la quest ione di pr inci-
pio del l ' indennizzo de 'p rof i t t i mancat i , ma 
per comporre, seguendovi sul vostro terreno 
stesso, il contrasto, e darvi modo, pure ob-
bedendo a un vostro preconcetto, di el imi-
nare profi t t i assolutamente assurdi, come si 
sono avut i per parecchie imprese. E quale 
poteva essere questo interesse? L ' in teresse 
legale de terminato dalla legge v igente al 
tempo del r iscatto. I l capi ta le l iberato col 
pagamento de l l ' impian to sarebbe così lar-
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gamente compensato del r i tardo nel trovare 
un altro investimento, dell ' invest imento 
temporaneamente meno lucroso. Così, ri-
peto, essi si sono tenut i ad un certo punto 
che nessuno può tacciarl i di esagerazione : 
potrebbero essere tut to al più tacciat i di 
esagerazione al rovescio. 

Resterebbe allora - e con questo con-
cludo - un 'ul t ima difficoltà che in questa 
discussione è s tata invocata più volte per 
funzionare come spauracchio : la preoccupa-
zione che, aggravando le condizioni a cui 
possa essere assunto un servizio pubblico, 
non si troverebbe più alcuno che voglia 
impiegarvi i capitali , che voglia assumerlo. 
Onorevole ministro dell ' interno, lasci dire 
queste cose all 'onorevole Sonnino che mo-
stra di avere, così f requentemente, paura 
di tante cose. E poiché la paura è conta-
giosa, sembra l 'abbia comunicata anchea Lei. 

I capital i si sbigott iranno ? Avranno 
p a u r a ? Ma come? Pr ima di tu t to basta sa-
pere come procedono queste cose: basta dare 
un'occhiata al corso di tu t t i questi eventi 
per comprendere che il capitale ha paura 
quando vuole avere paura, ma ha anche 
molto labile memoria per non aver paura. 
Chi ha bevuto berrà, dice il proverbio; e 
il capitale è come il giuocatore del vostro 
lotto d 'I tal ia, il quale, pur sapendo che vi 
sono tante probabil i tà contro di lui, torna 
ost inatamente a mettere la sua posta ; è 
come il giuocatore di Montecarlo che ha gli 
occhi per vedere il miraggio delle vincite 
e non i pericoli che gli si possono parare 
innanzi ; il capitale, se volete un altro pa-
ragone, è una specie di Don Giovanni, che 
anche quando è dovuto uscire dalla finestra 
dopo essere entrato dalla porta, torna ad 
entrare dalla porta con la speranza di uscirne 
più comodamente un 'a l t ra volta. 

Quando l'onorevole Sonnino nel 1894 fa-
ceva, sia pure sotto una forma indiret ta , 
una vera riduzione degli interessi del de-
bito pubblico, gli si diceva anche» voi spa-
ventate il capitale, voi renderete impossibile 
questo impiego; comprometterete il credito 
italiano. Invece che cosa avvenne ? La ren-
dita salì ancora, tanto che noi trarremo pro-
fitto di questi indiret t i ammaestramenti del-
l 'onorevole Sonnino, e presenteremo, alla 
nostra volta, un disegno di legge con cui, 
nell ' identica forma, si possa ottenere quella 
riduzione di rendi ta che nella forma di una 
conversione si presenta ancora agli occhi 
nostri e a' vostri piuttosto lontana. 

Ma, poi, come si dovrebbe spaventare 
questo capitale se le condizioni che vi prò- , 

poniamo, anzi se condizioni meno favorevoli 
di quelle che vi proponiamo, sono adottate 
in altr i paesi, secondo gli esempi citati in 
questa stessa discussione? 

Questo capitale che cerca il suo im-
piego potrebbe correre verso i punt i di 
m i m r resistenza ; ma se questi punti di 
minor resistenza mancano, non avrebbe ra-
gione di r i fuggi re dagl ' impieghi da cui voi 
temete r i fugga . 

E, dopo tutto, se il capitale si spaventasse 
di queste imprese, non sarebbe forse il gran 
danno che si crede. 

Uno dei danni della vi ta i tal iana è stato 
anche questo: che il capitale ha cercato 
preferibi lmente questi impieghi burocratici 
in cui comodamente ed artifiziosamente ha 
potuto aumentare i propri profitti. Se il 
capitale fosse distrat to da questi impieghi 
e si volgesse alla terra e ad impieghi indu-
striali più propriamente produtt ivi , non vi 
sarebbe, credo, a dolersene troppo. Ma il capi-
tale non avrà queste paure ; anche perchè, 
con una legge come questa e con tant i vin-
coli di Giunte amministrat ive, di conti, di 
arbi trat i , di preavvisi ecc., un riscatto richie-
derà un così lungo periodo di preparazione, 
che il capitale potrà avvisare, intento, ad 
altre contingenze e ad impieghi equivalenti . 

E, dopo tutto, la necessità è una grande 
scuola e una grande suscitatrice ; e se le 
presunte paure del capitale, fatto incerto dei 
profitti del cento per cento, dovessero avere 
per effetto di obbligare i Comuni ad assu-
mere, essi, i servizi non ancora concessi, non 
sarebbe questo un altro modo di promuo-
vere, realmente, la municipalizzazione? Non 
sarebbe meglio questo, che non rendere 
prat icamente impossibile riscatto e gestione 
a' Comuni, come avverrà, purtroppo, spe-
cialmente con una disposizione di legge, 
come questa che noi non possiamo accet-
tare? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Giolitti , ministro dell' interno. La prima par te 
del discorso dell 'onorevole Ciccotti è i a mi-
glior prova che questa legge viene esaminata 
con la maggiore imparzial i tà perchè egli, 
ha dimostrato che noi diamo troppo poco 
a questi poveri imprenditori . 

Ciccotti . Troppo poco e t roppo! 
Giolitti, ministro dell' interno. Non ripeterò 

natura lmente ciò che dissi ieri a proposito 
di alcune par t i della proposta fa t ta dagli 
amici dell 'onorevole Ciccotti; sento però il 
dovere di r ispondere ad alcuni punt i che ieri 
non erano stati t ra t ta t i . L'onorevole Ciccotti 
ha creduto specialmente molto grave la di-
sposizione per cui il Comune sottentra all 'ini-
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presa nei contratt i che essa abbia in corso, ed 
ha detto che in questo modo anche se il 
r i s c a t t o fosse fa t to a condizioni buonissime 
l ' imprenditore avrebbe modo, presentando 
contratti onerosi, di rendere il riscatto ro-
v i n o s o per il Comune. Orbene, nell ' u l t ima 
parte del capoverso è detto che degli oneri 
derivanti da questi contrat t i sarà tenuto 
conto nella determinazione del l ' indenni tà : 
quindi se l ' imprendi tore avrà fat to catt ivi 
c o n t r a t t i credendo di frodare il Comune, 
questi andranno a suo carico quando si sta-
bilirà l ' indennizzo. 

L'onorevole Ciccotti poi ha ricordato, e 
questo è molto importante, che vi sono 
contratti f ra imprendi tor i e Comuni (ed ha 
citato, mi pare, Firenze e Genova) nei quali 
è pattuito un metodo di riscatto più favo-
revole pel Comune di quello che la legge 
vuole stabilire. Ora ciò giustifica per fe t ta -
mente una disposizione che è stata concor-
data fra Commissione e Ministero, e cioè 
l'ultimo capoverso dell 'articolo che stiamo 
discutendo. 

Ivi è detto che le disposizioni di questo 
articolo, salvo ciò che si r iferisce ai ter-
mini del riscatto, non sono applicabil i 
quando le condizioni del riscatto medesimo 
o della revoca della concessione sieno sta-
bilite dal contratto. Dunque quando vi sia 
un contratto f ra Comune e imprenditore, se 
il contratto è più favorevole al Comune, 
questo eseguirà il riscatto con le norme che 
aveva pat tu i te . Ciò dimostra un altro lato 
debole della proposta che ha svolto teste 
l'onorevole Ciccotti, perchè in essa questa 
circostanza important iss ima che egli ha ri-
cordata non è tenuta in conto. 

C i c c o t t i . I l nostro emendamento dice che 
si deve tener conto delle pattuizioni. 

G i o l i t t i , ministro dell' interno. Solamente ri-
guardo alla valutazione delle cose mobili 
ed immobili e non dell ' indenni tà comples-
siva. Ad ogni modo non rientro nell 'analisi 
minuta che feci ieri, e mi limito a ricordare 
alcuni a l t r i punt i che mi sembrano molto 
^gravi. 

Nel secondo capoverso di questo articolo 
sostitutivo proposto si dice : « Per effetto 
della dichiarazione di volersi valere della 
facoltà del r iscatto le cose mobili e immo-
bili che servono all ' impresa passano in pro-
prietà del Comune, col dirit to di prenderne 
immediatamente possesso senza formali tà di 
procedura. » 

Tralascio di parlare della gravi tà del 
caso nei rapport i giuridici coli' imprendi-
tore: considero il caso soltanto del Comune. 

Per effetto di questa disposizione il Co" 
mune entra nel possesso e nell ' esercizio 
senza sapere quale sarà la somma che dovrà 
pagare all ' imprenditore. 

Io credo che questo sistema di fare as-
sumere ai Comuni impegni senza conoscerne 
la portata, sia molto pericoloso. Io prefe-
risco un sistema per il quale il Comune non 
entr i nell 'esercizio di servizio pubblico se 
non quando sia ben certo della somma che 
dovrà pagare per 1' esercizio stesso. 

Al quarto capoverso è detto : « Ogni even-
tuale ulteriore compenso per la revoca della 
concessione non potrà mai eccedere cinque 
annual i tà di interesse commerciale sul prezzo 
delle cose riscattate.. . »; ora qui intanto si 
dice: « eventuale » ma non si dice se sarà 
dovuto o non dovuto ed io credo che la legge 
debba determinare se e quando una data 
indenni tà sia dovuta. 

C i c c o t t i . Non c'è perdita. 
Giolitti, ministro delV interno. E allora lo 

dicano. 
Ma poi io domando, ed è questa la parte 

pr incipale della mia opposizione, che rap-
porto c'è f ra il valore materiale dell'ini^ 
pianto, e l 'ent i tà degli ut i l i che se ne pos-
sono r icavare? Ci può essere un impianto 
splendido ed essere passivo perchè in quella 
data cit tà quell 'esercizio non rende. Ora non 
si può commisurare l 'ut i le che perde l'im-
prenditore al valore del materiale dell 'eser-
cizio, perchè sono due termini completa-
mente separati e dist inti . Quindi questo 
criterio di valutazione non è esatto. L'ono-
revole Ciccotti ha voluto difendere la sua 
formula col rendere giudice tecnico il Pre-
sidente della Corte d'appello. Ora chiunque 
abbia nozione degli studi tecnici e conosca 
le difficoltà che ci sono per valutare un 
impianto elettrico o di gazometro per illu-
minazione ecc. ecc., converrà con me che 
non è possibile ammettere che un primo 
Presidente della Corte d'appello possa avere 
tu t te quelle cognizioni che sono necessarie 
per poter pronunciare un simile giudizio. 
Evidentemente se noi non affidiamo questo 
giudizio a persone tecniche noi otterremo 
che i due peri t i nominat i dalle par t i sa-
ranno due tecnici di primo ordine e quello 
che giudicherà sarà un magistrato dot t is-
simo in dirit to, ma che il più delle volte 
non riuscirà nemmeno a capire i calcoli e 
i dati che gli saranno sottoposti. 

C i c c o t t i . Lo manderemo a scuola a stu-
diare. (Eeh!). 

G i o i i t t i ; ministro dell'interno. E impossibile 
che un magistrato possa conoscere tut to lo 
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scibile. Anche ai t empi del dir i t to romano 
in cui gli s tudi tecnici erano meno avan-
zati, la g iur i sprudenza era in t i to la ta divi-
narum et humanarum rerum notitia, cioè un bar-
lume, una notizia appross imat iva . Neanche 
allora si pre tendeva che i g iur isper i t i cono-
scessero tu t to lo scibile. (Interruzione del-de-
putato decotti). 

Sant in i . Ho udito il mio nome, onore-
volo Ciccotti, ma non ho capito n iente di 
quel che ha detto... 

Voci. Nulla , nul la . 
S a n t i n i . ...ma se mai fosse s ta ta un' inso-

lenza la respingo. (Si ride). 
Giolitii, ministro delVinterno. Io non voglio 

ora r ipe tere gli a rgoment i svolt i ieri . Mi 
sono l imi ta to ad aggiungere alcune al tre 
considerazioni per dimostrare che la mater ia 
è così difficile, che accettare una soluzione 
di questo genere porterebbe a pericoli non 
solanto per l ' i m p r e n d i t o r e e per la possi-
b i l i tà di avere a l t r i impiant i , ma per gli 
stessi Comuni. 

Per tu t t e queste considerazioni non si 
meravig l ie rà l 'onorevole Ciccotti se dichiaro 
che non posso accettare la proposta firmata 
da lui e da al tr i . 

P r e s i d e n t e . Verremo ai voti. L ' o n o r e v o l e 
Ciccotti mantiene, o r i t i ra la sua proposta? 

Ciccott i . La mantengo e rispondo breve-
mente. (Ooooh/) 

P r e s i d e n t e . Non posso dar le facoltà di 
par lare . El la ha svolto la sua proposta e 
bas ta! 

CicDOtti. Si te r rà conto come se io avessi 
risposto. (Si ride). I n questo caso chi tace 
non conferma! 

P r e s i d e n t e . Pongo a par t i to l ' a r t i c o l o pro-
posto dall 'onorevole Ciccotti e colleglli, in 
sostituzione dell 'ar t icolo 25 proposto dalla 
Commissione e dal Governo; chi lo approva 
si alzi. 

(Non è approvato). 
Verremo ora alle diverse proposte che 

emendano l 'articolo nelle sue diverse par t i . 
La pr ima proposta è dell 'onorevole Fra-

scara Giacinto il quale propone che, nel-
l 'art icolo 25 del l 'ant ico testo della Commis-
sione, al pr imo comma, si tolgano le parole 
« malgrado qualunque pa t to in contrario. » 

L'onorevole Fraseara Giacinto ha facoltà 
di par la re per isvolgere questo suo emen-
damento. 

F r a s e a r a Giac into , Dirò brevi parole sul-
l 'art icolo della Commissione e sul mio emen-
damento. Innanz i tu t to applaudo al Mini-
nistero ed alla Commissione che vollero fe-
l icemente raccogliere in un articolo tu t t e 
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le pr inc ipa l i osservazioni che erano c o m -
prese negl i emendament i presentat i . 

A me pare però che qualche ulteriore 
obbiezione possa esser fa t ta all 'art icolo pre-
sentato dalla Commisione. La pr ima parte 
dell 'art icolo stabilisce qual i sono i termini 
minimo e massimo e proporzionale che deb-
bono regolare l 'epoca del riscatto. A me 
pare che questa par te dell 'art icolo sia defi-
ciente per quelle concessioni che a norma 
dell 'art icolo stesso diventano riscattabili 
a l l ' a t to della promulgazione della legge. 
In fa t t i , onorevole ministro, che cosa acca-
drà in base alla pr ima par te dell'articolo 
r i fa t to dalla Commissione d'accordo col Mi-
nistero per quelle concessioni le quali in 
base a quanto è detto nella p r ima parte 
stessa sono r iscat tabi l i il giorno della pro-
mulgazione della legge? Per esse non si sa 
quanto tempo abbia il Comune a dire se 
vuole o non vuole r iscat tar le . 

Stando alla let tera dell 'art icolo nel solo 
is tante in cui la legge viene pubblicata il 
Comune deve dichiarare se r iscat ta o no; 
oppure se non si in te rpre ta così l'articolo 
ciò vuol dire che il d i r i t to di r iscatto co-
mincia per il Comune a l l ' a t to della pub-
blicazione della legge e non si sa quando 
finisca. 

Io trovo che o nel regolamento, o nel-
l 'articolo, e la cosa mi pare tanto impor-
tan te che prefer i re i nell 'articolo, dovrebbe 
aggiungers i una semplice clausola la quale 
dicesse, che per quelle concessioni ohe a 
norma di quanto sopra saranno riscattabili 
all 'epoca della pubblicazione della legge, i 
Comuni avranno un anno o due di tempo 
per dichiarare se vogliono r iscattare, dopo 
il quale periodo comincierà a decorrere il 
periodo quinquennale come per tu t te le 
altre concessioni. Questa è la pr ima osser-
vazione che io desideravo di fare. Un'altra 
osservazione r iguarda la le t tera A dell 'ar-
ticolo stesso. 

I n esse si par la dì valore indust r ia le e 
noi abbiamo già avuto dal ministro la pre-^ 
cisa spiegazione di cosa egli in tenda per 
valore industr iale . 

La parola indust r ia le implicherebbe a 
p r ima vis ta l ' idea di profit to industr ia le ca-
pi tal izzato. Ora egli ha detto che questa 
spiegazione viene per se stessa esclusa in 
quanto che del profitto capital izzato si parla 
separa tamente alla le t tera c). Sicché, non 
r ispondendo più il valore indust r ia le al pro-
fitto capi tal izzato; non potendo neppur si-
gnificare il prezzo di possibile vendi ta delle 
cose mobili e immobi l i s ingolarmente con-
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siderate (perchè il ministro ha escluso molto 
recisamente questa interpretazione, ricusando 
in modo perentorio la locuzione usata nel-
l'articolo proposto dall 'onorevole Majno ed 
altri colleghi con le parole « valore intr in-
seco »), non resta che spiegare il valore in-
dustriale, come valore effettivo, dedotti i 
deprezzamenti e deperimenti, cioè quel va-
lore col quale si potrebbe oggi ricostituire 
un impianto equipollente. 

Ora mi pare che da questa interpreta-
zione esuli completamente l ' idea dell 'am-
mortamento, perchè quando si parla di va-
lore effettivo, dedotti i deperimenti, l 'idea 
di ammortamento esula completamente da 
questo concetto. Ed è perciò che io divido 
l'opinione di coloro che hanno proposto 
emendamenti nel senso di levare le parole : 
« dedotti gli ammortamenti » ; molto più 
ohe la riduzione degli ammortamenti in casi 
speciali viene fa t ta in base all 'ul t ima parte 
della lettera a) dove è detto che nel tener 
conto del valore si dovrà considerare anche 
il contenuto di quelle clausole, le quali pos-
sono devolvere gratui tamente il valore del-
l'impianto, alla fine della concessione, alla 
municipalità. Ora, ri tenendo che di queste 
clausole non si potrà tener conto se non de-
ducendo una speciale quota dell' ammorta-
mento e lasciando nella prima parte del 
comma a) le parole: « dedotti gli ammorta-
menti », si verrebbe in alcuni casi a de-
durre due volte l 'ammortamento. Quindi mi 
pare che queste parole debbano essere can-
cellate dall 'articolo stesso. 

Io poi farei voti che alle parole « valore 
industriale » venisse aggiunta qualche mag-
giore spiegazione e che si dicesse, per esem-
pio: « valore attuale industriale ». Ma su 
questo non insisto, perchè l'onorevole mi-
nistro ha dichiarato esplicitamente che cosa 
egli intende per valore industriale, ed ha 
dichiarato che le sue precise spiegazioni 
debbono servire per interpretare queste pa-
role contenute nella legge. 

Un'ultima osservazione desidero fare so-
pra quella parte dell 'articolo che r iguarda 
il calcolo dell 'annualità. La formola concor-
data tra Ministero e Commissione suona così: 
« L'importo di tale annuali tà si calcola sulla 
media dei redditi nett i accertati ai fini del-
l'imposta di ricchezza mobile dell 'ultimo 
quinquennio ». Ora io faccio osservare al-
l'onorevole ministro ed alla Commissione che 
questa locuzione può dar luogo a molti dubbi. 
Infatti vi sono piccole società che dispo-
nendo di un piccolo capitale, per completare 
1 impianto, fanno ricorso al credito, o me-

diante cambiali, o mediante un 'al t ra forma di 
credito qualunque. Ora l 'accertamento degli 
ut i l i di queste società varia in modo notevole 
se condo che il capitale è piccolo o grande e 
secondo che hanno fat to largo ricorso al cre-
dito oppure no. In ta lune di esse è utile, 
ciò che in altre è puro interesse, o ammon-
tare di sconto o altra forma qualunque di 
debito. E su queste pure graverà la ricchezza 
mobile ; ma non in tal modo, secondo me, 
da essere sempre contemplata dalla formula 
ministeriale. L'onorevole ministro e la Com-
missione vedono quale grande differenza, 
nelle conseguenze del calcolo, può portare 
questa formula di uti l i net t i agli effetti della 
ricchezza mobile. 

Presidente. Ma Ella r ientra nella discus-
sione generale. 

F r a s e a r a Giacinto. S t o p e r finire. 
lo non discuto il concetto fondamentale 

dell'onorevole ministro, che è quello di avere 
delle sanzioni penali per coloro che hanno 
fat to false dichiarazioni sulla ricchezza mo-
bile, ma, anche ammesso questo concetto, 
bisogna che ci sia la giustizia per coloro 
che sono stati onesti nel denunciare la ric-
chezza mobile. Questo, secondo me, non av-
verrebbe, quando rimanesse la locuzione del 
Ministero. Ed è perciò che io proporrei che la 
locuzione fosse modificata in questo modo 
« L' impianto di tali annuali tà si calcola' 
sulla media dell ' imposta della ricchezza mo-
bile comunque pagata sul reddito del capi-
tale impiegato. » 

Presidente, Ma Ella non ha presentato que-
sto emendamento. 

F r a s e a r a Giacinto. N e p a r l o o r a . 
Presidente. E inutile che ne parli, perchè 

lo deve presentare con le forme stabilite 
dal regolamento. 

F r a s e a r a Giacinto. I o n o n h o n u l l a d a ag -
giungere, ma prego l'onorevole ministro di 
voler tener conto delle mie osservazioni. 

Presidente. Onorevole Fraseara, le ripeto 
che se ha altri emendamenti li presenti con 
le formolo prescritte. 

Ora si discute soltanto l 'emendamento 
che ella ha proposto al primo comma del-
l 'articolo 25. Onorevole relatore, accetta la 
proposta di emendamento dell'onorevole Fra-
seara? 

Majorana, relatore. Ma l 'abbiamo già ac-
tata nel nostro articolo. 

Presidente. Onorevole ministro dell ' in-
terno ? 

GioSitti, ministro dell'interno. La prima parte 
per la quale r iguardo a ciò che non si ri-
ferisce al termine per il riscatto si debba 
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tener conto dei pa t t i interceduti f ra impre-
sario e Comune, l 'emendamento è stato ac-
cettato ed è compreso nella nostra proposta. 

Ma l'onorevole Frascara fa un 'al t ra que-
stione e dice: il giorno in cui si pubblica 
questa legge, un Comune può riscattare o 
non riscattare un dato servizio ; ma se non 
si vale subito di tale facoltà, può farlo in 
qualunque epoca? e quel certo quinquennio 
dato per sicurezza della impresa decorrerà 
o no? 

Io credo che non sia necessario preve-
dere nella legge a tu t t i i termini e che 
si possa lasciare una certa lat i tudine ai 
Comuni, forse nel regolamento si potrà di-
sciplinare questa, mater ia; quando sia de-
corso, per esempio, un quinquennio senza 
che il Comune abbia riscattato, si potrà 
allora prescrivere che il termine decorra 
di quinquennio in quinquennio. 

Questa dunque è una questione regola-
mentare per l'esecuzione della legge. 

Quanto poi a tut te le altre sottili discus-
sioni che si fanno circa il significato vero 
e preciso delle parole, valore industriale, 
ammortamento ed altre, credo che occorra 
tener conto di una considerazione più ge-
nerale e più complessa alla quale finora 
nessuno ha posto mente, o della quale, per 
lo meno, nessuno finora ha parlato. 

Noi chiamiamo a giudicare tre arbitri , 
amichevoli compositori, i quali, a termine 
della legge debbono giudicare secondo equità. 
Evidentemente caso per caso questi arbitr i 
terranno conto di tut to ciò che le regole 
della equità suggeriranno. I l pretendere di 
scrivere non solo una legge esatta, ma an-
che di definire il valore tecnico di ciascuna 
delle parole che Compongono la legge stessa 
è un proporsi un problema impossibile. Noi 
abbiamo studiato tu t t i lungamente, Com-
missione e Ministero, ciò che s ' intendeva 
per valore industr iale; non lo ripeto perchè 
sarebbe forse la quinta o la sesta volta che 
lo definirei, ma ritengo che si debba tener 
conto grandissimo di ciò: che coloro che 
decidono sono gli amichevoli compositori i 
quali non hanno neanche obbligo di moti-
vare le loro decisioni. 

Finalmente l'onorevole Frascara ha detto, 
ma se una società si fosse procurata il ca-
pitale con l 'emissione di obbligazioni, che 
cosa avverrebbe? Una cosa molto semplice: 
l ' interesse delle obbligazioni, secondo la no-
stra legge, non è considerato come spesa di 
produzione, ma come annuali tà passiva, e 
quindi nel determinare il reddito netto, si 
t ien conto della spesa di produzione non 

delle annuali tà passive; perciò la questione 
sollevata dall 'onorevole Frascara è risolta 
dal modo stesso con cui è organizzata la 
nostra legge di ricchezza mobile. 

Frascara Giacinto. M a p e r l e s o c i e t à ano-
nime la ricchezza mobile non si paga sul 
reddito netto, massime quando si tratta di 
cambiali. 

Giolitti, ministro dell'interno. Qui si dice: 
l ' importo delle annuali tà si calcola sulla 
media dei reddit i net t i accertati ai fini del-
l ' imposta di ricchezza mobile (non dell'im-
posta pagata) dell 'ultimo quinquennio. Ora 
l 'ordinamento della nostra legge di ricchezza 
mobile è questo: che il reddito netto si de-
termina detraendo le spese di produzione: 
dal reddito netto si detraggono poi le an-
nuali tà passive, come sono gli interessi delle 
obbligazioni. Quindi quando qui si dice red-
dito netto accertato, significa reddito netto 
dopo detrat te le spese di produzione, ma 
prima che sieno detrat te le passività. Questo 
è fuori di dubbio avuto riguardo all'ordi-
namento della nostra legge di ricchezza 
mobile. 

Io quindi pregherei l'onorevole Frascara 
a non voler insistere su questa modificazione, 
perchè credo che non vi sia assolutamente 
bisogno di chiarimenti maggiori. 

Presidente. Vi sarebbe anche un altro 
emendamento dell'onorevole Frascara, che 
però non troverebbe più sede opportuna 
nella nuova formula dell 'articolo 25 prò* 
posto dalla Commissione. Ella dunque non 
insiste, onorevole Frascara? 

Frascara Giacinto. N o n i n s i s t o , 
Daneo Edoardo. O n o r e v o l e p r e s i d e n t e , io 

avevo un emendamento che non dovrei nem-
meno svolgere ma soltanto indicare. Mi pare 
che qui sarebbe la sede opportuna. 

Presidente. Onorevole ministro, vuole espri-
mere il suo avviso circa l'emendamento 
dell'onorevole Daneo? 

Daneo Edoardo. S e i l p r e s i d e n t e m i dà 
facoltà di parlare, lo accenno in pochi 
minuti. 

Presidente. Sarebbe una aggiunta... 
Daneo Edoardo G i à : u n e m e n d a m e n t o ag-

giuntivo, prima dell 'ultimo comma. 
Presidente. Parli, onorevole Daneo. 
Daneo Edoardo. P o c h e p a r o l e . S i t r a t t a , 

s e c o n d o m e , d i u n a c o n s e g u e n z a n e c e s s a r i a 
dell 'aver riconosciuto il dirit to dei Comuni 
d'assumere le imprese telefoniche. Ora que-
ste imprese non sono una concessione mu-
n i c i p a l e , m a una concessione g o v e r n a t i v a ; 
e se quindi non si provvede al modo col 
quale s i possa procedere a q u e s t ' e v e n t u a l e 
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riscatto, i Comuni non potranno nulla ri-
scattare. L a legge circa il servizio telefo-
nico stabilisce i criteri precisi per questo 
riscatto da parte del Governo dopo dodici 
anni d'esercizio: io propongo unicamente 
che i Comuni sieno investiti di questa fa-
coltà, quando il Governo non ne faccia uso, 
e possano procedere essi a questo riscatto. 
Non ho bisogno di dimostrare al ministro 
come, dal momento che si sono giustamente 
comprese queste tra le imprese municipa-
lizzabili, sia necessario che i Comuni sieno 
posti in condizioni da togliere di mezzo i 
privati assuntori e dar loro una giusta re-
numerazione. 

Io credo che non usciremo facilmente dal 
ginepraio creato con questo articolo. A mio 
avviso l'articolo 2'5 avrebbe dovuto consi-
stere semplicemente nel concedere ai Co-
muni l'espropriazione per pubblica utilità, 
di fronte agli assuntori dei pubblici servizi, 
salvo gli abbreviamenti della procedura, 
come si è fatto, per esempio, nella legge per 
Napoli Ma poiché siamo entrati in un gi-
nepraio di parole e di sistemi, almeno 
chiedo che si provveda a richiamare ciò che 
in altra legge è stato giustamente fatto af-
finchè i Comuni possano profittare di que-
sta anche per ciò che ha tratto al servizio 
dei telefoni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'interno. 

Gioì itti, ministro dell' interno. Comincio dal 
rispondere a l l 'u l t ima obiezione fatta dal-
l'onorevole Daneo incidentalmente: che cioè 
invece di stabilire norme speciali di riscatto 
sarebbe stato meglio riferirsi alla legge ge-
nerale della espropriazione per pubblica 
utilità. 

Daneo Edoardo. Sa lvo g l i abbreviament i 
di procedura. 

Giolitti, ministro dell'interno. Ma v'è diffe-
renza tra questo caso e quello della espro-
priazione per pubblica utilità. Nel caso 
della espropriazione per pubblica utilità si 
tratta di diritti privati : qui si tratta invece 
di revoca di concessione in materia di di-
ritto pubblico; ed è questa differenza che 
ci autorizza ad essere molto più larghi 
verso i Comuni. Se avessimo dovuto appli-
care la procedura che invoca l'onorevole 
Daneo, nessun Comune sarebbe riuscito 
più a fare una municipalizzazione, poiché 
avrebbe dato all ' imprenditore privato g l i 
stessi diritti pieni ed assoluti della pro-
prietà privata, ed allora entravamo in un 
campo molto più arduo e molto più peri-
coloso per i Comuni. 

Questo per rispondere all 'ultima, inci" 
dentale osservazione dell'onorevole Daneo. 

E vengo alla sua proposta. L'onorevole 
Daneo ha ricordato che, nel testo della legge 
che abbiamo votato, si dà facoltà ai Comuni 
di fare la municipalizzazione del servizio 
dei telefoni; e propone un articolo aggiun-
tivo per dire che i Comuni potranno, pure 
per le reti telefoniche urbane, esercitare il 
diritto di riscatto, in luogo e vece del Go-
verno, alle condizioni determinate dall'ar-
ticolo 8 della legge 7 aprile 1892. Ora devo 
ricordare all'onorevole Daneo che si trova 
nell'ordine del giorno della Camera un di-
segno di legge per il servizio telefonico, che 
verrà in discussione in questi giorni. A me 
parrebbe non opportuno intercalare in que-
sta legge di municipalizzazione di servizi 
pubblici, una disposizione che concernerebbe 
non più i rapporti fra Comuni ed imprese 
private dei telefoni, ma fra Comuni e Stato. 
I rapporti fra Comuni e Stato saranno di-
sciplinati dalla legge che la Camera dovrà 
discutere a giorni ; ed io credo che se l'ono-
revole Daneo, in quella occasione, riproporrà 
la sua proposta troveremo una facile solu-
zione: perchè, qui, non si tratta più, come 
egli ha ricordato, di revoca di una conces-
sione fatta da un Comune, ma di revoca di 
una concessione fatta dal Governo. Eg l i vor-
rebbe che il Comune potesse sostituirsi a l 
Governo; ma questa sostituzione all'azione 
del Governo mi pare che trovi sede più op-
portuna nella legge speciale dei telefoni 
che disciplina appunto le concessioni fatte 
dal Governo. Quindi pregherei l'onorevole 
Daneo di non insistere nella sua proposta. 

Daneo Edoardo, Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 

Daneo Edoardo. Non ho difficoltà d 'accettare 
la proposta del ministro. Credo, però, che sia 
stato opportuno aver sollevato la questione, 
perchè così ci siamo intesi bene nel con-
cetto che l'articolo ora in discussione non 
è applicabile alle concessioni telefoniche. 

In ogni caso, poi, quando questa legge 
verrà alla discussione della Camera, biso-
gnerà prevedere non soltanto ciò che essa 
prevede già, cioè il caso in cui, fatto il ri-
scatto telefonico, si ceda il diritto di eser-
cizio delle reti telefoniche urbane ai Co-
muni, ma il caso in cui il Governo non 
creda di esercitare il riscatto, e il Comune 
intenda mettersi a suo luogo, salvo ed im-
pregiudicato il diritto del Governo al ri-
scatto, a sua volta. In questo senso mi ri-
servo di presentare una proposta, e spero 
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ohe, allora, avrò d'accordo con me il mi-
nistro. 

Presidente. In tan to è r i t i ra to dall 'onore-
vole Daneo l ' emendamento che egli aveva 
proposto. 

L 'onorevole Sonnino ha dichiara to di 
non insis tere nei diversi emendament i che 
aveva presentat i . 

Gli onorevoli Borciani, Majno, Gatt i , De 
Cristoforis, Ciccotti, Loll ini e Costa, ave-
vano proposto il seguente emendamento so-
s t i tu t ivo : 

« Ai comma 23° e 4° sostituire: 
« Quando i Comuni intendano valersi della 

facoltà del r iscat to e non prefer iscano rile-
vare l ' intero impianto indust r ia le a prezzo 
di stima, dovranno corrispondere un con-
gruo indennizzo pel danno diret to e imme-
diato emergente dalla ant ic ipata revoca 
della concessione. » 

Ma questo emendamento non ha più ra-
gion d'essere, perchè l 'art icolo 25 è stato 
modificato, e la loro proposta è s tata ac-
colta, in parte . 

L'onorevole Frascara Giacinto ha dichia-
ra to di non insistere nelle sue proposte. 

L'onorevole Spir i to Beniamino aveva 
pure un emendamento. 

Spirito Beniamino. Po iché i l m io pens i e ro 
è stato accolto sostanzialmente nel nuovo 
articolo della Commissione, r i t i ro il mio 
emendamento. ' 

Presidente. Sta bene. 
Vengono ora gli emendament i alla nuova 

formula proposta dalla Commissione. 
L'onorevole Villa propone che al l 'a l inea») 

dell 'art icolo nuovo 25, proposto dalla Com-
missione, si sopprimano le parole: « dedotto 
l ' ammortamento da calcolarsi in ragione 
del tempo trascorso dall 'effett ivo comincia-
mento dell 'esercizio. » 

Spirito Beniamino. Onorevole p r e s iden t e , 
io avevo proposto anche due commi da ag-
g iungere all 'articolo antico della Commis-
sione. 

Presidente. Sì; ma si t r a t t a d 'una ag-
g iun ta all'articolo» Le riservo la facoltà di 
par lare . 

L'onorevole Villa ha facoltà di par lare . 
Villa. La proposta che mi sono indotto a 

presentare , di sopprimere alcune parole nel-
l ' a l inea a), muove dal t imore che noi ci 
avvolgiamo in un enorme equivoco. Con-
senta il minis t ro che io lo r ich iami ai due 
casi che possono occorrere, quando un Co-
mune chieda di r i scat tare l 'esercizio d 'un 
pubbl ico servizio affidato ad un ' in t rapresa 
pr iva ta . 
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I l Comune può avere ne l l ' a t to stesso di 
concessione s t ipulato che, alla fine della con-
cessione medesima, l ' impianto industr ia le 
debba spe t ta rg l i in p iena propr ie tà : e in 
questo caso si comprende che questo im-
pianto indust r ia le subisca un ammortamento 
di anno i n anno, cosicché alla fine della 
concessione t u t t a la p ropr ie tà t rapass i as-
s icurata al Comune. 

L'onorevole minis t ro già avver t iva che 
se la concessione fosse r i sca t ta ta p r ima del 
tempo per cui fu data, si dovrebbe tener 
conto del tempo non ancora trascorso e così 
de l l ' ammortamento non ancora avvenuto per 
ta le periodo di questo impianto industr iale . 
Ma quando non si sono fatr.i accordi, quando 
il Comune che in tende di affrancare il ser-
vizio 'pubbl ico non ha convenuto o in tu t to 
o in par te la cessione a suo favore della 
propr ie tà del l ' impianto, è na tura le che l 'im-
prendi tore non possa senza un compenso 
essere obbligato a cedere ciò che è suo. 

I n questo caso (e mi compiaccio della di-
chiarazione dell 'onorevole minis t ro perchè 
rende più facile il mio compito) si deve al-
l' imprendi tore una indenni tà che deve cor-
r ispondere al valore indus t r ia le dell ' im-
pianto. 

No, non è possibile par lare d 'ammortamento 
quando ci t roviamo di f ronte ad un ' impren-
ditore pr ivato con cai il Comune nul la ha 
s t ipulato intorno alla proprietà dall ' im-
pianto stesso ; potrei ammettere che si par-
lasse di deprezzamento, se di quest i elementi , 
come bene si osserva, non si tenesse già il 
dovuto conto quando si par la di un valore di 
estimo industr ia le per s tabi l i re il quale de-
vesi tener conto anche dei deprezzamenti» 
Ora l 'art icolo par la di ammortamento senza 
dis t inguere i due casi : e questo è un errore. 
L 'ammor tamento è una operazione che può 
essere o no eseguita, può compiersi in un 
periodo di pochi anni o invece effettuarsi 
dopo un lungo periodo. 

L 'ammortamento è quella operazione per 
la quale un previdente amminis t ra tore , ge-
store di una società, di una impresa, rac-
coglie annua lmente una par te degli u t i l i e 
li accantona per r icost i tuire il capi tale di 
impianto. Ma questo accantonamento lo fa 
cogli ut i l i suoi, con ciò che è suo : e come 
può il Comune pretendere che si deduca lo 
ammortamento del l ' impianto, e per tal modo 
procurars i uno indebito arr icchimento a 
danno del l ' imprendi tore? Ciò che il Comune 
deve pretendere è il riscatto, ma il r iscatto 
mediante quel prezzo di s t ima che è deter-
minato appunto col collegio arbi t ra le . Come 

_ , -ZT 4 3 4 8 _ 
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si può ancora dedurre l'ammortamento che, 
lo ripeto, è cosa propria del capitalista? 

Dunque evidentemente qui vi è un equi-
voco, perchè si stabilisce come regola gene-
rale ciò che non dovevasi applicare che in 
casi speciali. 

Si capisce che si debba dedurre l'am-
mortamento, ed un ammortamento forzato, 
nel caso in cui il Comune abbia assicurato 
a se medesimo la proprietà dell'impianto, 
e così va bene, io ho dato la concessione 
per 50 anni, siamo al 39° anno, ho il di-
ritto di mettermi in possesso dell'impianto, 
deducendo però gli undici cinquantesimi 
del valore dell'impianto stesso che non fu-
rono ancora ammortizzati. 

Ma per coloro, Comuni e imprenditori, 
che, non hanno nulla stipulato, non si po> 
trebbe considerare che come una vera spo-
gliazione quella per la quale si volesse 
che, dal valore effettivo dell'impianto indu-
striale, si dovessero dedurre gli ammorta-
menti che probabilmente non sono stati 
fatti o che, se fatti, sono stati fatti con pro-
fìtti di proprietà assoluta della stessa So-
cietà. E noti il ministro che qui si tratta 
di cosa gravissima. Non si tratta soltanto 
di canalizzazioni che possono cambiarsi come 
ferro rotto, come potrebbe avvenire, per 
esempio, delle condutture di vecchi gazo-
metri sciupati da lungo tempo: ma si tratta 
d'impianti che suppongono ampie officine, 
e terreni in località ove si agglomera ora 
una fitta popolazione e che hanno quindi 
acquistato un grande valore. Le macchine 
e le stesse condutture del gas sono conside-
rate come immobili per destinazione e pos-
sono aver costituito garanzie reali a favore 
di terzi. È un complesso di attività sopra 
le quali la legge civile deve esercitare il 
suo impero, sempre quando non vi sia una 
convenzione la quale sin da principio abbia 
determinato una destinazione di quei beni, 
e limitata così la libera disponibilità del-
l'imprenditore. 

Quindi prego l'onorevole ministro di vo-
lere considerare bene la cosa e di voler con-
sentire che si cancellino dal capoverso le 
parole: dedotto Vammortamento da calcolarsi in 
ragione del tempo trascorso dall'effettivo comincia-
mento dell'esercizio. Togliendo queste parole 
non si pregiudica in alcun modo il di-
ritto del Comune che abbia diritti derivanti 
da stipulazione speciale e si lascia per quanto 
riguarda gli altri casi che il valore indu-
striale estimativo dell' impianto sia effetti-
vamente valutato dal collegio arbitrale con 

quei criteri che sono stabiliti dalla ragione 
comune. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà 
accogliere il mio emendamento il quale 
è diretto, come dissi, a dileguare il timore 
di una vera confusione. La legge è molto 
importante ma nel tempo stesso per ragione 
della materia molto complicata. Non com-
plichiamola di più e non facciamo che si 
possano, ad esempio di un famoso giurista 
inglese, portare dei toasts, alla benemerita con-
fusione della legge. 

Cerchiamo di intenderci e di ben chia-
rire i nostri concetti, se no la legge non 
sarà che un semenzaio di liti, e quindi la-
rovina dei Comuni. 

Spero quindi che l'onorevole ministro 
vorrà accogliere il mio emendamento. 

Giolitti, ministro dell'interno. Permetta si-
gnor presidente. 

Presidente. Dica pure. 
Giolitti, ministro dell'interno. Y i sono altri 

due emondamenti che si riferiscono alla 
stessa questione. Uno è dell'onorevole Ales-
sio, l'altro dell' onorevole Crespi. Io credo 
che sarebbe bene farli svolgere prima, per 
poter veder bene nel suo complesso tutta 
la questione. 

Presidente. Perfettamente, onorevole mini-
stro. 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. Intanto do facoltà di parlare 

all'onorevole ministro di grazia e giustizia, 
per presentare alcuni disegni di legge. 

COCCO-Ortll, ministro di grazia e giustizia. Mi 
onoro di presentare alla Camera due dise-
gni di legge, uno per aumento temporaneo 
di giudici nel tribunale civile e penale di 
Milano ; l'altro per proroga della facoltà al 
Governo di destinare gli uditori ad eserci-
tare le funzioni di vice-pretore dopo sei mesi 
di tirocinio. 

Domando l'urgenza sopra questi due di-
segni di legge. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
guardasigilli della presentazione di questi 
due disegni di legge che saranno stampati, 
distribuiti ed inviati agli Uifici. 

L'onorevole ministro ne chiede l'urgenza. 
Se non vi sono osservazioni in contrario 

l'urgenza s'intenderà ammessa. 
(E ammessa). 

Si riprende la discussione del disegno di l e g g e : 
Municipalizzazione dei pubblici servizi . 

Presidente. Viene dunque l'emendamento 
dell'onorevole Alessio il quale nel capo-
verso 5 dell'articolo 25 della Commissione 
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vorrebbe sosti tuire l 'espressione « dedotto 
i l deprezzamento » all ' a l t ra « dedotto l 'am-
mortamento. » 

E presente l 'onorevole Alessio ? 
(Non è presente). 
Vuol dire che r inunz ia al suo emenda-

mento. 
Viene allora quello dell 'onorevole Crespi, 

i l quale, però, ha modificato la sua pr ima 
proposta nel modo seguente, facendo sotto-
scrivere da due deputa t i il nuovo emen-
damento: 

« a) valore industr ia le del l ' impianto e 
del relat ivo mater ia le mobile ed immobile 
tenuto conto del t empo trascorso dall 'effet-
t ivo cominciamento dell 'esercizio e dagli 
eventual i r ip r i s t in i avvenut i ne l l ' impianto 
o nel materiale, ed inol tre considerate le 
clausole che nel contrat to di concessione 
siano contenute circa la propr ie tà di det to 
materiale, allo spirare della concessione me-
desima. » 

L'onorevole Crespi ha facoltà di svol-, 
gere la sua nuova proposta. 

Crespi. Concedetemi, onorevoli col leghi 
che io par l i in l inea tecnica e quindi , anzi-
tut to , in uno sti le telegrafico. I l Ministero 
aveva adot ta ta nel suo pr imo disegno di legge 
una formula generale per s tabi l i re quale 
dovesse essere la somma da r imborsars i 
dal Comune espropr iante al concessionario 
per il valore capitale dell ' impianto. In 
seguito la Commissione ha s tabi l i to una 
nuova formula che ha pure cara t tere gene-
ra le : ma venut i davant i alla Camera, per 
t ener conto delle diverse tendenze in essa 
manifes ta tes i , Ministero e Commissione si 
sono t rovat i d'accordo in una formula più 
complessa e più par t icolareggia ta per la quale 
dovrebbero sodisfarsi i l eg i t t imi interessi 
sia del Comune sia del concessionario. Però 
forse per la f r e t t a dello stendere la formula, 
Governo e Commissione sono caduti nel-
l 'errore che è s tato p r ima r i levato dall 'ono-
revole Ciccotti, e che gli ha permesso di poter 
dichiarare che il Governo era più sovver-
sivo dei sovvers ivi : ed è poi stato r i levato 
anche dall 'onorevole Villa, il quale ha esat-
t amente dimostrato come applicandosi ri-
gorosamente la formula del Governo e della 
Commissione, in a lcuni casi l ' ente espro-
pr ia tore non sarà tenuto a pagare alcun 
compenso o un ben ridicolo compenso per 
il valore capi ta le da espropriars i . 

Nella formula concordata t ra Governo e 
Commissione si par la di valore indust r ia le 
dal quale si deve poi dedurre l 'ammorta» 
mento. Così in questa let tera a) dell 'art icolo 

| 25 si commette un doppio pleonasmo. I l va-
lore indust r ia le comprende, a mio modesto 
avviso, il valore capi tale e l 'u t i le dell ' im-
pianto. Or bene il dire valore industr ia le e 
poi fare un capoverso c) nel quale si deter-
mina l 'ut i le del l ' impianto è evidentemente 
fare una r ipetizione. 

E ciò è stato anche confessato ieri dal-
l 'onorevole minis t ro del l ' interno, il quale 
ha dichiarato che gli a rb i t r i non saranno 
cer tamente così ingenui , diciamo la parola, 
da pagare due volte l 'u t i le dell 'esercizio, del-
l ' impianto, del mater ia le mobile ed immo-
bi le ; l 'uti le, insomma, del l 'ente che si deve 
espropriare. 

Ma v ' è di p iù : alla le t tera a) dell 'art i-
colo 25 si dice : dedotto Vammortamento. E al-
lora di cosa si compone il valore i n i u s t r i a l e ? 
Nel concetto di valore indust r ia le eviden-
temente si considera già la svalutazione 
come fat ta, l ' ammortamento come già de-
dotto; e se diciamo: « valore indus t r ia le dal 
quale deve dedursi l ' ammortamento » di-
ciamo che l ' ammortamento va dedotto due 
volte. 

Vedete, egregi colleghi, quale confu-
sione di concetti può ingenerare una di-
zione meno precisa in questo punto, che è 
cardine di tu t t a la legge. 

Ma facciamo cosa p ra t i ca ; mett iamoci 
un momento nei panni degli arbi t r i , di co-
loro che debbono de terminare quale è la 
somma, o per dir meglio il complesso delle 
somme che debbono essere pagate al la So-
cietà da espropriarsi . 

Di qual i e lementi dovranno tener conto 
costoro ? 

Anzi tu t to del l 'e lemento della spesa. Que-
sta però non può essere semplicemente la 
spesa fa t ta nel momento in cui fu eseguito 
l ' impianto, ma si deve tener conto della spesa 
che si dovrebbe fare in quel dato momento 
in cui il Comune vuole espropriare, se volesse 
avere un impianto nuovo. 

Questo elemento in tegra tore può alcune 
volte tornare di vantaggio, a l t re volte dì 
danno al Comune : tornerà di vantaggio evi-
dentemente quando, ad esempio, fosse rinca-
rato il prezzo della mano d'opera. Se non 
si potesse più costruire un dato impianto con 
la spesa ant ica il Comune avrà vantaggio 
a espropriar lo in base a questo dato, ma 
non si dovrà ar r ivare al punto da non te-
nere in nessun oonto il dato nuovo e ma-
gari a deprezzare anche ciò che oggi co-
sterebbe di più. 

Torna di danno al Comune nel caso op-
posto, nel caso cioè che si potesse fare lo 
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stesso impianto con una spesa minore, ciò 
che, ad esempio, avviene sempre negli im-
pianti pel gas, poiché i vecchi impianti di 
gas costavano molto più di quello che costano 
gli impianti moderni. E allora il Comune 
espropriatore potrà prendere a base della 
sua valutazione non la spesa che è stata 
fatta in un tempo trascorso, ma quella che 
si dovrebbe-fare al presente; però non potrà 
neppure dimenticare che l'impianto è co-
stato di più e che gli utili futuri possono 
venire a compensare il capitale speso an-
che qualora non sia, pel giuoco degli am-
mortamenti, ridotto alla sua consistenza 
odierna ed effettiva. 

I l secondo elemento del quale gli arbitri 
devono tenere conto è quello dello stato 
dell'impianto 6 del materiale. Come si de-
termina lo stato dell'impianto e del mate-
riale? Si determina col dedurre dalla somma 
della spesa la somma del deprezzamento, 
non quella dell'ammortamento. Perchè il de-
prezzamento è cosa ben diversa dall'ammor-
tamento; esso comprende nel linguaggio 
tecnico non un solo, ma due elementi, ii de-
perimento e l'ammortamento; il deperimento 
è quella parte di valore che ha perduto 
l'impianto in seguito all 'uso, l'ammorta-
mento è quella quota somma che contabil-
mente si deduce in bilancio dal valore del-
l'ente per sopperire ad altri scopi che non 
siano quelli del puro e semplice deperi-
mento. E questi scopi possono essere due: 
o di riservare somme per garantire gli utili 
futuri, oppure di far fronte agli eventuali 
progressi della tecnica e a tutte quelle altre 
eventualità per le quali in un dato mo-
mento l'impianto potrebbe trovarsi in con-
dizioni di inferiorità di bilancio in con-
fronto al suo valore commerciale. 

Il Comune che espròpria deve anzitutto 
tener conto del deperimento : questo è certo, 
indiscutibile, e l'ammettono tutti, ed ecco 
perchè ministro e Commissione insistono 
sulla parola industriale che, secondo loro, ab-
braccia e definisce precisamente il concetto 
di valore deprezzato. Ma deve tener conto 
dell'ammortamento? A mio modesto avviso 
deve tener conto dell'ammortamento solo in 
quanto l'ammortamento fa fronte ad even-
tuali progressi dell» tecnica e a tutte le 
altre eventualità che possono verificarsi in 
un impianto industriale ; non ne deve tener 
conto agli effetti della valutazione del va-
lore capitale di tutto ciò che invece è ri-
serva, di ciò che costituisce utile e che come 
tale sarà considerato poi, cioè quando si de-
terminerà la somma che l'espropriato otterrà 

in base alla disposizione della lettera c) di 
questo travagliato articolo 25 oltre il valore 
capitale e le anticipazioni. 

Ma come si determina quella parte del-
l'ammortamento, di cui credo debba es-
sere tenuto conto? Con un sol© elemento, 
con l'elemento del tempo, ed è perciò che 
ritengo pericoloso levare totalmente l'ele-
mento del tempo da questa lettera a) del-
l'articolo di legge, così come vorrebbe l'ono-
revole Villa. 

Secondo me si deve distinguere anche 
fra i diversi impianti. Vi sono impianti i 
quali continuano a deperire e deperiscono 
con una rapidità maggiore o minore, vi sono 
impianti che non deperiscono, e vi sono im~ 
pianti che con l'uso aumentano di valore, 
come quelli in cui è difficile l'avviamento 
commerciale. 

Ma qualunque impianto può ad un tratto 
trovarsi sproporzionato di fronte, per esem-
pio, a una nuova invenzione; qualunque im-
pianto va soggetto al deprezzamento dipen-
dente soltanto dal fatto di diventar vecchio, di 
avvicinarsi al momento in cui una giovane 
forza fatalmente lo sopraffarrà; e perciò lo 
elemento del tempo deve essere sempre te-
nuto presente. Che se nel dubbio, o nella 
peggiore ipotesi di impianti non deprezza-
g l i , noi dovessimo anche fare un piccolo 
regalo ai Comuni, lo ascriveremmo a quel 
principio di bene intesa economia sociale, 
la quale vuole che in questa legge, nel caso 
dubbioso, debbano essere preferiti gli inte-
ressi dei Comuni piuttosto che gli interessi 
degli industriali. 

Ma un'altra importantissima questiona, 
a modesto mio avviso, si ricollega al con-
cetto dell' ammortamento. Questo qualche 
volta deve quasi cessare. E ciò avviene 
quando l'industriale si trova in condizioni 
di concorrenza inferiori ad altri, e deve ri-
pristinare il suo impianto. In questi casi, 
investe o un nuovo capitale, o il capitale 
di riserva, o una parte degli utili ; ma sem-
pre spende per rimettere a nuovo, in tutto 
o in parte, il proprio impianto, spesso anche 
per migliorarlo in confronto dello stato pri-
mitivo. In questi casi, signori, la funzione 
dell'ammortamento non continua più come 
prima, ma deve riprendere pur essa a nuovo; 
e riprende a nuovo, con quelle quote che 
sono state stabilite iu principio, oppure con 
quella parte di quote di ammortamento che 
si deve riferire alla parte di impianto ripri-
stinata o migliorata. Perciò, onorevoli colle-
ghi, credo assolutamente indispensabile di 
introdurre nel disegno di legge, il concetto 
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degli eventuali r iprist ini . In caso contrario 
i concessionari non saranno mai spinti a 
mantenere in ordine i pr imi impianti , per-
chè avranno sempre il timore che, alla fine 
di un quinquennio, venga il Comune ad 
espropriare l ' impianto del loro esercizio. E, 
o signori, se noi faremo sì che gli esercenti 
industrie di pubblico servizio non abbiano 
mai a r imettere a nuovo i loro impianti , 
non abbiano a tenerli tecnicamente all'al-
tezza necessaria, perchè possano fare la con-
correnza a tut t i gli al tr i impianti del ge-
nere, renderemo un ben cattivo servizio ai 
Comuni, perchè negli impiant i deteriorati, 
gli arbi tr i non arrivano mai a stimare al 
giusto punto la diminuzione del valore. Ciò 
ad esempio si manifesta chiaro nel l ' indu-
stria del gas. 

Se le storte non sono state continuamente 
rinnovate, se la vernice interna del gazometro 
non è stata costantemente r i fa t ta , come po-
tranno gli arbi tr i andare a vedere esat ta-
mente in quale stato siano l ' in tero edifìcio 
dei forni, e le lamiere? Bisognerebbe de-
molire tut to; così che diventa necessario 
fidarsi dell 'apparenza, e fidandosi dell 'ap-
parenza si correrà sempre il rischio di at-
t r ibuire somme assai maggiori a quelle che 
si dovrebbero effettivamente pagare. 

Per tale ragione ho introdotto nel mio 
emendamento il concetto nuovo del r ipr i -
stino. Così che per fare cosa pratica, m 1 

riassumo e concludo: se Governo e Commis" 
sione tengono alle parole valore industriale e' 
dichiarano di insistere in questa dizione 
spiegandola e connettendola con le dichiara-
zioni veramente esplicite che il ministro 
dell ' interno ha fat te nella seduta di ieri 
10 consentirò a che quelle parole figurino in 
questo t ravagliato punto della legge; ma ad 
una condizione, ed è che non si parl i più di 
ammortamento. Inclusio unius exclusio alterius; 
11 parlare di ammortamento senza accennare 
anche al deperimento è t roppo pericoloso. 

Rimane sempre un pleonasmo, quello che 
si r iconnette alla let tera c) dell 'articolo; ma 
prò bono pacis lo lascio correre, purché si 
escluda il difetto maggiore, che è quello 
derivante dal far seguire alla parola indu-
striale la parola ammortamento. 

E se finalmente ci siamo potuti inten-
dere, accettate l 'emendamento che riassume 
tu t t i i concetti da me svolti, e che ho avuto 
l 'onore di presentare a nome di dieci depu-
tat i . (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

M a j o r a n a , relatore. Prego la Camera di 

voler bene riflettere su questo punto che 
indiscutibilmente è importante, ma che par-
mi, ove lo si voglia dil igentemente consi-
derare, molto meno difficile di quello che 
a prima giunta si presenti. Perchè, eviden-
temente, noi non ci possiamo qui impegnare 
in un problema di metafisica industriale o 
di economia purissima, come alcuni nostri 
colleghi han fatto ; tanto più che, come 
molte volte si è detto ed ha r ipetuto anche 
l'onorevole ministro, in fondo in fondo sono 
gli arbitri che dovranno finire col giudicare 
dei vari elementi di fatto. 

Ad ogni modo, assodiamo bene che per 
la determinazione dell ' indennizzo bisogna 
tener conto di due elementi: il primo è il 
valore dell ' impianto in sè stesso, ricercan-
done l 'indole essenziale, il t ipo caratteri-
stico; il secondo è il tempo che è trascorso 
e che deve ancora continuare a trascorrere: 
Non ci è lecito prescindere nè dall 'uno, nè 
dall 'altro elemento. 

Cominciamo con la prima questione: sul-
l 'indole intrinseca del valore dell ' impianto. 
I l primo concetto cui molti hanno accen-
nato è quello di valore presente. Ma è ma-
nifestamente un errore; perchè il criterio del 
tempo dovrà essere esaminato a par te ; ma in 
sè stesso non ci dice nulla sull 'indole intr in-
seca di ciò che ricerchiamo. Nè si parli del 
valore di costo : verremmo ad esagerazioni 
inique. Nessun collega del resto, ha espli-
citamente accennato all ' idea di indenniz-
zare sulla base delle spese di costo. Forse, 
a rigore, la frase più adatta sarebbe: « va-
lore della messa in opera » frase che dai 
pratici è molto usata, ma che, t rasportata 
nel campo legislativo, potrebbe generare 
molti equivoci; come pure altri equivoci e 
ancor maggiori crea la frase « valore esti-
mativo » cui ho inteso accennare da qual-
cuno, e che conterrebbe questa curiosa peti-
zione di principio di definire come estima-
tivo ciò per la cui estimazione, da parte 
degli arbitri , la legge dovrebbe dar dei cri-
ter i . 

Per quanto dunque la questione si con-
sideri, la definizione migliore r imane sem-
pre quella di « valore industriale » in cui 
sono fusi tut t i i vari e complessi concetti 
del valore di uso e di destinazione del l 'a t -
tual i tà presente, in vista della destinazione 
fu tura . E su questa formula insistiamo, non 
parendoci assolutamente di poterne trovare 
al t ra migliore o, se vuoisi, meno peggiore. 

E per il tempo? Anche questo dobbiamo 
considerare e fu appunto, per indicare il 
t empo che Ministero e Commissione pensa-
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rono di usare la parola ammortamento. Come 
molto lucidamente, al suo solito, disse ier i 
l 'onorevole ministro, noi non in tendevamo 
a t t r ibui re a cotesta parola il significato ri-
gorosamente contabile di pa r t i t e scri t te nei 
l ibri ; nè in tendevamo fe rmarc i ad una pa-
rafras i del deprezzamento o del decur ta-
mento. Essendo sorte però molte contesta-
zioni ed essendosi d imost ra t i i pericoli cai 
l ' accennata locuzione può dar luogo, io, a 
nome della Commissione, dichiaro che non 
abbiamo nessuna difficoltà di togl iere la pa-
rola ammortamento. Anche qui — come già 
abbiamo fa t to per il punto gravissimo del 
cumulo degli e lementi onde la valutazione 
deve r isul tare , per il qual cumulo invece 
della parola « somma » o addizione abbiamo 
usata la f rase gener ica del « tenendo conto »: 
anche qui dico, crediamo che si possa usare 
la stessa f rase generica e d i re : ^ t e n e n d o 
conto ». 

Ma di che cosa? 
Nè più nè meno di quel l ' e lemento del 

tempo che g ià dissi esser indispensabi le 
per in tegrare la cognizione del l ' equo in-
dennizzo. 

Bisogna dunque che si d ica : « valore in-
dustriale, tenendo conto della categoria del 
tempo; » e mi affret to a soggiungere ch'essa 
r isul ta di due e lement i : tempo passato e 
tempo futuro . Sotto questo r iguardo la 
formula dell 'onorevole Crespi ed a l t r i fir-
matar i r isponde meglio di ogni a l t ra al con-
cetto che noi proponiamo accettare. Si dà 
il valore indust r ia le dell ' impianto e del 
materiale mobile ed immobile, tenendo conto 
cosi del tempo trascorso • come di quello 
che ancora dovrà t rascorrere per il tempo 
residuo della concessione medesima, ma na-
tura lmente se ne deve tener conto r ispet to 
alle eventual i clausole • contrat tual i . 

L 'onorevole Crespi ha agg iun to u n ' a l t r a 
specificazione: quella dei r ip r i s t in i ; e p a n n i 
abbia per fe t tamente ragione. Non aggiungo 
parole per giust if icare l ' emendamento che 
egli ha proposto alla sua p r imi t iva propo-
sta su questa par te : lo accetto senz 'a l t ro . 

Faccio voti che la Camera in questo modo 
approvi la formula concordata e la approvi 
con assoluta serenità di coscienza, pensando 
sempre, che non diamo, nè possiamo dare 
un valore assoluto e matemat ico ad una 
materia la cui valutazione è r imessa alla 
equità e alla discrezionali tà degl i arbi t r i : 
non possiamo fornire altro che gl i e lementi 
essenziali e di g ran massima ; e quando af-
fermiamo la necessità del concorso delle 
due condizioni intr inseche, l ' indus t r ia l i t à 

del l ' impianto e il riflesso del tempo pas-
sato e futuro , abbiamo fa t to tu t to ciò che 
si può pre tendere dal legislatore in un ar-
gomento così difficile. % 

Giolitti, ministro dell'interno. Domando di 
par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà, onorevole mi-
nis t ro del l ' in terno. 

Qioiitti, ministro dell'interno. Dichiaro di ac-
cet tare la proposta teste fa t ta dalla Com-
missione e m' induco ad accet tar la per tu t t e 
le ragioni che ha bene svolte l 'onorevole 
relatore. 

Accennerò ancora a lcuni a l t r i p u n t i : io 
non avrei potuto accettare la parola de-
prezzamento, perchè essa indicherebbe che 
si dovrebbe par t i re dal valore del costo, cioè 
che si dovrebbe vedere quanto aveva co-
stato l ' impianto e quanto siasi poi in seguito 
all 'uso deprezzato. Ora, siccome il costo della 
maggior par te degli impian t i f a t t i 30 ann i 
fa era molto super iore a ciò che potrebbero 
costare a t tua lmente , noi con questa parola 
deprezzamento avremmo introdot to un ele-
mento di difficoltà, anziché di faci l i tà , avrem-
mo s tabi l i to una specie di presupposto che 
non è assolutamente accet tabi le . 

L 'e lemento del tempo va accettato e 
scri t to nel la legge, poiché lo r i tengo indi-
spensabile per due ragioni , come disse l'ono-
revole relatore : perchè il tempo decorso è 
un elemento di vera ed effett iva d iminu-
zióne di valore, è ciò che costituisce il con-
sumo avvenuto nel l ' impianto , e poi perchè 
è l 'e lemento che va tenuto in speciale ri-
guardo nei casi in cui il Comune abbia 
pa t tu i to che al la fine della concessione l ' im-
pianto d ivent i suo; l 'e lemento decorso si 
t iene in conto perchè ci avvicina al giorno 
in cui l ' impianto senza indenni tà divente-
rebbe propr ie tà del Comune; il togl iere tu t to 
per intiero, come proponeva 1' onorevole 
Villa, avrebbe lasciato la disposizione in 
modo che non si sarebbe data un ' indicazione 
sufficiente degl i e lement i di s t ima. 

Ma io credo che con la modificazione in-
t rodot ta si r agg iunga per fe t tamente il risul-
tato che l 'onorevole Vil la si proponeva e che 
ha svolto così bene nel suo discorso, cioè di 
togliere l 'equivoco che poteva venire dalla 
parola ammortamento nel lasciar supporre che 
tu t to fosse coordinato alla ipotesi, che non 
si verifica in t u t t i i casi, che un esercizio, 
alla fine di un dato termine, d ivent i pro-
pr ie tà del Comune. 

Nella sua dizione a t tua le la !disposizione 
serve tan to per il caso in cui l ' impian to 
non debba d iventare propr ie tà del Comune 
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alla fine della concessione, quanto per il 
caso in cui, alla fine di una data conces-
sione, l ' impianto debba diventare proprietà 
del Comune. 

Ripeto, qui si deve dare al Comune ed 
agli arbitr i la norma generica per fare i cal-
coli; ma il punto sostanziale è poi sem-
pre il giudizio arbitrale che terrà conto dei 
principi generali di equità a cui tut te le 
sentenze di questo genere debbono necessa-
riamente informarsi. 

Presidente. Dunque la Commissione e il 
ministro accettano... 

Gioiitti, ministro dell'interno. Accettiamo la 
proposta dell'onorevole Crespi nella sua ul-
t ima redazione. 

Presidente. Onorevole Villa... 
Gioiitti, ministro dell'interno. Nel concetto 

del Ministero e della Commissione l'emen-
damento dell 'onorevole Villa r imane com-
preso, perchè con esso si ottiene lo stesso 
risultato che si proponeva l'onorevole Villa. 

Presidente. Onorevole Villa, ha facoltà di 
parlare. 

Villa. In seguito alle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro e specialmente al con-
cetto che ha espresso, cioè che la menzione 
del tempo sostituisca la necessità di deter-
minare uno dei coefficienti per il quale l'im-
pianto stesso ha potuto diminuire il valore, 
dopo queste dichiarazioni rinunzio al mio 
emendamento e mi associo a quello proposto 
dall'onorevole Crespi. 

Presidente. Rileggo la nuova formula del 
paragrafo a) proposto dall 'onorevole Crespi: 

« Valore industriale dell ' impianto e del 
relativo materiale mobile ed immobile, te-
nuto conto del tempo trascorso dall 'effettivo 
cominciamerto dell'esercizio e degli even 
tual i r ipr is t ini avvenuti nel l ' impianto o n>l 
materiale ed inoltre considerate le clausole 
che nel contratto di concessione sieno con-
tenute circa la proprietà di detto materiale, 
allo spirare della concessione medesima. » 

Questo emendamento, firmato da dieci 
deputati, è accettato dal Ministero e della 
Commissione. Lo pongo a parti to. 

(E approvato). 
Vengono ora le aggiunte proposte a que-

sto articolo dall'onorevole Spirito Benia-
mino. Egl i propone di aggiungere all 'ul-
timo capoverso proposto dalla Commissione 
i seguenti capoversi: 

« Nei casi di più e successive concessioni 
per il medesimo servizio, il diri t to di ri-
scatto non potrà essere esercitato se non 
trascorso un quinquennio dall' effettivo co-

minciamento dell'esercizio dell 'ult ima con-
cessione. 

« L' impianto industriale ed il materiale 
di ogni sorta inserviente al medesimo pas-
sano in proprietà e possesso del Comune 
riscattante solo quando sieno state irretrat-
tabilmente determinate la indennità dovuta 
al concessionario e le garentie del paga-
mento di essa. » 

Gioiitti, ministro dell'interno. Chiedo di par -
lare. 

Presidente. Parl i pure. 
Gioiitti, ministro dell'interno. Non potrei ac-

cettare la prima parte dell 'emendamento del-
l'onorevole Spirito perchè il dire in modo 
assoluto che nei casi di successive conces-
sioni il termine decorre dall 'ul t ima non sa-
rebbe giusto. Se l 'ult ima concessione ha mo-
dificato la precedente allora è una conces-
sione nuova, ma se invece non è che una 
semplice proroga della concessione anteriore 
non ci sarebbe ragione di far decorrere il 
termine dalla proroga. Io credo che con que-
ste dichiarazioni si raggiunga lo scopo finale 
della proposta dell'onorevole Spirito, per 
quanto si riferisce alla pr ima parte. 

Quanto alla seconda lo scopo è stato già 
raggiunto con l 'articolo aggiuntivo proposto 
dal Ministero e dalla Commissione, per cui 
il referendum avviene dopo che gli arbi t r i 
si sono pronunciati. Ora, siccome l'onore-
vole Spirito vuole solo che il Comune non 
entri in possesso se non dopo che siano 
state determinate le indennità, lo scopo è 
ottenuto, poiché il Comune non entra in 
possesso se non dopo il referendum, e que-
sto avviene dopo il giudizio degli arbitr i . 
Anche per questa parte quindi credo l'ono-
revole Spirito possa riconoscere che i suoi 
desideri sono stati sodisfatti con le nostre 
proposte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Spirito Beniamino. Lasci prima che risponda 
all 'onorevole ministro. 

Presidente. Allora ha facoltà di parlare 
l'onorevole Spirito Beniamino. 

Spirito Beniamino. A c c e t t o le s p i e g a z i o n i 
date dall 'onorevole ministro circa la prima 
parte della mia proposta e la ritiro, pren-
dendo atto che non debbano ri tenersi pér 
nuove concessioni soltanto quelle contenenti 
semplice proroga del termine della pr imit iva 
concessione. 

In quanto alla seconda parte dell 'ag-
giunta da me proposta, a prescindere dalla 
forma che ho adoperata, mi è sembrato che 
nella proposta del Ministero e della Com-
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missione esistesse una lacuna , che era ne-
cessario colmare. 

La l acuna è che non si dice qua l sia i l 
momento g iu r id ico in cui si verif ica il t rasfe-
r imento de l l ' az ienda con i mobi l i e gl i im-
mobili d a l l ' i m p r e s a al Comune. 

E v i d e n t e m e n t e s iamo in t ema di vend i t a 
coa t t iva ; convengo con l 'onorevole min i s t ro 
in ciò che egl i ha det to oggi , r i spondendo 
al l 'onorevole Daneo, e cioè che non sarebbe 
stato il caso di app l i ca re qui , ne l la sua in-
tegr i tà , la l egge sul le espropr iaz ion i pe r 
pubbl ica u t i l i t à ; ma ques ta l egge che ha 
s tabi l i ta la p reva lenza de l l ' i n t e r e s se pub -
blico su l la volontà del le par t i , ha pu r dovuto 
de te rminare i l momento g iu r id i co in cui i l 
t r a s fe r imento del dominio avviene . 

Ho appena bisogno di r i cordare g l i ar-
ticoli 49 e 50 di det ta l egge , che stabil i -
scono a p p u n t o che la p r o p r i e t à passa al lo 
espropr ian te da l la da ta del decreto del pre-
fet to che d ich ia ra la espropr iaz ione . Invece 
nel d isegno di l egge che si d iscute manca 
asso lu tamente una disposiz ione analoga, e 
ta le l acuna è molto g r a v e t an to r i g u a r d o al 
Comune che eserc i ta i l r iscat to , quan to ri-
guardo a l l ' impresa . 

I m m a g i n i a m o che si esaur i sca t u t t a la pro-
cedura proposta , e si facc iano le per iz ie , e 
si a r r iv i al referendum : me t t i amo per ipotes i 
che l ' i m p r e s a esercente abb ia nel f r a t t e m p o 
potuto vendere una pa r t e dei suoi immobi l i , 
ovvero che una pa r t e d e l l ' i m p i a n t o mobi-
l iare sia s ta to a l i ena to o sia s ta to anche 
sot t ra t to ; domando io in qua le condiz ione 
si t roverà il Comune ? E v i d e n t e m e n t e i l 
Comune che fa la munic ipa l i zzaz ione v iene 
a t rovare che u n a pa r t e degl i immobi l i 
o dei mobi l i p iù non esiste e allora l ' inden-
ni tà de t e rmina t a n o n av rà p iù il suo giusto , 
in tero cor r i spe t t ivo . 

Non sarà poss ibi le r ivo lge r s i ontro i 
terzi, perchè lor s ignor i sanno beniss imo 
come il terzo il qua le non ha t rova to t ra -
scrizioni s o p r a g l i immobi l i bene av rà acqui-
stato, e non è responsabi le . 

D ' a l t r a par te , onorevole min is t ro , r i -
chiamo la sua a t t enz ione sul la condiz ione 
fa t ta a l l ' impresa che sarebbe pe r così d i re 
la espropr ia ta . Noi abb iamo s t ab i l i to t u t t e 
queste bei le cose circa la de t e rminaz ione 
de l l ' indenni tà , g l i a r b i t r a t i , il referendum ed 
altre. Ma i l prezzo come si p a g a ? Quando 
si paga ? Con qua l i ga ranz ie ? Vogl iamo forse 
ammet te re che il Comune dopo il referendum 
possa a d d i r i t t u r a me t t e r s i in possesso deg l i 
imp ian t i e loro ma te r i a l e ? T u t t o ques to non 
è possibile, e sa rebbe anzi immora le , pe rchè 

se non è p r o p r i a m e n t e quel la spogliazione,, 
che con qualche emendamen to si voleva i n -
t r o d u r r e ne l la legge, sarebbe sempre g r a v e 
il fa t to od anche il solo per icolo che u n ' i m -
presa dovesse veders i to l to di mano t u t t o 
l ' ins ieme del suo mate r ia le , t u t t i i suoi mo-
bìl i , senza nessuna ga ranz ia . Ora, r i pe to , 
poiché il momento g iur id ico del t rapasso del la 
p rop r i e t à non è s tabi l i to , poiché in d e t t o 
momento dovrebbero t rovars i già s t ab i l i t i i l 
prezzo non solo, ma a l t res ì le ga renz ie e l a 
s icurezza del pagamen to , e dovrebbe essere 
ben de t e rmina to come e quando il prezzo 
debba essere versa to e con qua l i g a r a n z i e , 
a me sembra che a cosiffat ta l acuna debba 
ovviars i . Nei con t ra t t i p r i v a t i f r a vend i to re 
e compra to re di accordo in t e rv i ene i l con-
senso sul la cosa e sul prezzo, e a l lora cia-
scuno è l ibero di s t ab i l i r e le moda l i t à che 
crede ; ma quando con forma coa t t iva si tog l ie 
ad un ' impresa la sua az ienda con t u t t o l ' im-
p i an to ed i suoi immobi l i , mi pa re che s ia 
bene che la legge s tabi l isca , nei r a p p o r t i e 
per la t u t e l a dei d i r i t t i di a m b e d u e Je pa r t i , 
quando avvenga il t r a s f e r i m e n t o e come e 
qual i ga ranz ie debbono accompagnare il ri-
lascio da pa r t e de l l ' impresa a favore del 
Comune che ha vo lu ta la munic ipa l i zza -
zione. 

.Dopo ques te osservazioni credo che Com-
miss ione e min i s t ro vor ranno acce t ta re la 
mia proposta , o a lmeno si me t t ano d'ac-
cordo per e l imina re questo d i fe t to che t ro-
vas i nel d isegno di legge. 

Presidente. H a faco l tà di p a r l a r e l ' onore-
vole min i s t ro d e l l ' i n t e r n o . 

Giolitii , ministro deW interno. L 'onorevole Be-
n i a m i n o Sp i r i to si p reoccupa di due cose: 
la p r i m a che non ci sono ga ranz ie che i l 
Comune p a g h e r à ; la seconda che non è s ta-
b i l i to i l g iorno in cui comincia ad essere 
esecutorio i l r i sca t to . 

Quanto al p r imo io non credo che q u i n d o 
si t r a t t a d i imprese di ques to genere si 
possano s tab i l i r e del le ga ranz ie . I l Comune 
è pe r sè stesso u n a ga r anz i a ; e se noi vo-
less imo obb l iga r lo a da re del le ipo teche , 
equ iva r r ebbe a r ende re l 'esecuzione de l la 
l egge ne l magg io r numero dei casi asso-
l u t a m e n t e imposs ib i le . Io comprendo che 
col r ego lamen to si possa in qua lche modo 
s t ab i l i r e che in caso di p res t i to f a t to da l la 
Cassa deposi t i e p re s t i t i ci posaa essere pe r 
p a r t e del c red i tore del la somma qua lche 
modo di r ivo lge r s i a l la Cassa ; ma s t ab i l i r e 
per l egge l 'obbl igo al Comune di da re del le 
ipoteche, ques to non po t re i acce t ta r lo p e r -
chè sarebbe una diff idenza t a l m e n t e ecces-
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siva verso i Comuni da non potersi ammet-
tere, e d'altronde, come l'onorevole Spirito 
comprenderà, non basterebbe parlare di ga-
renzie, ma bisognerebbe fare tu t ta una serie 
di disposizioni legislative per dire quali 
debbono essere queste garenzie. 

Spirito Beniamino. Presso la Cassa depositi 
e prest i t i . 

Gioì itti, ministro dell'interno. E quando il 
Comune ha i denari propri e non lia biso-
gno della Cassa? E quando il prestito è 
fat to da terzi e non dalla Cassa depositi e 
pres t i t i? Ritenga che ci vorrebbe una serie 
di articoli per disciplinare questa materia. 
Quanto poi alla questione del termin9 ; io 
ricordo che l 'articolo 15 della legge sta-
bilisce appunto che quando tut te le forma-
lità sono terminate, il prefetto con un suo 
decreto rende esecutorio il regolamento. Ed 
è da quel giorno in cui è proclamata la 
esecutorietà con decreto del prefet to che la 
proprietà passa al Comune. 

Con questo schiarimento io credo che 
l'onorevole Spirito possa dichiararsi sodi-
sfatto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Spirito Beniamino. 

Spirito Beniamino. Prendo atto delle spie-
gazioni dell'onorevole ministro, ma se egli 
potesse assicurare che col regolamento sarà 
provveduto a determinare il tempo e il 
modo in cui il Comune potrà mettersi in 
possesso delle cose dell ' impresa con garenzia 
e sicurezza dei dr i t t i e crediti di quest'ul-
tima, non insisterei nella mia aggiunta. 

In tal guisa si avrebbe un mezzo ade-
guato per at tuare il mio concetto, un equi-
pollente delle disposizioni degli articoli 48, 
49 e 50 della legge sulla espropriazione 
per pubblica uti l i tà , in quanto che per 
questa legge allora soltanto i l prefetto 
emette il decreto di espropriazione e di 
immissione in possesso a favore dell'espro-
priante, quando il prezzo è stato deposi-
tato. Se nel caso presente non si vuole pro-
prio il deposito dell ' indennità, almeno col 
regolamento si stabilisca che il decreto del 
prefetto sia emesso allora soltanto che in 
giusta maniera vengano determinate e date 
le garanzie del pagamento. 

Gioiitti, ministro dell'interno. Domando di 
parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
0ioiitti, ministro delV interno. Non potrei 

r i fer i rmi alla legge sulla espropriazione per 
pubblica ut i l i tà perchè siamo in materia 
sostanzialmente diversa. Non si t ra t ta di 
espropriazione di un diri t to privato, ma di 

rapport i di diritto pubblico t ra Comune ed 
imprenditore relat ivamente ad un servizio 
pubblico. 

Ad ogni modo nel regolamento tutto 
ciò che è possibile di fare, per assicurare 
che il Comune faccia fronte ai suoi impegni, 
certamente sarà fatto. 

Spirito Beniamino. Ringrazio e ri t iro l'emen-
damento. 

Majorana, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Majorana, relatore. In armonia a quanto 

è stato deliberato per la lettera a) è neces-
sario modificare la let tera b) togliendovi 
l'accenno all ' ammortamento. Proponiamo 
quindi di dire che si deve tener conto delle 
tasse proporzionali di registro e dei premi 
eventualmente pagat i « sempre tenuto conto 
degli elementi indicati nella lettera prece-
dente. » 

Inoltre la Commissione crede opportuno 
di accogliere una osservazione fat ta ieri dal-
l'onorevole Marco Pozzo; il quale disse che è 
giusto detrarre quelle anticipazioni o sus-
sidi che i Comuni possono aver dato alle 
società concessionarie. Premett iamo quindi 
alla lettera b) una formula comprensiva che 
abbracci entrambe le considerazioni teste 
esposte. 

Gioiitti, ministro delVinìemo. Dichiaro di ac-
cettare la proposta della Commissione, 

Presidente. La Commissione propone una 
nuova dizione della le t tera b) « anticipa-
zioni o sussidi dati dai Comuni nonché 
l ' importo delle tasse provinciali di registro, 
anticipate dai concessionari e premi even-
tualmente pagat i ai Comuni concedenti, 
sempre tenuto conto degli elementi indi-
cati nella lettera precedente,» 

Fusinato. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Fusinato. Pregherei l 'onorevole relatore 

di considerare che gli elementi, di cui si 
fa cenno nel capoverso A sono quelli del de-
prezzamento, dei r ipr is t ini e dell 'ammorta-
mento; e i pr imi due non hanno a che fare 
nel caso della tassa di registro. Quindi mi 

' parrebbe più opportuno richiamare soltanto 
il terzo. 

Gioiitti, ministro delV interno. Appunto per 
ciò nessuno penserà che vi si possano ri-
ferire. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni pongo a part i to la nuova dizione della 
lettera b) dell 'articolo 25 di cui fu data 
let tura. 

(È approvata). 
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Pongo a parti to l 'articolo 25 nel suo 
complesso. 

Calvi. No, no! 
Presidente. Come! L'articolo 25 è stato 

discusso in tu t te le sue part i . 
Calvi. Non è ancora discusso in ogni sua 

parte. 
Presidente. È stato discusso i n ogni sua 

parte! Se Ella giunge ora non può saperne 
nulla (Si ride). 

Calvi. D o m a n d o u n o s c h i a r i m e n t o , che è 
necessario. 

Presidente. Parl i pure. 
Calvi. In questo articolo non si parla 

della azione di nullità, che è ammessa con-
tro tutte le sentenze. L'azione di nullità... 

Una voce. È di diritto comune. 
Calvi. Comincio a prendere atto che 

l'azione di null i tà essendo di diritto co-
mune, è ammissibile ; e allora domando 
all'onorevole relatore e all'onorevole mi-
nistro: i casi di cui parla l'articolo 32 sono 
tutti contemplati... 

Giolitti, ministro dell'interno. Ma noi non di-
scutiamo qui il codice di procedura! 

Calvi. Io faccio questa domanda, perchè si 
abbia una norma per l 'avvenire per chi deve 
interpretare la legge. L'onorevole ministro 
ha detto che le sentenze che saranno ema-
nate dai giudici di appello non è necessa-
rio che abbiano una motivazione espressa ; 
mentre l'onorevole relatore mi dice che i 
casi contemplati ne] l'articolo 32, essendo di 
diritto comune, sono riconosciuti ed am-
messi. 

Poiché l'articolo 32, al n. 4, contempla 
la nullità di sentenze per mancanza di mo-
tivazione, così domando: questa nullità è 
ammessa o no ? Quale sarà il giudice che 
dovrà occuparsi di questa nul l i tà? Io non 
chiedo altro che una spiegazione. Si dica 
che l'azione di nullità non è ammessa, con-
trariamente a quanto ha ritenuto e detto 
l'onorevole relatore, e allora non ci sarà 
nessun dubbio. 

Giolitti, ministro dell'interno. Le parole « ami-
chevole compositore » hanno una definizione 
esattissima nella nostra legislazione. Quando 
noi avremo scritto questa formula, il giudice 
potrà vedere quali sono le conseguenze. Non 
è possibile discutere qui tut te le l i t i possi-
bili. Se qualche cliente verrà a chiederle 
un parere, Ella glielo darà. (Viva ilarità). 

Calvi. N o n è q u e s t i o n e d i p a r e r e . 
Giolitti, ministro dell'interno. Io non potrei 

darlo. 
Calvi. L'onorevole ministro, che è un av-

vocato, m'insegna che l'azione di nulli tà è 
340 

ammessa anche nei casi in cui non è consen-
tito il rimedio della cassazione e quello del-
l'appello. Dunque la sentenza dell'amichevole 
compositore, sebbene non sia soggetta nè ad 
appello, nè a cassazione, pure per l'articolo 34, 
è sempre soggetta al rimedio della nullità. 

Giolitti, ministro dell'interno. Tanto meglio! 
Calvi. Qual'è dunque il magistrato che 

deve decidere sulla null i tà? 
Giolitti, ministro dell'interno. Deciderà il ma-

gistrato che la legge ha stabilito. Noi non 
possiamo fare qui una casistica. (Commenti 
animati). 

Presidente. Allora non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 25 nel 
suo complesso di cui fu già data lettura, e 
come fu modificato : 

(È approvato). 
Gli onorevoli Borciani, Majno, Gatti, 

De Cristoforis, Ciccotti, Lollini, Costa, 
hanno presentato un articolo 25-bis aggiun-
tovi, concepito in questi termini : 

« In qualunque tempo i Comuni hanno 
facoltà di fare eseguire a proprie spese 
perizia dei capitali mobili ed immobili 
inerenti alla industria e di farsi presen-
tare a richiesta tut t i i registri e docu-
menti relativi all'esercizio dell'azienda. » 

E presente l'onorevole Borciani ? {No). 
Nessuno chiedendo di mantenere questo 

articolo, s'intende che è abbandonato. 
Ora viene l'articolo 25 bis della Commis-

sione così concepito : 

Art. 25 bis. 
Quando i Comuni vogliano far uso della 

facoltà di riscatto, la deliberazione del Con-
siglio comunale e il progetto di massima 
di cui all'articolo 10 devono indicare esat-
tamente, oltre ai mezzi con cui vuoisi prov-
vedere alla gestione del servizio, la consi-
stenza dell 'impianto che intendesi rilevare 
e l 'ammontare presumibile dell ' indennità da 
corrispondersi ai concessionari. 

Qualora, osservate le disposizioni degli 
articoli 11 e 12, la Commissione Reale abbia 
dato parere favorevole sul progetto di ri-
scatto, l ' indennità dev'essere determinata o 
d'accordo fra le part i o per decisione arbi-
trale nei modi stabiliti dall'articolo prece-
dente, prima che il progetto di riscatto venga 
sottoposto al voto degli elettori del Comune 
agli effetti degli articoli 13 e seguenti. 

Questo articolo è concordato tra Mini-
stero e Commissione. 

Se nessuno chiede di parlare, lo pongo 
a partito. 

(È approvato). 
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Passiamo all'articolo 26. 
I Comuni che intendano conceder© al-

l ' industria privata qualcuno dei servizi in-
dicati all'articolo 1°, debbono sempre nel 
relativo contratto di concessione riserbarsi 
la facoltà del riscatto, con tali condizioni e 
termini che non sieno, pei Comuni mede-
simi, più onerosi di quelli contenuti nel 
precedente articolo. 

A questo articolo sono state fatte le se-
guenti proposte dagli onorevoli Sennino e 
Bertolini. 

Proponiamo la soppressione dell'articolo 26 del 
testo della Commissione, sostituendovi il seguente 
CAPO VI aggiuntivo alla legge: 

CAPO VI {aggiunto), 

Delle concessioni dei pubblici servizi 
ad imprese private. 

Art. 31. 

Le concessioni che i Comuni facciano ad 
imprese private per: 

1. la costruzione e l'esercizio di reti te-
lefoniche ; 

2. l ' impianto e l'esercizio di omnibus, 
automobili e di ogni altro simile mezzo di-
retto a provvedere alle pubbliche comunica-
zioni ; 

3. la costruzione di acquedotti e fon-
tane e la distribuzione di acqua potabile ; 

4. l ' impianto e l'esercizio dell ' i l lumi-
nazione pubblica e privata ; 

5. la produzione e la distribuzione di 
forza motrice idraulica ed elettrica e la co-
struzione degli impianti relativi ; 

e quelle che le Provincie e i Comuni 
facciano ; 

6. per la costruzione e l'esercizio di 
tramvie a trazione animale o meccanica, o di 
ferrovie economiche; 

dovranno soddisfare alle condizioni sta-
bilite negli articoli seguenti. 

Alle stesse condizioni dovranno soddisfare 
le concessioni ad imprese private del solo 
esercizio dei servizi di cui nel precedente 
comma. 

Art. 32. 

La concessione deve essere deliberata dal 
Consiglio comunale con le forme stabilite 
dall'articolo 162 della legge comunale e pro-
vinciale. Però la seconda riunione non potrà 
tenersi a distanza minore di quaranta giorni 
dalla prima e tale termine non potrà essere 
abbreviato dal prefetto. 

Non più tardi di otto giorni dalla prima 
deliberazione il capitolato della concessione 

dovrà essere reso pubblico con 1' affissione 
di manifesti; e tale affissione dovrà rinno-
varsi entro gli otto giorni dopo la seconda 
deliberazione. 

Per le concessioni da farsi dalle Provin-
cie la deliberazione deve essere presa nel 
modo stabilito al n. 1 dell'articolo 237 della 
legge comunale e provinciale, e la pubbli-
cazione del capitolato della concessione do-
vrà precedere di almeno otto giorni la de-
liberazione del Consiglio provinciale. 

Art. 33. 
La durata della concessione non potrà 

essere superiore: 
a) ai 25 anni per i servizi pubblici di 

cui ai numeri 1 e 2 dell'articolo 31 della 
presente legge; 

b) di 50 anni per servizi di cui ai nu-
meri 3, 4, 5 e 6 dell'articolo stesso. 

Art. 34. 
Il capitolato di concessione dovrà: 

a) provvedere per la manutenzione de-
gli impianti durante l 'intero periodo della 
concessione ; 

b) stabilire le tariffe relative al servi-
zio e le norme per la loro modificazione; 

e) determinare le norme generali che 
regoleranno la condizione del personale e 
la definizione delle controversie circa la loro 
applicazione; 

d) determinare le norme per la sorve-
glianza dell 'autorità concedente sul servi-
zio e per la compilazione dei conti e dello 
inventario dell' impianto, i quali tut t i po-
tranno sempre essere ispezionati dall'auto-
rità concedente; 

e) determinare i casi e le modalità di 
decadenza della concessione per inadempi-
mento degli obblighi del concessionario. 

Art. 35. 
Dai redditi dell'esercizio risultanti, al 

netto delle spese, dal bilancio delle aziende 
concesse saranno ogni anno prelevate le 
quote : 

a) per ammortamento del capitale effet-
t ivamente impiegato dal concessionario in 
misura non inferiore alla quota che sarebbe 
necessaria perchè quel capitale fosse com-
pletamente ammortizzato nel periodo mas-
simo di 25 o 50 anni, assegnato a ciascuna 
categoria di servizi ai termini delle lettere 
a e b dell'articolo 33; 

b) per un interesse non superiore al 5 
per cento calcolato su quella parte di capi-
tale che sia ancora da ammortizzare ; 

c) per i fondi di riserva nella misura 
determinata dal capitolato della concessione. 
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Ad ogni ulteriore beneficio netto l'ente 
concedente parteciperà in una misura che 
non potrà essere inferiore al 20 per cento. 

Art. 36. 

Quando la concessione sia fatta per il 
periodo massimo di 25 o 50 anni, rispetti-
vamente assegnato alle varie categorie di 
servizi ai termini delle lettere a e b del-
l'articolo 38, alla sua scadenza rimpianto 
completo, sia mobile sia immobile, fatto a 
spese del concessionario, diventerà proprietà 
dell'ente concedente senza che sia dovuto 
compenso di sorta. 

Nelle concessioni fatte per un periodo 
minore dei termini massimi di cui sopra, 
alla scadenza l'impianto completo, sia mo-
bile sia immobile, fatto a spese del conces-
sionario, diventerà proprietà dell'ente con-
cedente, ma nel capitolato della concessione 
potrà essere stabilito un compenso non su-
periore a quella parte del capitale d'impianto 
che non fosse ammortizzato negli anni in 
cui dura l'esercizio. 

I lavori di ampliamento o di trasforma-
zione dell'impianto, eseguiti a spese del 
concessionario, che non fossero previsti nel 
capitolato della concessione e che non po-
tessero essere ammortizzati per intiero du-
rante il suo corso, potranno dar titolo a 
rimborso fino a concorrenza di quella parte 
del loro costo, che non fosse ammortizzata 
allo spirare della concessione, qualora siano 
stati approvati nei modi stabiliti dall'arti-
colo 32. 

Art. 37. 

Dopo trascorso dalla data della conces-
sione un periodo eguale alla metà della sua 
durata totale, e ad ogni quinquennio suc-
cessivo, l'ente concedente avrà sempre, e 
malgrado qualunque patto in contrario, il di-
ritto di riscattare la concessione stessa con 
con l'impianto completo sia mobile sia im-
mobile. 

L'indennità da corrispondere sarà costi-
tuita dalla somma dei seguenti elementi : 

a) il valore attuale del materiale mo-
bile ed immobile dell'impianto, considerate 
le quote d'ammortamento già maturale in 
confronto di quelle che resterebbero ancora 
da maturare ai termini del capitolato primi-
tivo e delle convenzioni speciali di cui nel 
terzo comma dell'articolo 36 ; 

b) il profìtto che al concessionario viene 
a mancare in causa del riscatto e che si com-
puta al valore attuale che avrebbero, nel 
giorno del riscatto stesso, al saggio del 5 per 
cento, tante annualità eguali alla media dei 

profìtti industriali dell'ultimo quinquennio 
quanti sono gli anni pei quali dovrebbe an-
cora durare la concessione. Tali profitti in-
dustriali si valutano sulla somma del red-
dito netto di ciascun anno, depurata dagli 
elementi di cui nelle lettere a, b e c dell'ar-
ticolo 35, dalla quota di partecipazione degli 
enti concedenti, e dalla tassa di ricchezza 
mobile. 

L'ammontare dell'indennità sarà determi-
nata, sulla base degli anzidetti criteri, da un 
arbitro nominato dal presidente della Corte 
d'appello nella cui giurisdizione si trova 
l'ente concedente. Però sia l'autorità conce-
dente, sia il concessionario potranno chie-
dere l'aggiunta di due arbitri, nominati uno 
da ciascuna parte. L'arbitro o gli arbitri de-
cideranno come amichevoli compositori. 

I capitolati di concessione potranno de-
terminare pel caso di riscatto condizioni 
diverse da quelle stabilite nei precedenti 
comma, ma sarà nullo qualunque patto che 
rinvii la facoltà di riscatto oltre la metà 
della durata totale della concessione, o che 
porti ad una valutazione complessiva della 
indennità in una somma maggiore di quella 
che risulterebbe dalla applicazione dei cri-
teri stabiliti nel 2° comma del presente ar-
ticolo. Nel caso di simili convenzioni spe-
ciali di riscatto l'arbitro o gli arbitri di cui 
nel precedente comma decideranno in caso 
di controversia, determinando l ' indennità 
dovuta nella minor somma tra quella deri-
vante dall'applicazione dei criteri fìssati in 
detto 2° comma, e quella che risulterebbe 
dall'applicazione delle speciali disposizioni 
del capitolato. 

Art. 38. 

Salvo il caso di particolari disposizioni 
contenute nel capitolato di concessione, alla 
scadenza della concessione il Comune o la 
Provincia non subentrano negli obblighi 
verso il personale spettanti al concessio-
nario. Nel caso di riscatto anticipato questi 
obblighi saranno valutati dal giudizio arbi-
trale a diminuzione della indennità dovuta. 

Art. 39. 

Con lo spirare della concessione deca-
dono di pieno diritto tutte le ipoteche, i 
privilegi e le ragioni dei terzi creditori del 
concessionario sopra l'impianto sia mobile, 
sia immobile, salvo che la deroga a tale 
disposizione sia stata stabilita specificata-
mente nel capitolato della concessione 0 
consentita in appresso nei modi prescritti 
dall'art. 32. 
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Art. 40. I 
Non potranno stipularsi nè verificarsi j 

tacite rinnovazioni della concessione per 
termini maggiori di un anno. 

Art. 41. 
Qualsiasi controversia fra l'ente conce-

dente e il concessionario circa la interpre-
tazione e la esecuzione del capitolato della 
concessione dovrà essere definita col proce-
dimento arbitrale di cui all'art. 37. 

Art. 42. 
Le disposizioni di cui negli articoli 10, 

11, 12 e 27 della presente legge saranno pure 
applicabili ai casi in cui la costruzione o 
l'impianto relativi ai servizi pubblici indi-
cati nell'articolo 31 siano fatti dai Comuni 
o dalle Provincie, ancorché l'esercizio dei 
servizi stessi sia da essi concesso ad imprese 
private. 

Bertolini, Sidney Sonnino. 

Presidente. Gli onorevoli Sonnino e Ber-
tolini hanno però dichiarato di non insi-
stere in. queste loro proposte, quindi io sen-
z'altro pongo a partito l'articolo 26. ! 

(È approvato). 
Art. 27. 

Quando manchino di altre risorse, i Co-
muni possono procurarsi i mezzi necessari 
per l'assunzione diretta dei pubblici ser-
vizi, contraendo mutui con la Cassa depo-
siti e prestiti, alle condizioni stabilite dalla 
legge 17 maggio 1900, n. 173. 

Gli interessi di questi mutui non si com-
putano agli effetti della limitazione stabi-
lita dal primo comma dell'articolo 163 della 
legge comunale e provinciale. 

I mutui devono essere deliberati dal Con-
siglio comunale con le forme volute dalla 
legge comunale, e il parere dato dalla Com-
missione Reale ai termini degli articoli 12 
e 13 vale anche per gli effetti della contrat-
tazione del mutuo. 

A questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento: 

« Per i comuni della Sicilia non fanno di-
vieto le disposizioni contenute nella legge 
30 novembre 1896. 

De Felice-Giuffrida, Pasquale 
Libertini, Lanza Di Scalea, 
Di Stefano, Rizzone, Monte-
martini, Chiesa, Cerri, Ram-
poldi,De Critoforis, Gesualdo 
Libertini. 

L'onorevole De Felice-Giuffrida ha fa-
coltà di parlare per isvolgere questo emen-
damento. 

De Felice Giuffrida, Onorevoli colleghi. Io 
parlerò brevemente perchè sono convinto 
che tanto l'onorevole ministro quanto il re-
latore non potranno non accogliere la nostra 
proposta, giacche non si tratta che di spie-
gare meglio le disposizioni contenute nel-
l'articolo 27. Infatti in esso si dice che i 
Comuni possono procurarsi i mezzi neces-
sari per l'assunzione diretta dei pubblici 
servizi. Se non che io debbo ricordare al-
l'onorevole ministro e all'onorevole relatore 
che la legge del 24 dicembre 1896, se non 
si aggiungesse qui una disposizione speciale 
per i Comuni della Sicilia, toglierebbe ad 
essi il benefìcio di questa assunzione di-
retta, Infatti l'articolo 7 di quella legge 
dice che per il periodo di cinque anni nes-
sun nuovo mutuo, oltre quelli autorizzati 
dalla legge stessa, potrà essere concesso ai 
Comuni della Sicilia. 

Ora, se non si spiega bene il concetto 
del Governo di estendere anche ai Comuni 
della Sicilia il benefìcio della concessione 
dei mutui necessari all'assunzione dei ser-
vizi pubblici, i Comuni stessi potranno, per 
una interpretazione non esatta della legge, 
correre il rischio di non godere di questo 
benefìzio. 

Del resto io credo che la Sicilia non 
debba essere tenuta estranea a questo mo-
vimento ascendente della municipalizzazione, 
la quale non contraddice affatto ai nostri 
principi!, perchè contiene in germe il prin-
cipio fondamentale della socializzazione dei 
mezzi di produzione verso cui miriamo noi 
socialisti. Infatti l'onorevole ministro e la 
Camera sanno che la Sicilia ha compreso 
così bene il beneficio della municipalizza-
zione dei pubblici servizi che, prima ancora 
che questo importante disegno di legge ve-
nisse discusso, il Comune di Catania aveva 
già municipalizzato, con risultati che pos-
sono dirsi ottimi, il servizio importantis-
simo della produzione e della distribuzione 
del pane. 

Io credo che questa municipalizzazione 
(che dovrebbe essere ancora più estesa allo 
scopo di agevolare le condizioni sociali della 
vita, abbastanza difficile, che si conduce 
nei Comuni siciliani) possa dirsi uno dei 
principali provvedimenti tendenti a miglio-
rare le condizioni del Mezzogiorno e della 
Sicilia più specialmente. 

Io domando alla Camera quale più im " 
portante beneficio possa concedersi ad una 
popolazione la quale, come a Catania, me-
diante la municipalizzazione del servizio 
della produzione e della distribuzione del 
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pane lia potuto vendere ai consumatori pane 
di ott ima qual i tà a dieci centesimi meno 
del prezzo a cui costantemente è stato ven-
duto... 

Una voce. Fa t e la reclame al municipio di 
Catania ? 

De Felice-Giuffrìda. Io faccio sì la Marne, 
ma alla legge, al beneficio che nasce da 
questo sistema di socializzazione dei pub-
blici servizi. Io ho visto appunto che in un 
decennio il prezzo del pane è stato molto 
più elevato del prezzo che si è potuto ot-
tenere dalla municipal izzazione di questo 
pubblico servizio. E sono stato dolente di 
non essermi t rovato presente quando si di-
scusse la questione re la t iva al d i r i t to per i 
Comuni di municipal izzare essi soltanto 
questo servizio senza concedere ad al t r i che 
possano mirare a fare una concorrenza, che 
molte volte non è onesta. Poiché avrei po-
tuto dimostrare che lasciando ai Comuni il 
benefìcio della municipal izzazione del ser-
vizio del pane si renderebbe un vero ser-
vigio alle popolazioni, e nello stesso tempo 
si r isolverebbe una questione d ' interesse po-
litico e sociale, delle più gravi . 

L 'onorevole minis t ro non ha bisogno 
certo di a l t r i schiar iment i . Ma ove egli non 
credesse di appl icare ai Comuni della Si-
cilia (il che non suppongo) questa legge, io 
non avrei che a dolermi della applicazione 
di una legge che avrebbe due effet t i : il 
continente favori to da un benefìcio nuovo, 
e la par te p iù impor tan te del Mezzogiorno 
d'Italia, che è quel la che si r isvegl ia a que-
sta v i ta nuova, impedi ta di f ru i re di questo 
benefìcio. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Majorana, relatore. L'onorevole De Fel ice 
ha per fe t tamente ragione .quando dice che 
non può affatto presumers i che questa legge 
sia appl icabi le in alcune regioni sì ed in 
altre no. 

In Sicilia, per v i r tù della legge del di-
cembre 1896, che unificò quei pres t i t i comu-
nali, non è permesso di contrarre nuovi mutui« 
Noi r i tenevamo che, anche senza una espli-
cita disposizione, la presente legge, rego-
lando la mater ia della municipal izzazione 
per l 'avvenire col l 'autori tà d ' imperio che ha 
ogni legge di d i r i t to pubblico, bastasse a 
revocare in rappor to ai Comuni s ici l iani la 
disposizione proibi t r ice della legge del 1896. 
Comunque, poiché una esplici ta disposizione 
è proposta, essa è per noi la benvenu ta ; la 
Commissione è l ieta di accet tare la proposta 
dell 'onorevole De Felice. 

Presidente. Onorevole ministro.. . 
Gldfittì, ministro dell'interno. Accetto, come 

ha accet tato la Commissione. 
Presidente. Allora metto a par t i to l 'emen-

damento aggiunt ivo dell 'onorevole De Fel ice, 
accettato dalla Commissione e dal Grò verno. 

(È approvato). 
Pongo a par t i to l 'ar t icolo 27, come è 

proposto dalla Commissione con l ' aggiunta , 
già approvata, dell 'onorevole De Felice. 

(È approvato). 
Art . 28. 

L'eccedenza oltre il l imi te legale del la 
sovrimposta non è di ostacolo al l 'assunzione 
di pubbl ic i servizi nelle forme o con le ga-
ranzie s tabi l i te dalla presente legge ed alla 
erogazione delle re la t ive spese, quand 'an-
che abbiano carat tere facol ta t ivo. 

Ove l 'assunzione di re t ta di un pubblico 
servizio renda necessario l ' aumento o l 'ec-
cedenza di sovrimposta, il parere della Com-
missione Reale emesso ai t e rmin i dell 'ar-
ticolo 12, quando in seguito alla votazione 
degli elet tori sia s tata decretata la d i re t t a 
assunzione del servizio, t iene luogo dell 'au-
torizzazione di cui al terzo comma dell 'ar-
ticolo 284 della legge comunale e provin-
ciale e contro ta le eccedenza od aumento non 
è ammesso ricorso né in via amminis t ra t iva 
né in via contenziosa. 

{È approvato). 
Art . 29. 

Per i servizi che già esercitano diret-
tamente , i Comuni debbono, entro un anno 
dalla promulgazione della presente legge, 
conformarsi alle disposizioni che regolano 
le aziende speciali, ovvero ot tenere l 'auto-
rizzazione per l 'esercizio in economia ai 
t e rmini dell 'art icolo 16. 

(È approvato). 
Presidente. Vengono ora diversi art iòoli 

aggiunt iv i . 
I l p r imo è quello degli onorevoli Co-

mandini , Rispoli , Chiesi e Dal l 'Acqua: 
« I servizi che sono obbl igator i per legge 

pei Comuni e quell i che hanno un fine di 
assistenza pubbl ica devono essere dat i ai 
consumatori al prezzo di costo ». 

La Commissione accetta questo articolo 
agg iun t ivo ? 

Majorana, relatore. La Commissione non 
l 'accet ta . 

Presidente. I l minis t ro ? 
Giolftti, ministro dell'interno. Non l 'accetto. 
Presidente. L 'onorevole Comandini insiste? 
Comandini. Non insisto. 
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Presidente. Gli onorevoli Bario e Pozzo | 
Marco hanno proposto quest 'altro articolo j 
aggiuntivo : 

« La richiesta che un quarto almeno 
degli elettori potrà fare affinchè la proposta 
di assunzione diret ta d'un publico servizio 
venga r ipresentata al voto degli elettori, 
secondo il disposto dall 'ul t ima parte del-
l 'articolo 13 non potrà essere ammessa che 
dopo trascorso un anno dalla avvenuta vo-
tazione ». 

Majorana, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente, P a r l i . 
Majorana, relatore. La Commissione accetta 

questo articolo ; ma s ' in tende che essa si 
riserva, nel coordinamento, di includerlo 
nell 'articolo a cui si riferisce, e che è l 'ar-
ticolo 10. 

Presidente. I l ministro accetta? 
G¡oIitti, ministro delVinierno. Accetto. 
Presidente. Allora, pongo a part i to questo 

articolo aggiuntivo, salvo a collocarlo in 
quel posto che, per esso, sarà riconosciuto 
conveniente. 

(È approvato). 
Rimane quest ' ultimo articolo aggiun-

tivo : 

« Nell 'assunzione dei pubblici servizi per 
parte dei Comuni, in qualunque modo essa 
avvenga, i posti degli impiegati ed operai 
occorrenti dovranno essere occupati anzi-
tut to dagli impiegat i ed operai, che ante-
riormente alla data dell 'assunzione munici-
pale prestarono la loro opera nello esercizio 
dei servizi stessi, che accettino le norme 
del regolamento di cui l 'articolo 3 e che 
possiedano la necessaria capacità tecnica. 

« Borciani, Nofri, Vigna, Barbato, 
Prampolini , Bissolati, Varaz-
zani, Agnini, Ciccotti, Lol-
lini, Costa, Albertelli , Mor-
gari, Majno, Turati . » 

Gli onorevoli Nofri, Borciani, Cabrini, 
Morgari, Dell 'Acqua, Lollini, Bissolati, Tu-
rati , Costa e Majno, propongono che dopo 
le parole contenute in questo articolo: pre-
starono la loro opera nelVesercizio dei servizi stessi, 
si aggiungano queste altre : con rispetto ai 
diritti acquisiti. 

L'onorevole Nofri crede associarsi all'ar-
ticolo aggiuntivo degli onorevoli Borciani 
ed altri? 

Gioiitti, ministro delVinterno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. P a r l i . 
Gioiitti, ministro dell'interno. I l concetto con-

tenuto in questo articolo, è già compreso 
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nell 'articolo 25, come fu modificato d' ac~ 
cordo fra Commissione e Ministero... 

Presidente. E non ha più ragione d'essere? 
Gioiitti, ministro delVinterno. E non ha più 

ragione d'essere. 
Presidente. Sta bene. 
All 'ult im'ora, è stato presentato ques t ' a i 

tro articolo aggiuntivo : 

« I Comuni potranno continuare a sta-
bilire nel loro interesse la esclusività del-
l'esercizio dei servizi indicati all 'articolo 1, 
quando ed in quanto tal i servizi esigano la 
necessaria permanente occupazione delle 
strade e piazze pubbliche, del sottosuolo o 
dello spazio sovrastante alle stesse. 

« Alessio, Bissolati, Bonardi, 
Ciccotti, Turati , De Felice, 
Cabrini, Varazz^ni, Pozzato, 
Montemartini. » 

Onorevole Alessio, ha facoltà di parlare. 
Alessio. La legge del 7 giugno 1894, al-

l 'articolo 4, stabilisce che « dovendosi nel-
l 'eseguire in un Comune, condutture elet-
triche, at traversare strade pubbliche ovvero 
fiumi o torrenti o toccare la facciata este-
riore di case verso le vie o piazze pubbli-
che, si osserveranno le leggi e i regolamenti 
speciali sulle strade e sulle acque e le pre-
scrizioni delle autorità competenti. » 

I l regolamento stabilisce, all 'articolo 6, 
che la domanda pel consenso dell 'applica-
zione dell ' impianto deve essere mandata alla 
Regia prefet tura della Provincia, nella quale 
si intende effettuare l ' impianto e l 'articolo 8 
stabilisce che l 'autorità indicata all 'arti-
colo 6 dà il consenso. 

Così avviene molte volte in pratica che 
il prefetto crede di avere autorità di accor-
dare un permesso per l 'esecuzione dell'im-
pianto, e quindi può darsi che anche un 
Comune che abbia un impianto comunale 
possa credere di avere diri t to di dare la 
autorizzazione, e quindi viene la concor-
renza di un 'al t ra industria che esercita lo 
stesso servizio. 

Di qui la necessità di togliere questa 
facoltà ai prefet t i e r iserbarla ai Comuni 
perchè possano decidere intorno alle do-
mande di autorizzazione. 

Questa necessità è riconosciuta anche 
dalla relazione parlamentare. 

Quindi io credo che sia giusto che sia 
r iservata esclusivamente ai Comuni la fa-
coltà di decidere intorno alle domande di 
autorizzazione, perchè il prefetto e 1' auto-
ri tà governativa non possono in qualche 
modo accordare una concorrenza. 

— 4362 — 
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Non so se mi sono spiegato chiaramente"11 

ma ministro e Commissione avranno com-
preso il concetto che ho cercato di spiegare. 

M a j o r a n a , relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Majorana , relatore. La Commissione si oc-

cupò della questione che ora solleva l'ono-
revole Alessio, però ritenne che non fosse 
questa legge la sede opportuna per risol-
verla. E bensì vero che noi opinammo 
non esser dubitabile che i Comuni siano 
sempre liberi dispositori del suolo comu-
nale, e ciò tanto a sensi dell'articolo 4 della 
legge del 1894 come a senzi della legge ge-
nerale sulle opere pubbliche: in una nota 
alla mia relazione questa, che era l'opinione 
dei singoli commissari, fu manifestata da 
me; ma, ripeto, non credemmo che in sede 
di legge di municipalizzazione potessimo 
trattare, e molto meno risolvere, l'accennata 
questione. 

Ecco perchè, noi, pur insistendo nel no-
stro convincimento che però ha un valore 
meramente personale, sul merito della que-
stione stessa, non crediamo che si possa ac-
cettare la proposta dell'onorevole Alessio. 

Giolitti; ministro delV interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli. 
Giolitti, ministro delV interno. Io mi associo 

alla Commissione per pregare l'onorevole 
Alessio a non volere risolvere incidental-
mente una questione gravissima di cui non 
possiamo calcolare così su due piedi le con-
seguenze. E una materia completamente 
estranea alla legge che discutiamo, si tratta 
di decidere dei rapporti tra lo Stato e il 
Comune riguardo al suolo comunale e noi 
potremmo con una disposizione improvvi-
sata compromettere una quantità di que-
stioni che così incidentalmente non è pos-
sibile ad alcuno di noi di prevedere esat-
tamente. Pregherei quindi l'onorevole Ales-
sio di non insistere perchè, ripeto, è materia 
così vasta e così diversa da quella della 
legge che discutiamo, che non mi sentirei 
d'indicare ora le conseguenze che può por-
tare. In materia legislativa credo sia indi-
spensabile camminare con molta pondera-
zione. 

Pres idente . Onorevole Alessio, insiste? 
Aless io . Io non avrei tanto insistito per-

chè fosse accolto quel mio articolo, ma mi 
sarei accontentato che da parte della Com-
missione e del Governo fossero venute di-
chiarazioni esplicite sul contenuto suo. {In-
terruzioni). 

I l relatore l 'ha espressa come opinione 

sua personale, non come opinione della Com-
missione, io quindi insisterei perchè si ac-
cettasse il mio concetto salvo a deliberare 
sulla forma. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell' inierno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Io debbo notare 
all'onorevole Alessio che si tratta di una que-
stione tanto sottile e contestata che vi sono 
state delle discussioni davanti ai tribunali 
con dissenso tra altissimi magistrati in» 
torno al modo come si dovesse interpretare 
la legge esistente. Come vuole dunque che 
io a cui per la prima volta oggi si parla 
di questa questione importantissima im-
provvisi una dichiarazione che abbia un 
valore qualunque ? Io non sono in grado di 
esprimere un'opinione perchè dovrei prima 
studiare a fondo la materia e vedere le con-
seguenze pratiche che si possono avere ; e 
di più quando io gli avessi espresso una 
opinione i tribunali continuerebbero a giu-
dicare come credono, perchè la mia non 
avrebbe altro valore che di opinione per-
sonale. 

Pres idente . Onorevole Alessio, ritira dun-
que il suo emendamento ? 

A l e s s i o . Lo ritiro, sperando che nel corso 
della applicazione della legge potrà chia-
rirsi il concetto espresso dalla mia pro-
posta. 

Pres idente . Rileggo allora l'articolo 30 ed 
ultimo nel nuovo testo concordato tra Com-
missione e Ministero : 

« E data al Governo del Re la facoltà 
di provvedere all'ordinamento dell'ufficio 
della Commissione Reale istituita con la 
legge 17 maggio 1900, n. 173, in corrispon-
denza alle attribuzioni ad essa conferite 
dalla presente legge, non che di emanare 
tutti i regolamenti necessarii per l'esecu-
zione della medesima, sentiti la Corte dei 
conti e il Consiglio di Stato. » 

(È approvato). 
Domani si procederà al coordinamento 

degli articoli, e quindi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Interrogazioni ed interpellanze. 
Pres idente . Prego l'onorevole segretario di 

dar lettura delle domande di interrogazione 
e d'interpellanza: 

Del Balzo Gerolamo, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda invitare l 'Amministrazione delle 
ferrovie adriatiche a dare sollecita esecu-
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zione ai lavori del doppio b inar io sulla li-"* 
nea Prato-Pistoia , per dare lavoro alla classe 
operaia nel prossimo inverno ed al leviare 
così i danni della disoccupazione. 

« Casciani. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro de l l ' in te rno per sapere se e quando 
egli creda di fa r eseguire l ' i nch ies ta do-
mandata dal disciolto Consiglio provinciale 
di Cosenza. 

« De Seta. » 
« I l sottoscri t to chiede d' in te r rogare 

l 'onorevole minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica 
su l l ' indugio f rapposto al versamento della 
somma dovuta ai Comuni, a' sensi dell 'ar-
ticolo 3 della legge 11 apri le 1886, come 
sussidio per l 'aumento di s t ipendio dei mae-
str i e lementar i . 

« Credaro. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per sa-
pere se di f ronte a f a t t i graviss imi r i leva t i 
dal la Commissione d ' inchiesta sulla ammi-
nistrazione della bonifica a destra del Canal 
Bianco, non ravvis i necessario pubbl icare 
in tegra lmente la predet ta relazione ed al-
legat i . 

« Pozzato. » 
« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole n in is t ro dei lavori pubbl ic i per 
sapere se r i t enga oppor tuna e possibile la 
coordinazione dei t r en i di servizio locale 
al nuovo orario della l inea Homa-Castellam-
inare, che ha tan to fac i l i ta te le comunica-
zioni f ra Roma e le Pugl ie . 

« Codacci-Pisanelli . » 
« I l sottoscri t to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi, sulla necessi tà di coordinare il ser-
vizio postale della provincia di Lecce al 
nuovo orario della l inea ferroviar ia Roma-
Castel lammare Adriatico. 

« Codacci-Pisanelli . » 
« I l sottoscri t to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro del l ' interno sulle con-
t inue violazioni de' d r i t t i s ta tu tar i da par te 
del Regio Commissario di San Salvatore 
Telesino, e sul minacciato in tervento degli 
agent i di pubbl ica sicurezza nelle prossime 
elezioni amminis t ra t ive . 

« D'Andrea. » 
« I sottoscri t t i chiedono d ' in terpel lare 

gli onorevoli minis t r i degli esteri e di grazia 
e giust izia sui provvediment i che intendono 

adot tare in I ta l ia , dopo gl i accordi presi a 
Pa r ig i nella Conferenza in ternazionale con-
t r o la tratta delle bianche. 

« Socci, Celli, Chiesi, Majuo, 
Garave t t i , Yaleri . 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi sui servizi mar i t t imi del Golfo di 
Napol i e sulle nuove r ichieste della So-
cietà Napoletana di Navigazione. 

« De Mart ino ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare l'ono-

revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per sapere 
se nel la redazione dei proget t i per le ferrovie 
complementari , e in ispecie della diret t issima 
Roma-Napoli, si è tenuto conto dell 'art icolo 6 
della legge 2 novembre 1901, e se nell 'ap-
pal to dei nuovi lavori ferroviar i in zone di 
malar ia si met teranno delle clausole at te ad 
assicurare l 'appl icazione degl i art icoli 3 e 
5 della stessa legge a tu te la della salute 
dei lavorator i . 

« Celli ». 
Presidente. Le interrogazioni saranno in-

scri t te nel l 'ordine del giorno, e, secondo la 
dichiarazione fa t t a già dal presidente del 
Consiglio, s ' intende che queste interpel lanze 
sono tu t t e accet tate . 

Ha domandato di par la re l 'onorevole 
Chiesi ? 

Chiesi Come uno dei sottoscri t tori della 
mozione Mirabell i sulle spese mil i tar i , pre-
gherei l 'onorevole presidente del Consiglio 
di voler s tabi l i re la data per lo svolgi-
mento di quel la mozione. 

Zanardelii, presidente del Consiglio. Se l'ono-
revole Chiesi consente, potremo fissare lo 
svolgimento della mozione a cui ha accen-
nato dopo espletata la p r ima par te dell'or-
dine del giorno che concerne dei disegni 
di legge molto impor tan t i , iscr ivendola dopo 
il numero 12 dell 'odierno ordine del giorno, 
con l ' in te l l igenza però che det to svolgi-
mento non venga p r ima del le fer ie natali-
zie per r iguardo alle a l t re leggi urgent i 
che dentro l ' anno debbono essere discusse 
e che possono sopravvenire {Benissimo!) 

Presidente. Onorevole Chiesi, acconsente ? 
ha inteso?., dopo le vacanze... 

Chiesi. Va bene, acconsento perfe t tamente 
a che sia svolta dopo le vacanze la nostra 
mozione. 

Ciccotti. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà ; mi permetta, 

p r ima comunico al la Camera che l'onore-
vole De Cristoforis ha presentato una prò-
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posta di legge ohe verrà trasmessa agli Uffici 
perchè ne ammettano la let tura. 

Ciccotti. Poiché insieme con al tr i colleglli . 
ho presentate le due proposte di legge per 
modificazioni all 'ordinamento ed al recluta-
mento dell'esercito, delle quali proposte gli 
Uffici hanno anche ammessa la le t tura , ch ie 
derei che lo svolgimento delle medesime 
avvenga nel giorno stesso in cui sarà svolta 
la mozione Mirabelli. 

Gioliti!, ministro dell'interno. Mi pare che 
non ci possa essere difficoltà. 

Presidente. Domani per le undici sono 
convocati gli Uffici. 

La seduta termina alle 17.55. 

- Ordine del giorno per la seduta di dom,ani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto del di-

segno di legge: 
Assunzione diretta dei pubblici ser-

vizi da parte dei Comuni (1). 

Discussione dei disegni di legge: 

8. Conveazione fra l ' I t a l i a e la Ger-
mania, del 4 giugno 1902, che modifica quella 
del 18 gennaio 1902, f ra i due Stati , per 
la tutela della proprietà industr iale (177). 

4. Costruzione degli edifici occorrenti 
alle Regie scuole all 'estero (193). 

5. Costituzione di un Consorzio autonomo 
per l'esecuzione delle opere e per l'eserci-
zio del porto di Genova. (112) (Urgenza) 

6. Approvazione dell 'assegnazione straor-
dinaria di lire 5,300,000 da inscriversi nei 
bilanci dei Ministeri della guerra e della 
marina per l'esercizio finanziario 1902-903, 
per le spese della spedizione mili tare in 
Cina (124). 

7. Maggiori assegnazioni per il richiamo 
sotto le armi della classe 1878 da inscri-
versi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della 
Suerra per l'esercizio finanziario 1901-902 
(164). 

8. Sulle case popolari (134). 
9. Provvedimenti per gli spiri t i adope-

rati nelle industrie (130). 
10. Disposizioni sul concordato preven-

tivo e sulla procedura dei piccoli f a l l i -
menti (46). 

11. Ruolo organico del personale del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio (136-136 bis). 

12. Riforma dei ruoli organici dei perso-
nali dipendenti dal Ministero del tesoro, 
della Corte dei conti, di gestione e controllo, 
di ragioneria delle intendenze di finanza e 
delle delegazioni del tesoro (175). 

13. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : Provvedimenti per l ' istruzione su-
periore (145-146). 

Discussione dei disegni di legge : 
14. Ordinamento della Colonia Er i t rea 

(57). 
15. Della r i forma agraria (147). 
16. Ammissione all'esercizio professio-

nale delle donne laureate in giurisprudenza 
(105). 

17. Modificazioni al libro I, titolo X, del 
Codice civile, relative al divorzio (182). 

18. Modificazione alla circoscrizione dei 
t r ibunal i di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Vetere (118). 

19. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
8 febbraio 1900, n. 50, per concorso dello 
Stato nelle opere di conduttura di acqua 
potabile (191). 

20. Interpretazione dell 'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Esercito 
(132). 

21. Modificazione dell 'articolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) {Urgenza). 

22. Sul servizio telefonico (180). 
23. Approvazione del piano di amplia-

mento della cit tà di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale della collina di San 
Francesco d'Albaro, con facoltà d ' imporre 
t r ibu t i (195). 

24. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghier i in Roma (142). 

25. Modificazione alla legge 6 luglio 1862 
sulle Camere di commercio (103). 

26. Cancellerie e segreterie giudiziarie 
(163). 
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